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profejfo debitore verfo di 
Lei , cbe quando ancora 
dveffi dei me:^:^i a dovi- 


't^^ia per poter contraccam- 
biare i leneji:(j degli al- 
tri dovrei tuttavia rico- 
nofcermi affatto fpoglio 
di modi per poter a Vo- 
fira Eccellen:(a in meno- 
ma parte' rendere ' la pa- 
riglia . ' ifuoi favori » le 
fue gentile:(:(e vèrjo me ì 
provenienti da una gran-, 
det^-i^a di ànimo pari alla. 
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fua’ Nohilià , e fuperiori. 
del tutte d miei meriti y 
col\ rendermi obbligato a 
Vojlra Eccellertela ^rni toU 
gono ogni Jhrada di. po- 
terle' attejlar cori effiea-e, 
eia la gratitudine .e fin- 
cerità deW animo mio » 
Tutta volta per non man- 
care' a miei dovere fi ob- 
blighi in qualunque mini-i 
ma occafione che mi fi pre- 
fenti y dovendo ufeire deC, 
miei torchj la tradue^io- 
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ne Italiana degli Elemen- 
ti di Cronologia dei Ce-, 
lehre Beveregio , mi.t ro- 
vo con. fortunata neóejft- 
■tà obbligato a metterle 
in fronte il nome gloriofo 
dell' ■Eccellen:(^a Vójlrà , 
non folanieme per acqui- 
farle patrocinio , ma àn- 
cora per dare a tutto 
il mondo un teflimonio 
verace della mia ricono- 
fcen:(a . La prego . dun- 
que di ricever quejla dpe- 
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retta Jotto. ai^fuoi rifpet- 
tabilijfimi aitjpicpfcuf an- 
dò la temerità mia , <^he 
■gli prefenta una cofdco^ 
sì picciola . So che l'.Ec- 
cellen^a Vojl'ra ■co/làyfor 
liia fuàgrande:(:(a dr' ani- 
mo farà grande quel do* 
no , che per" fe JleJJo , e 
in riguardo di me è tan* 
to mefchino . ‘ • 

Di Vojlra Eccell.^* ! 
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TRADUTTORI 


' Al Difcr ero 

L E T T O R Eì 
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Q j;;^ LI Elementi Cronologici 

tkttit Guglielmo Begùeregto 
da noi trafportati in voK 

gare favella',' fi' lufinghiamo’ certa- 
mente , che faranno per avere be- 
nigno compatimento appreflò queP 
li , i quali ò’ non bene ancora in- 
tendono il latino’ , o dilettànfi 
delle Traduzioni eleganti , o per 

, •. »lu* 
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altra ragione , amano di ftudiarc' 
la Storia , c imparare le dottrine 
dei tempi in lingna materna*... 

Per adattarci, dunque a.quefti 
biamo volgarizzati fedelmente gli 
Elementi del Be^e regio , oqiqt- 
tendo tutto quello che alle lingue 
Orientali s’ appartiene', anzi lalcian- 
do ancora il breve trattatello delle 
quattro operazioni Aritmetiche , ay- 
yifati, che' colóro i quali fi voglio- 
no dare ai Calcoli Cronologici ve- 
dano beniffimo , che v’ ha bifognò 
d’ altre notizie , di quelle che aver 
fi potrebbono da quel picciolo trat-< 
tato. • ■ . / ’ ' - 

Per non defraudar^ tuttavia prin- 
cipalmente i Giovani ftudipfi d* al- 
cuna cola neceflària , abbiamo pen- 
fato d’aggiugncrvi certe note a piè 
di pagina , nelle quali le dottrine 
mcdcfime dell’ Autore fi conten- 
dono. 
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gonovma o con, chiarezza ed evi-; 
denza ‘maggiore o con maggior 
brevità. Quefte dottrine le abbia- 
mo^ apparate da chi nella minor 
etade noftra, diede opera .alla no- 
ftra educazione , c ad eflfò pure fiamo 
ricorfi al bilbgno di tradurre al- 
cune voci Greche fenza le quali il 
fenfo farebbe reftato imperfetto. 
Nel confronto delf Edizione Ve- 
neta coir Inglefe fi fono ofièrvati 
alcuni errori nei numeri , non fo- 
lamente nei calcoli ; ma ancora in 
quelli del Ciclo Lunare nel Calen- 
dario : e perchè Y Edizione Inglefe 
non è punto più felice della Ve- 
neta 5 abbiamo corretti quei nume- 
ri fecondo gli infegnamenti del P. 
Petavio , 

, Defideriamo dunque che quella 
noftra picciola fatica venga grazio- 
famentc accolta dalla Gioventù ftu- 

dÌQ:; 
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diofa , non per il merito della no- 
ftra traduzione , ma per quello del- 
la feienza Cronologica fteflà,di cui 
non ve n’ è altra più utile , nè più 
guftofa ,nè più neceflària. 
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LIBRO PRIMO 

CAPITOLO I. 

Della natura , e parti della Cronologia. 

‘ La Cronologia è l' arte di ben dijlìnguere t tempii 

Uefta definizione confta del fuo ge- 
nere , e della fiia differenza. Per 
ifpTegar il genere abbiamo ufato la 
parola arte , c non fetenza , perchè 
eflemio quella il fine c lofeopo della 
Cronologia ,.non può efferne il genere. Conciofia- 
c'he la fetenza è un abito dìmoflrativo come dice il 
Filcfofo Lìb. 6. c. s. deli' Ette. Cioè un tale abi- 
to , in forza del quale abbiamo una cofa per dimo- 
llrata a fegno d’elfcrnc certi in qualche maniera. 

A la 



Digiti7«’5 by 


• *ì>X ')(<<» 

In fatti aìlorn fi dice che uno fa , quando é perfuafo 
uà qualche modo che una cofa fin così ^ e d* quella 
egli' ne conofce'i prìncipj , come if mèdefimo prova 
nello ftefifo luogo. Oia la_ Cronologia fomminiftraci 
principi atti a farci acquiftare una tale feienza , e a 
renderci certi dei tempi , nei quali leggiamo effere 
fucceduti gli avvenimenti . Perciò ella «on c feien- 
za , ma piuttoRo un mezzo di pervenire alla feien- 
za . Ma per il contrario il definire la Cronologia un 
arte è una cofa affei a propofito , e che fi vede an- 
dar benifììmo : perché' l''^rte è un abito di ben ope^ 
rare fecondo le Ter e ragioni ^ , come ivi infegna ^rifi, 
C. 4. cioè un tale abito ,jper cui da -certi principi 
produciamo un qualche effetto . E tale è la Crono- 
logia , che produce certi caratteri , o marche , per 
mezzo delle quali effa ci. fa diftinguereL^tra sè i tem- 
pi pafiiati , afiegnando le'cofe /afte ■a-'defa-itte a 
tempi propri per modo', che nonToIaraénte le cofe, 
ma i tempi fteffi ancora nei quali fono-acc^dute, da in- 
dici certi eficuri ci vengono ad effere mani felli e conti. 

2. La differenza della Cronologia fi defume dal fu» 
oggetto, ed uffizio. Perchè il Cronologo non confide- 
rà il tempo nudo , e foiitariò in fe lle/To , ma ne 
confrotita molti affine di diftinguere l’uno 'dall’altro. 
Per eferapio : fe egli efamini la. natività, di' Crifto , 
e|:Ii non'efamina l’anno , e il giórno in cni nacque 
confiderandoli in fe He (lì , o come tenffioprecifamen- 
te, ma in quanto che hanno relazione al. tempo die 
corre ade’lTb , o ad altra determinata epoca ,- come a 
termine relativamente al quale gli anni , e i giorni 
dopo la Natività di Crifto fi debbono numerare. 
Perciò il Cronologo ha fempre di mira almcno*due 
tempi, affine di conofeere la diftanza che paffa trad* 
uno, e l’altro. Da ciò fi vede quale fia l’Offizio 
della Cronologia , cioè il diftinguere. fcambievolmen.- 
te gli uni' dagli altri quelli tempi ,• «per computare 
quanto vi, fia dimezzo tra l’unb e l’altro. Perefem- 
pio : Infegnano gli btonci , che Roma tu fabbricata 

\t il 
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Il terio •anno della feda Olimpiade . Tocca al fre- 
nologo diftinguere quello anno da tutti gli altri t-in-^ 
to .paflTaii , quanto futuri ^ V. g# quanti anni ciò lìa^ 
accaduto prima dell’Era Crilliana , quanti di quella 
di Dioclexiano , quanti avanti l’ Egira, e prima dell’ 
anno corrente , ed oltre a ciò far vedere i caratteri 
e indizi , che contraddilli «guono quefti diverfi tempi.- 
Lo ftelio fi dica di cafi fimili . 

, 3 . Dal fin qui efpollo fi vede « che tra la Crono- 
logia» e tutte le altre feienze ed arti havvi una gran 
dift'erenza , eziandio tra quelle' alle quali tocca trat- 
tare del tempo . Perchè non vi è alcuna fci#nza o4 
arte che tratti del tempo folto quellTdca , folto cui 
lo confiderà la Cronologia. La.Fifica per efempio 
confiderà il tempo, ma per definirne la natura, non 
per diftinguerne le parti. L’Aftronomia riguarda elTa 
pure il rempo , ma folo in ^ quanto che ha rapporto 
alle cofe:. ceìelli , e non* agli avvenimenti terreni . 
La -Mufica ancora tratta ji^l tempo , ma in quanto 
che egli è divifo in. ‘lunghezza, e brevità di parti, e 
(temperato da varia dillanza e mifura di fuoni , non 
inquanto che egli'ferve alla Storia. La quale ezian- 
dio debbe conliderar il tempo ». ma foio per fegnare 
quando le cofe llano accadute , non per diftmguere 
l’un tempo dall’altro . E così la Storia fumminiftra 
In certa maniera la materia alla. Cronologia » e que- 
lla dà la forma alla Storia : quella dtferive» gli av- 
.yenimenti , quefta gli affegna a proppj tempi * fenzp 
la Storia è nulla la Cronologta, e lenza la Cronolo- 
gia non fi’ può avere una Storia certa » e ficura « 
.Laonde ne fegue , che la Cronologia ha in le tutto 
■ il neceffario per coftituif un’arte -diftinta da ogni al- 
•jra, come quella che tratta dei tempi la una manie- 
ra affatto diveffe%da tutte le altre feientó cd arti . 
,GJi Storici non fenno altro che nòtarei i tempi ; la 
-Crpiiologia li dlftingue con certi indie j e contraffe- 
gni , acciocché le colti da quelli 'folaniente deferitte, 
fi pofiaao applicare ai tempi propri, e rifpettivi. 
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ir. Le putrii delU Cronologìa fono due: la Temporarìa , 
e la Cortttterìjlica . 

III. La Temporaria è quella parte , che /piega, la na\. 
tura e -le porzioni del tempo. 

IV. La Carattertftìca tratta dei Caratteri , o noie per 
le quali fi diftinguono i tempi . . 

« 

I. Dalle cofe dette di fopr.*i fi vede baftevolmente 
la ragion dtqueftadivifione. Eflendo i tempi V Ogget- 
to 0 vogliamo dire il Soggetto della Cronologia ; ed 
cflTendo l’Offizio di lei la diftinzion* de’ tempi; nafce 
che l'uno e l’altro fi de'cba diftìntamente fpiegare 
da noi per rendere perfetti quelli Elementi di Crono^ 
logta. È pnma di tutto bifogna trattare delSoggettoi 
perchè niuHO potrà mai intendere e capire ia manie- 
ra di- diftmguere i tempi, fe prima egli non intenda 
le varie parti del tempo , e le maniere diverfe degli 
anni . Perchè come non fi da al mondo ninna nasio- 
ne tanto rozza e barbara , che non. abbia computati 
in qualche modo i tempi; così tutte quali, e princi- 
palmente le antiche, variano nell’ applicar i tempi 
agli ufi civili . Perchè altri hanno mifurati i meli , 
e eli anni loro col corfo del Sole , altri con quello 
della Luna , e taluno eziandio col corfo di’amendue 
quelli corpi celefti . Non fi va d’ accordo nemmend nell* 
aflègnar le parti del giorno e dell’ora; e perciò inva- 
no uno fi darebbe allo ftudio della dilhnzione dei 
tempi', fe prima non imparafle come furono da di- 
verfe nazioni diverfamente adoperati. 

• a. Per quello noi dividiamo in due parti affatto dif- 

• ferenti i nollri Elementi di Cronologia . Chiamiamo 
-la prima Temporaria , perchè qotlla è impiegata a 
-fpiegare il tempo e le fue diverfe parti . L’altra é 
da noi detta Caratteriftica , perché tdtta è impiegata 
a infegnare i caratteri , e le n^te Cronologiche , per 
-le quali fi diftinguono i tempi, e fi affegnano a’ pro- 
pri tempi le cofe in paffato accadute . 

’ • 
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■ CAPITOLO 

' ■ Del Tempo. 

Il ttnp9 è il numero del moto in quanto 
che riguarda il prima $ il dopo . 

I. ^XUefla definizione del tempo dataci da ^rifii 
l. 4 . phyf. aud. è Ottima . Per intenderla 
bifogna prima oflfervare , che v’ hanno due forte 
di numero ) cioè numerante e nume'rato. Ora fecondo 
che Arift. ivi infegna, il tempo è ciò che fi numera ^ 
non ciò concai fi numera ^ vai a dire non è il nume-» 
rodue, tre» ec. maé il moto medefimo numerato i Di 
più biibgna avvertire , che il Sole e la Luna , ( coi 
ravvogli menti de’ quali principalmente fi numera il 
tempo ) girano di contìnuo con doppio moto . Uno 
.fi dice nell' antecedenza de' jegnì del Jjoàuzo 'y'> Cioè 
da Ariete in Pt-fei, da Pefei in Acquano, da Acquai 
rio in Capricorno cc. L’altro fi chiama in confeguen-f 
za de fegni ; cioè da Ariete in Toro, da Toro in Ge- 
mini cc. Col primo moto , perché procede da levan- 
te a ponente , fi numerano i giorni : coll’ altro per 
.oppofito che procede da ponente a levante, fi nume^- 
rano gli anni. Perciò* i giorni, gli anni, cin unapa- 
•rola tutto il tempo , non.é altro fe non i moti dei 
'luminari raccolti e annoverati . Ma ciò fecondo il 
•prima ', e il dopo . Perchè ellendo i luminari in un 
‘moto perpetuo i bifggna per neceflità che delle parli 
dì- quello moto altre Cano prime e precedano , altre 
Piano pofteriori e fufleguano . Il tempo fi numera 
dall’uno e dall’altro moto , cioè tanto dal primo o 
quello che già pafsò , quanto dal feguente o’ quello 
che è per fuccederc ; quindi il tempo è o paflato, o 
- futuro ì non mica afiolutamente , ma relativamente 

A $ • 
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e p 6 r iap}X)rto , perché niente è pafTato o futuro fe 
non per riguardo al prefente. 

II. Il tempo f 0 "Prole tt ICO , o Iftorìco . 

HI. Trolettico fi dice quello , che per nofir/t ìmmapì- 
naztone finghiamo ttver preceduto i cnlcolì dei moti 
celefti , che fi fanno fecondo la dottrina di Mohè , 
ovvero la Creazione del mondo. 

1. Di tutto ciocché noi fapiamo di certo del prin- 
cìpio dei moti celefti, e cfel principio del tempo ftef- 
fo , noi ne andiamo debitori a Moisé. Ma fi danno 
alcune epoche , come per efempio il Periodo Giulia- 
no , e il triplice computo de’ Greci , e certe antiche 
Morie*, foprattutto di Manetone Sacerdote Egiziano., 
le qtiflli per commodo finghiamo che principino avan- 
ti rincominciamtnto dd tempo da Moisc afl'egiiato . 
Perciò i Cronologi , per mfegnare una fcienza perfet- 
ta delle cofe fcntte tanto con verità, quanto per fa- 
vola,, fono obbligati a chiedere che gli fi conceda un 
tempo di anticipamento , che chiamano Trolettico , 
dalla greca voce prolambano , che lignifica anticipar^ 
0 prevenire* • h . 

•IV.’// tempo Storico è quello che fi calcola dall' Hpocn 
■ Mojaica delle co/e . l 

I. Varrone , per teftimonianza di Cenforino , am- 
mette tre forte di tempo. Il primo dal principio de- 
gli- uomini fino al primo diluvio, e qucfto per ì’ignc)- 
ranza delle cofe in eflb accadute , fi chiama, 0 /c«ro . 
Il fecondo dal diluvio fino alla prima Olimpiade : e 
perchè in qucfto fi narrano molte cofe favolofe,,egli 
s'àppdìu' lavolofo . Il terzo incomincia dalla prima 
Olimpiade, e fi ftende fino all’età noftra ,• e quefto fi 
dice Storico , perché le cofe in eflb avvenute fono 
regiftrate nelle ftorie, Cenj'or. c. 21. Ma Varrone per- 
ché non aveva notizia dei libri, Mofaicl , neceflaria- 

ipen- 
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mente doveva ignorare gli avveulmeiiti accaduti dal 
primo uomo fino al Diluvio , epperò non fcnza ra- 
gione appellò quel tempo ofcuro a fe , e agli altri 
Gemili , come pure nominò mittologico o favolofo 
per la ftefla ragione il tempo , che j)afsò da! primo 
diluvio alla prima Olimpiade y perche di ciò nu//a fu 
fcrhto da Greci prima delle Olimpiadi ^ come bene no- 
ta Giuftino Martire ad Grate, cohort. e Africano ap- 
preflo Eufebio Traep. Evang. l. io. c. io. dice: Fina 
alle Olimpiadi niente fu fcrhto con accuratezza dai 
Greci 0 Gentili , trovandofi tutte le cofe confufe , e 
che difeordano le une dall^ altre perciocché riguar- 
da gli avvenimenti fucceduti prima di quel tempo . 
Sicché appreflò i Gentili non può efier chiamato pro- 
priamente ftorico alcun altro tempo , fe non quello 
che fegue la prima Olimpìade." Ma noi che abbiamo 
le date Molaiche , incominciare dobbiamo le noftre 
ftorie fin dal pfìncio del mondo : epperò con ragione 
da noi Storico s’appella tutto il tempo, checorfe dal* 
la prima origine delle cofe fino al giorno prefente. 



• i CAPITOLO 111. 

t , » • 


^ I , • • ► 

Del minuto o fcropolo. 

Le parti del tempo fono i tl Minuto ^ f Ora , il Gìorrtol 
M Settimana , il Mefe , r i' .Anno . 

’• « . f ■ 

4- TL tempo è così divifo in quelle .parti per me*' 
. . X gl'O accomodarlo agli ufi umani : di quelle le 
jnxggiori nafeouo dalle minori raccolte infieme. Così 
«ia’Miuuti fil raccolgono TOro., dall’ Ore i Giorni , 
^1 , A4 dai 


4-% f . 

Giorni'le Settimane , dalle Settiniané ì Meli , é 
daiMefi gli Anni. Ptrciòàffin di bene fpiegare quefte" 
parti, bifogna procedere dalle ininori alle maggiori. 

II. // minuti) f iti minima parte del Tempo. ' ■ • ' 

III. £?//• è 0 Orario , o Diurno . ‘ ' 

iV. L'Orano e o Commune o Caldaico '. ' 

S.'ll Minuto CommuKe è t> primo 3 0 nato dal pruno. 

VI. -Il Minuto Cvmmitne primo è la /ejfantejima parte 

d ' un' ora . ' 

I 

I. Gli Antichi divifero l’ora in ‘fio. parti eguali 
per il commodo di quello numero: perché egli fi può 
dividere in due volte ;jo. in tre volte 20. in quattro 
volte 15. in cinque volte 12. in fei -volte io. Perciò 
riefce di gran commadità qnefta divifione dell’ora 
Il Minuto fi dice ancora Momento, e Screpolo. ] 

VII. Il Minuto nato dal primo è là fejfagejima parti 

del minuto primo . ' 

I. Come ogni ora fi divide in fio. parti eguali, co- 
^ ognuna di quelle parti fi fuddivide in altrettante 
particelle, chiamate minuti fecondi. Anzi per rende- 
re viepiò efatti i calcoli Allronomici e Oonologicì , 
haniw fuddlvifo ogni 'Minuto fecondo in fio. 'terzi , 
ogni terzo in, fio. quarti, e così vìa yia. 

■Vili. Il Minuto Caldaico è la millesima ottantejima par- 
ti d' un ora . ' '■ . ' , • 

I. Cotal minuto fi dice Caldaico , perchè fu ritro- 
vato da* Caldei , ed è in ufo appreflb gli Orientali 
ancora , come Ebrei , Arabi ec. Quella divifione fu 
latta per la ftelTa commodità cóme la commuhe . 
Perché 1080. fi poflóho dividere in - due volte 540* 
in tre volte ;fio. in quattro volte 2/0. in cinque voli- 
le zrfi, in fei volte 180. in otto volte 1^5. in nove 
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Vòlte no. in dieci volte roS. in quiadeci’ volt* 72. 
6 in venti vòlte 54. Gli Orientali in lingua loro li 
chiamano Chalakìmy ciod. particelle. E come il minu- 
tò commune fi fuddivide in 60. così tal volta il 
Caldaico è fuddivifo in 7^* particelle dette Rega~ 
ngbim , 0 momenti . 

IX. Bìfogna ridurre t Minuti 0 Caldei in communi , • 
communi in Caldei 

X. Ter ridurre ì Minuti Caldei in Communi y dividi i 
dati Minuti Caldei per 18. il quozienti ti darà i Mi~ 
nuli primi Communi: fe v'ha rejtduoy moltiplicalo per 
60. e dividi ancora il prodotto per 18. e così avra{ 
gli S-cropoli fecondi . 

1. Un Minuto commune ne contiene 18. Caldaici, 
perciò bifogna dividere per 18. affin di avere iminu*> 
ti primi. E fe farai la regola del tre, vedrai, che per 
avere i fecondi bifogna moltiplicar il reCduo per 60, 
e divider per 18. come abbiamo infegnato. 

2. Per efempio. Un raefe Giudaico conila dì giorr 
ni 29. ore 12. e Chalakim 79;. Vorrei fa pere quanti 
minuti communi faciano quelli 79^. Caldei . Divido 
79J. per* 18. il quoziente è 44. 11 refiduo lo molti- 
plico per 60. che divifo per 18. mi da con un 
refiduo di 6 . Dico dunque che 79;. minuti Caldei 
fanno 44.' communi . Se voleflì ancora i terzi 
dovrei moltiplicare ' il refiduo 6. per 60. e dividendo 
per iS. avreii 20.'" 

5. Altro efempio . Un’anno Giudaico femplice è 
di giorni or. 8. 876. minuti.. Quelli divifi per 
iS. danno 48/ refiduo ' 12. che operando come fopra 
mi da 40.7 ' j 

XI. Ter' giti are i Minuti communi in Caldaici y moltipli^ 
cali per \8, comepure ilrejidvoy ma divìdi queftoprd-^ 
dotto per 60. e il quoziente di quejia divifione nnifcilo 
col primo prodotti:, la fomma è il numero ricercato. 

I. 
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'1. Per'eferiipio, debbo voltar in Caldaici 48/ 40/' 
dico 48. via 18/ fa 864'.. e 40/ via 18. £37110. che 
divifo per 60. midai2. Or beneS<S4. e 12. fannoSyfi* 
2. Se vi fofifero ancora dei Terzi da ridurre ; mol- 
tiplicali per iS. e dividi- -il iprodotto per 60. e ag- 
giungi il quoziente ai Secondi . V. J." 20.'" 

iiano da tidurfi in Chalakim. Prima io dico 44.' via 
18, fa 7p2. , e via 18. fa 54. e 20.'^ fia iS. fa 
360. che dividendo per 60. mi da 6. aggiungo 6. a 
54. ed ho 60. che divifo pure per 60. mi dai. ilqual$ 
aggiungo al primo prodotto 752. ed ho 7513. • , 

f 

VAX. ' Il tniniit<i . diurno é- la fejfantefima parte d\un 
giorno . ... 

< ' 1. Tolomeo ed altri Aflronomi dietro di lui talvol- 
ta dividono il giorno in 60. parti eguali dette Minuti 

0 felTagene di giorno, die pure fuddividono infecon- 
di, Terzi, t Quarti, come. fi fa nei Minuti Orarj. 

XIII. Se fin bifogno convertite quefli ftrìipoJi diutni in 
■ ore e minuti, moltiplicali' perié^. e '.dividi il prò- 
' dotto per 60. il quoziente di quejia divine , divi- 
' quota le ore , e nel 

■ refiduo i minuti orar). , • . . j . . i,.i . 

■■'1 '' ' - * . . - *.J 

II giorno ha ore 24. e l’ora 60. minuti ,.e pe- 
rò 24. via 60.. fanno li 4!^. cfic è il numero di tutti 

1 minuti orarj d’un giorno: dunque £c moltiplicherai li 
^limiti diufniprofX)fti per 1440. fi convert'nranno in orarj . 
1 02. Per tempio fiano dati 43.' diurni.- Moltiplicati 
per *1440. fanno ^i«?2o. e. quello prodotto divifo per 
60. nel quoziente dà 1032. minuti orarj.. Dividili 
adeflb per éo. ed avrai ore 17. m. 12.' 

'3. Si opera allo fteflb modo circa i Secondi diurni, 
-fe non che il quoto dell’ultima divifione in vece di 
•dar Ore, dà minuti primi. Siano dati 43.' 43." diur- 
jii, quelli 43." pioltiplico per 1440. ed operando co- 
me 
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me fopta ho 17. e la. cioè 17/ 12." orar) che fanno 
in tutto 'ore 17. zp.' 12." 

0f‘ Altro efemp'O . Siano ^5/ 22/' diurni . Prima 
55. via 1440. fa ;.oo. che divifi per 60. danno 
840/ cioè 14. ore prc c:£i niente .. Indi dico 22.'\viii 
1440. fa jifSo. e dividendo per 6 o. ho 528/' chò 
di nuovo divifi per óo. fanno 8.' -.48/^ Sicché j 5. 

S2." diurni, fono Ore 14. 8/ 48/' . . ^ . 

• » 

XIV. Ter oppofito^ le Ore et minuti Jì mutano inScrtC^ 
polì diurni , riducendo prima tutto tn Secondi , e 
poi dividendo per 1440. il quoziente darò, i diurni 
primi . Il rejìduo , /evi foffe moUipIìcah per 60. e 
dividi il prodotto per 1440. ed avrai i fecondi. 

1. Efempio . Siano Ore t2. — . 32.' Prima io dico 
12. via 6e.' fa 720. vi aggiungo i 52.' e fanno 752/ 
dico 752.' via 60. fa 45 120.^' Li divido per 1440. ed 
ho 51.' diurno. Moltiplico il refiduo 4S0. per 60. 
ed ho 28800. che divifo per 1440. mi da 20.'' Dan- 
que 51.' —. 20." equivagliono a Ore 12. _ 32.' 

2. Confermiamo quella regola colla precedente 

giacché una fi prova con l'altra . Siano come fopra 
ore 17. — . 12." da convertirli in minuti diur- 

ni. 17. ore per do. fanno 1020.' a quali aggiungendo 
i 2p. baffi 1049.' Quelli per 60. fanno 62940." Ag- 
. giungivi li 12." ed hai 62932. Dividi per 1440. nel 
quoziente trovi 45.' con un refiduo di 1052.» che 
moltiplicato per 60. e,lliv|fo per 1440. da egli pure 
45." Dunque Ore 17-^ 29.'—, 12." fono 45/-^ di*' 
diurni . Dunque va bene il conto . E fe vorrai con~ 
•frontarlo di nuovo vedrai , che l’ore di fopra 14. 

8.' _ 48." fanno 33.' 22." diurni, fecondo 1’ 

efempb dalla regola precedente * \ 

' . » 2 . ' * K 


*'^Nota . 11 fondamentó e la ragione di quelle moltiplicazioni e 
djvillooi , (he aellc xcgolp fttc v^agonp fxeiiuittc del a«llio Aut«- 
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C JT I T q LO IV. 

Dell' Ora . 

I. L' Or* c una parte del giorno . 

II. Ella è Eguale i o Ineguale. 

III. V EguaU i fimplice » cotnpofia. 

IV. L Eguale fempltce è la ventefima quarta parte del 
giorno civile. 

I, /^Uefte ore eguali fi dicono ancora equinoziali, 
. \ 7 perché lì fuole dividere tutto il cerchio dell’ 
.. £qua- 


te per valutar i tempi , fi capifcc chiaramente , e in certp modo 
fi dimoàra avvertendo , che tutto è appoggiato fulla ptoporrionc 
«eomettica , o regola del tre . Per efempio: fi convertono ì Ch^tU. 
Xim in minuti communi primi-, dividendo per i8. E perchè ciò ? 
Perchè !*• Chtlukj’^ fanno un primo comune , onde quante volte 
vi fta il !*• nei datiCli4/4Ì(;»», tanti primi contengono. Ma il refi- 
duo fi moltiplica prima per Co. e poi fi divide per i8. afin di 
"avere i Secondi. E ciò perchè effettivamente colla regola dipropor- 
-iione fi dice ; i8.* ; «o.“*: : v. g, |o. *. cioè , come i8. Chalakim 
fono proporzionati a i.‘ , ovvero a tfo.“ : così v. g. jo. Chalakim 
fono proporzionati al quatto numero cercato . Onde fi vede che 
per far la regola del tre, bifogna moltiplicare i due ultimi numeri 
tra le; e divider il prodotto per il primo. 

* Così per ridurre v. g. a*.‘ diurni a orarj, bifogna moltiplicar pec 
1440. e poi divider per «o. e fi hanno i minuti orari. 'La ragione è 
'perche effettivamente fi dice. <0**: Cioè come «o. 

diurni fono proporzionati o fanno 1^40.* orar) ; cosi v. g. ao, diur- 
ni fono ptoporzionati al quatto numero 4S0. Per contrario per va- 
lutare V. g. r*. ore in minnti diurni: fi convertono prima in jtanù 
Secondi, c poi fi divide per 1440. La ragione è perche fi ordina la 
regola del tre prima così ; > 440 * : *• cioè come 144».* 

orari a «o. diurni; così v.g. 7 *®.* orari al quarto cercato. Ma perchè 
*àl numero di mezzo o dei minuti diurni , con cui fi moltiplica il 
'terzo, égli è il «o.‘ il quale pure è i' numero che moftra quanti fe- 
condi facciano un primo; e perchè tal volta alle ore vi ponno effe- 
re aBncfli anche i minuti primi e fecondi , pec qutfto a comodo 
del calcolo , fi pteferive loltanto gcncialmcntc di tidur turto m 
fecondi , c divider 1440. pctchè quello ridur tutto in lecondi , egli 
è realmente un moltiplicar tutto per «o. Qudìi avvertimenti gli 
abbiamo podi qui . ma fervono con ptororz one in tutti i caC fi- 
mili, e cted amo che l'induftria della gioventù Itudiofa, fenza che 
noi moltiplnhiamo le note fuori di bifogno , airoccorrenza fapù 
(nviifcac con profitto r 
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Equatore in 24- parti rrualì ; mde avviene che ad 
ognuna di quelle ore compettono 15. gradi di quel 
Cerchio , perchè 15. via 24. fa $ 6 o. quanti cioè 
fono i gradi dell’ Equatore . Il Sole pertanto col 
fuo moto medio fcorre ogti’ora 15. gradi dell’ Equi- 
noziale. E quinci è , che per ogni 15. gradi di lon- 
gitudine d’un luogo gii Agronomi contano un ora 
Equinoziale , afTegnando 4. minuti d’ora a ogni gra- 
do. S’appellano ore Eguali , perchè fono Tempre uni- 
formi, e non variano mai, ^endo Tempre le ftefle , 
tanto il di, quanto la notte, ma corrono egualmen- 
te tutto l’anno da un punto del giorno civile allo 
fteffo , V. g. da una mezza notte all’altra , o da un 
mezzogiorno all’altro fecondo, che fi vogliono prin- 
cipiar à contare . E quella è la volgar divifionc del 
giorno comoda pei Calcoli tanto Cronologici , quanto 
Aftronomici . ' 

. ^ I •• 

V. L' Ora egual esmpofl/t confia. di due óre eguali , i»- 

tendendo^ per ciò tutto il giorno civile divifo in 12» 
- parti . V 

1. Erodoto Ub. 2. infegna , che i Greci prelèro da 
Bahilonefi quella divifione del giorno m 12. ore . L’ 
ufa S.Epifanio, che definifee l’anno Giuliano di 565. 
giorni e j. ore de bar. 24. cioè ore compolle che 
fanno 6. femplici. Perchè l’ anno Giuliano conila ap- 
punto di 565. giorni , ed ore 6 . 

2. Quelle ore compolle fono ufate dagli Aftronomì 
del Cattai , e d’Igura, che le chiamano Chag in ge- 
nerale , aflfegnando poi in particolare ad ogni Chag 
un nome prefo da qualche animale: cioè 

1. Zeht Sorcio 7. F»u, Cavallo 

2. ChiUf Bue 8. Vi, Pecora 

3. Tem, Pardo 5. Schin, Simia 

4. Mau, Lepre jo. Tou, Gallina 

5. Cbin^ Cocodrillo ai. Sou, Cane 

SiZf Serpente ta. C^i, Porco 

■ ■ Sudr 
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■-Suddividono o^iii OW in 8. Che, che vagllono 
ognuna un quarto d’ora Equinoziale. 

■ ; " f . t • • 

VI. L'Ora ineguab è la duodecima parte deli dì ^ o 
della notte- : - 

ì ' 

1. Si dicono ineguali perche crefeono e calano 
fempre coi giorni naturali , eflendo maggiori nella 
Hate , e più brevi nell’ inverno le diurne, e per op- 
pofito le notturne : e non fono giammai eguali fe 
non negli equinozi . Si dicono ancora ore tempora- 
rie , variando fecondo i tempi. Per quelle ore, tan- 
to il dì quanto la notte fi divide in 12. parti, egua- 
li. Il giorno li conta dal levar al tramontar deLSo- 
le, e la notte dal tramontar al levare. 

2. Quell’ ore fono indicate in S. Giovanni c. XI. 
V. 5>. ed erano in ufo appreflb gli antichi Giudei , 
Greci, Romani, a furono adoperate eziandio da To- 
lomeo nell’ Alinagello . 

♦ * i 

Vii. Ter computar la lunghezza delle ore tnegua- 
guali ; riduci V arco notturno 0 diurno in minuti 
' d’ora , e poi dividi per 11. ed avrai quanti mi- 
miti convengono a cadauna ora. 

..r. L’Arco diurno é la durata del giorno , ed il 
notturno quella della notte- Per avere poi la mifura 
di quello arco in qual li voglia luogo, bifogna fape- 
re l’Elevazione del Polo- il (ito del Sole nel Zo- 
diaco . Ma eligendo ciò i calcoli Aftronomici , noi 
fupporremo dato l’arco diurno, e lìa v. g. di ore 16. 

so.' quelle ridotte fanno 5190.' che divili per 12. 
danno 82. e mezzo , colfcchd in quel giorno le ore 
temporali fono di 02/ 

2. Chi poi delidera faperc quando principi una da- 
ta ora temporaria , bifc^na che operi così .' le ore 
complete fi meliiplicano pel numero dei minuti che 
contengono e fi divide il prodotto, per il qno- 

zicu- 
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Tsiente dà Tore eguali , ed il refiduo i minuti : indi 
fi aggiunge Tore e i minuti al tempo del levar del 
Sole, e così è trovato il- principio dell* ora temporar 
ria . E s’avverta che 'fottratto l’arco diurno da 2i^. 
refta il notturno, e così al contrario. Stando airefem- 
pio di fopra vorrei fapere 'quando incominciò la 
quinta temporaria , eflfendo l’arco diurno ì6 -h 50/ 
Sottratto quello da 24. rettano 7. 30/ per arco 

notturno, o nafcita del Soie. Alla quinta- tempora- 
ria ’ erano già pa 0 ate 4. e però moltiplico Sa. _ 
30." per 4. ed ho ^28.^120.'', cioè ìjo/ che divifi per 
60. danno 5. ore e 30.' i quali aggiungo al levar del 
Sole 7.— 30. ed ho orei^. Dunque la quinta diurna 
temporaria principiò precifamente alle ore rj. Italiane. 
Allo fteffo modo fi opera per l’ore AftronomicheoFran- 
cefi, che principiano al mezzodì , oalla mezzanotte. 
Avverti che il Sole tramonta alle 1;. e mezza a campana. 


C AP IT O LO V. 

Del Giorno. 

I. Il gìorm’ è 0 naturale 0 civile . 

II. Il giorno naturale è lo fpazio tra il levar e'i tra- 
montar del Sole. 

I. ^ lovannì di Sacro Bofco ed altri che lo feguita- 
■■ no, diftinguono il giorno in naturale e Arti- 

ficiale . Appellano naturale quello che noi diciamo 
civile, c dicono artificiale quello che da noi è nomi- 
nato naturale . Ma la noftra difiinzìone , come che 
più antica, par che fi debba preferire], ed ella viene 
infegnata ancora da Cenforino , appieflfo il quale 
leggiamo: Kejkmo da dir alcune poche Cf'Je del gior- 
no , 
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'no , i/ quale non altrimenti che l' anno e il inefe , m 
parte è naturale , e in parte civile . J{atural giorno è 
il tempo dal levare al tramontare del Sole , il di cui 
contrario tempo è la notte dal tramontare fino al le- 
vare . Civ'il giorno s' appella il tempo in cui fajji una 
intiera rivoluzione del Cielo , nel qual tempo fi con- 
tiene il vero giorno e la vera notte , Cenfor. de die 
nat. C.25. E quefta diftinzione non folo è la più an- 
tica , ma la più atta eziandio. Perché natùralmente 
li diftingue dalla notte: e però il tempo in cui refta 
illuminato il noftro orizonte dal Sole , meritamente 
ji nomina giorno naturale. 

2 . Il giorno naturale non é mai ftablle ; perché 
dal folftizio d’inverno fino a quello della (late crefce 
di dì in dì, e per oppofto cala dal folllizio delia fia- 
te fino a quello d’ inverno : per modo che quando il 
Sole entra in Cancro appreflò noi fuccede il dì più 
lungo e la notte più corta , e quando entra in Ca- 
pricorno fuccede il dì più breve e la notte più lun- 
ga. Nè mai i giorni naturali fono eguali alle notti, 
fe non nei punti equinoziali , entrando cioè il Sole 
in Ariete, o in Libra. 

ìli. Il giorno Civile è lofpazio di tempo y in cui il So- 
le ritorna al medefirno punto da cui era partito y v g. 
da una mezza notte all' altra , e però eg i com- 
prende ancora la notte naturale . 

I. Il Cielo, o come parlavano gli antichi, TOrbe 
fupremo gira ogni giorno da levante verfo ponente , 
mentre in tanto il Sole rincula da ponente verfo le- 
vante . Sicché un giorno civile confta d’una rivolu- 
zione dell’Equatore da Orto verfo Occafo, più tanto 
intervalo di tempo, quanto il Sole fi ritira da Òcca-, 
fo verfo Orto. Quefto intervallo però non é fempre 
delia medefima quantità, e ciò per l’obbliquità dello 
Zodiaco , e p5r l’ eccentricità del Sole . Quindi gli 
Agronomi furono obbligati a trovar un moto mez- 

za- 
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«ano ed equabile del Sole, fecondo il quale II giorno^ 
Civile, 0 vogliamo dire il tempo del di e della not- 
te , d quello fpazio di tempo in coi il Sole percorre 
55?/ S." - 15." -, 41/"' 47/"" dei Equa- ' 

.tore. (a) .... , • 

IV. Sf ajfegnano quattro Epoche y 0 prìnctpj del giorno 
• ctvÙe : i. da ^k» tramontar aW altro del SoU 2. 
da un levar all ''altro: ^ .da un mezzo ^orno all' altro'. 

4 . da una mezz^ notte all' altra . 

N. r. Dal tramontoY del-Sole principiano ilgiorno i- 
Giudei, sAtenieJi , .Arabi , Boemi , Slesj . 

■ " ''T- ' ' - t' 

I., Quello fu "il primo, e più antico incomincla- 

mento del giorno civile, che ebbe, origine dal princi- 
pio del mondo , in- cui la notte precedette il dì - 
.Quindi i Giudei ancora oflervano il mededmò prin- 
cipio del giorno , come altresì tutti quali gli altri , 
cne ordinarono i loro mefi ed anni al moto aclla Lu- 
na, non altrimenti che 1 Giudei, come fono gli Ate- 
nie(ì e gli Arabi. In fatti quelli non potevano princi- 
piar il mefe o l’anno loro fe prima non appariva la 
Luna dopo eflerlì congiunta col Sole . Ma la Luna 
nuova il fa vedere di notte e non di giorno , quindi 
forfè avvenne l’ufo di computar la notte avanti il 
giorno naturale, ovvero, che è ioltenb, di principiar il 
.gioVno civile dal iiKq.inincia meato della notte naturale . 

a. Che gli Ateniefi così priiicipiviifcro il fuo gior- 
no civile, lo infcgnano Varrone ,, l'imio, Cenforiao , 
.Gaza, ed altri: degli Arabi lo atteftaiioGiorgio Cnfo- 
cocce, e Ulugbcig. £ Gaffendo fcrive che cosi prm- / 

B ei- 


ra) Nota. Si può vedet chiaramente, che cnTcndo d'vifo Tflqua. 
torc in 1*0. gradi, ed elTendo i giorni d'un snr.o }<s. c #. ore, a 
- un giorno non può CQtifrondere precifamentt un grado del Zodia 
co intiero o ma folamestc 59.' e qualche cofa di p.ù , banche- 

tutti gli Autonomi noa fi acctìrdiao Rraflcfnai qatfta ^uantit^ 
pactilamente, 
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tiptavano il giorno Civile i Boemi, Slesj, Italiani', e 
Auftiiaci Ai-Ti( hi . A quali (ì poflbno aggiungere i 
Norvadi della L»bia , i' vecchi Germani e Galli , ed 
altri ancora , che contavano i loro tenapi , non per 
giorni come noi, ma per notti, come gli Arabi, ai"b- 

xeponendoja notte al giorno. 

- * . • 

t 

VI. t. Dal levar del Stile i Babìlonefi ^'mcìpalmente e 

i Greci moderni , ’ 

». Dei Babilonefi lo afferma Cenforinò dicendo 
Babilonefi fiahilirone il giortto da^ un .levar ali' altro del 
Sole y c. 2j. e Plinio, i Ilabilonefi tra due levate del 
Sole L. c. 77. là qual cofa viene confermata da 
Varrone apprefìo Macrobio , e Aulo Gellio. Teodoro 
Gaza afferma lo Iteffo dei Greci moderni e dei Ro- 
inaili , e Gaffendo lo rettifica di quelli 'di Norim- 
‘berga. . ' ^ 

VII. Da un mezzodì all' altro gli Umbri e gli ^ftrò~ 

nomi . “■ 


1. De?li Umbri che così -computa fièro il giorno ne 

fanno ampia teftimonianza Varrone , Pliaio , e Cen- 
forino. V ■ . . 

2. Degli Aftronomi fi fa da tutti. Tra quefti pe»-ò 
Al tonfo nelle tavole Alfonfine , principia il giorno 
dal mezzodì che precede il giorno propello : come il 
giorno fecondo di Gennaro-, dal mezzodì del primo . 
Ma Ttcon Braè , Longomontano nelle tavole Dane- 
fi, Keplero nelle Rudolfine, Eurhftadio, e- molti mo- 
derni lo principiano dal mezzodì del giorno che cor- 
re: V. e. principiano il fecondo di Gennaro dal mez- 
zodì iftelfo di lui . t intorno a ciò bi fogna cflèr at- 
tenti nei calcoli Allfonomici. 


Vili. 4. Da Una mezza notte all' altra gli antichi £gi- 
zìaniy i Homafii 3 e noi • 
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I. t)ei Ronaani antichi ne fa fedeC^nforlrtt) C.ifi 
dicendo ; Ter altro i Roma»/ penfaràno che il giorno 
fi ftendejfe da unà mezza nétte ~ ttU' altra \ Etanvì i 
giudizi publici e gli aujpizì de' m^gìflratì , i quali ap^ 
partineZJano alla religione: fé qualche cefa fi faceva pri- 
ma della mezza notte , fi affegiràva ài dì antecedente , e 
ciocché facevafi dopo la mezza 'Itone , o prima del gior- 
no riputavafi fatto in quel di y che ventata' dopo quell» 
notte. Lo fteifo infegna Plinio 1 . c. 77. degli Egi- 
ziani , e d’ Ifparco . Ma le olTeì’VÀziont Àllroiiomiehe 
d’iparco, iri<juel mododlnoèno che clfuf&no trafmef^ 
fe da Toloraeb, infieme colfé' Tolemaiche fteR'et pro- 
cedono dalla nafcita del Sole. Qu;?fl:a mCdefilnia §po-; 
ca viene olTervata “dagli Adrorionvf del Catfaf e d’I- 
gura : come pure da Copern-rcd , da Rainòldo rtelltf 
tavole Pruteniche , e’ da Fetàvie * nelle Parigine , i 
tjuali tutti principiano il di dalla' tnezza notteV Nicolò 
Intiero acconltidò le fue taVole*Frifiche al melzodi 
e -alla meZEa- nette ^ Il'GroHbkjgb’ debbé -:ftàr bene 
attento a quello,' per iioil' doriftrklefe uri giórno "Coti 
1 altro. • ‘ v'*'' •' i 


. C^P JTOLP , FI.,, . 

Della Settimana. * 

• - ^ La fettimana c un fiflema dì fettlt ghrkt, ' 

I. /^Oefto- fiftema di 7. giorni fii ftabilifó" dallo 
/ fteflo Creatore del Móndo , il quale e coll' 
efempio e col precetto iiifegnò agli Uomini 
•di afratÌGare-fei-giorni->. e ripofare il fettimo.' Quyidl 
dal principio del M9iido il feitimo giorno fu ó(fervai 
to da’ Patriarchi , e “da’ Giudei , dai quali i gentili 
d'. " B me- 



*■ 
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^nedefiraì arevano apprcfo quello cofturae, onde can- 
tò Efiodo nei Giorni: 

‘Prim* il T^oviluHio , « V quarto c fetìimo giorno è 
facro. 

Alcune tracce del ripofo del fettimo giorno s’ini 
contrano appreflb Omero, Cailimaco, Svetonio, Lu- 
ciano , ed altri Scrittori gentili , e però difle Teofilo 
Antiocheno ad Autol. 1 . z. Del Jet timo giorno che tut~ 
ti decantano» . ^ 

■ 2. Ivia i vecchi Romani par che ufaflero non le 
Ebdomadi, ma le Ogdoadi, e ciò a motivo dei Mer- 
cativ, che fi celebravano ogni giorni , in maniera 
però , che lo fteffo giorno del Mercato fi contava per 
uno , e così tra un Alercato e l’altro vi paflavano 
folamente 7. giorni intieri , come fi fcorge da Dio- 
nifio d' AlicarnalTo , e da Varrone . Per quello nel 
Calendario d Auguflo che fi diflfotterò in Roma non 
' ha molto tempo , fi notano non fette giorni conj^e 
«ci nollri, ma otto, colle lettere A.B.C. D.E.F.G.H. 
le quali tornando da capo fcorrono tutto ranno, co- 
me nei noftri Calendarj fanno quelle medellme lette- 
re fino alla G. inclujive ^ le quali fervono con ordine 
dal principio alla fine dell’anno. 

■* 

li. Il nome dei giorni della fettìmana è 0 proprio 0 com^ 
mune- ■ 

IH. Il nome commune a tutti ì giorni della fettimana ò 
Pena . 

t. Ogni giorno della Settimana fi dice Feria dai 
Cronologi principalmente , e dagli Ecclefiaflici , non 
perchè fia nectfl'ario far fella in tutti i detti giorni , 
ma perchè una volta la Settimana Pafquale era la 
prima dell’anno , di cui tutti i giorni erano fellivi , 
«é fi poteva lavorare ; e da quello prefero in com- 
mune’ il nome tutti i giorni dell’ altre Settinraao con- 
Cecutive. 

, 1 f : 
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IV. r KOMÌ proprf fono 0 Gentiìiz) o Crìflìaitt. 

V, 1 nomi genti l:zj fono prtfi daiVianeti y Uondt it pfU 
• mo giorno, fx dice del Sole y il 2. della. Luna y il }. dì 

Marte , il 4. di Mercurio y il 5. di Giove y il 6 . di Ve^ 

nerùy il 7. di Saturno i 

1. Dione CafTìo afìerifce I.J7. che quefti nomi fu- 
tono dati ai giorni degli Egiziani . Ed egli medefimo 
apporta due ragioni 4 perché l'ordine def Pianeti non 
fi offervi lo Iteflò in Cielo , e nella denominazione 
dei giorni. L’una é Armonica , l’altra Aftrologica . 
La ragione Armonica é i perché i nomi feffero dati ai 
giorni per faito di quarta, perchè la quarta ha il pri- 
mo tra le confonanze muficali , la di cui ragione è 
fefquiteria come 4*3 per modo che egli è il quar- 
to fuono dal primo inclnfivamehte. In realtà l’ordi- 
ne dei Pianeti in Cielo c quello: i. Saturno, 2. Gio- 
ve , 5. Marte , 4. Sole , ^ Venere, 6 . Mercurio, 7* 
Luna. Il Sole dunque è il quarto da Saturno 

ve y la Luna dal Sole, Marte dalla Luna, e così via 
Via- Perciò i Pianeti nel dar il nome ai giorni van- 
ito con quello ordine : Saturno, Sole, Luna, Marte, 
Mercurio, Giove, Venere. 

2 . L’altra ragione Allrologica è prefa dal quotidia- 
no dominio dei Pianeti. I Vecchi Allrologhi fecondo 
i loro vanicapricj, ad ogni ora del giorno aflegnava- 
no un Pianeta; cosi alla prima ora del primo giorno 
della fettimana volevano che prefiedefle Saturno, al- 
la facon la Giove-, alla terza Marte, e cosi fucctflìva- 
mente fino all’ ora ottava , in cui di nuovo dominava 
Saturno. Ofi'crvando dunque tal ordine degli Cffizj 
dei Pianeti , dtbbe il Sole neceffariamente avere per 
fe la priuia ora del proflìmo giorno , e L-i Luna la 
prim’ora del tn<rzo, Marte quella del quarto, Mercu- 
rio quella del quinto, Giove quella del fedo. Verte- 
re quella del fettimo,- e pofeia Saturno tornerà a do- 
minare nella prima ora dell’ ottavo giorno. E perchè 
i giorni hanno prefo-ii nome da quel Pianata che-dc^t 
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mina nella prima ora , per quello neceffarlamente jl 
Sole debbe contarli dopo Saturno , la Luna dopo il 
Sole, Marte dopo la Luna, e cosi di mano in mano. 

VI. I nomi Crìfiìatiì fi danno e\i giorni delU fettimann 
fecondo il loro ordine naturale ^ e per» uno fi dice pri- 
. moy r altro fecondo ec. 

I. Quali tutti gli Orientali , come Siri, Arabi, Etio- 
pi , e Perfiani Criftiani , appellano non folamente il 
fettimo piotilo Sabbat , o Sanbat ma la .fettimana 
ìftclTa. Onde denominano col fno ordine i giorni dal 
Sabba! , per guifa che chiamano il giorno del Sole , 
primo del Sabbat , fecondo quello delja Luna ec. E 
tal volta femplicemente, il primo, il, fecondo, il ter-. 
20 ec. omettendo giorno del Sabbat . 

I Romani eGr.ci principalmente Criftiani fpeflb 
ufano i nomi gentihzj , non meno i moderni , che i 
VcCchj. Perthe giorno del Sole lì legge in S.Giuftino 
Martire apoi. 2. giorno dii Sole e di Saturno apprelTo 
Teriuiliano ap.c. 16. Ma più fot Ho appellano jl gior- 
no del Sole o primo della Settimana nome, 

tratto dalla Sacra Scrittura, trovandoli Apoc. c. i. i. 
V. 10. Fui in tjpmfo nel giorno di Domenica. 

j. I Perfiani gentili non oiltrvano Settimane, ma 
danno un nome proprio a tutti i giorni del mefe , 
cosi ; 

it. Chaur 
iz. Mah 
1 j. Tir 
14. Jais 
*5. Di barn chef 

1 6. Meher 

17. Surush 

18. Resh 
i<>. Fervarditi 
2p. iìfberan 


1. Unnuzd 
3. ft. nman 

3. Ari.ibahesht 

4. ShariVcr 

5. Efphj^ndarmod 
6 Choidàd 

. 7. Mordad 
8. D'hadur 
p. Azur 
? Jo. . 
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. 2t. Ram 
22. Bad 
2^. Di badili 

24. Din 

25. Erd 


t?>X X*4» 

2tf. Ashtad 
27. Ofniift 
28’. Ramiyad 
251. Marasfend 
50. Aniiam 


L- cinque epapromenc , che in generale chiamana 
Mujlemka, le nominano così. 

1. Ahnud 4. Vahesht 

2. Ashanud 5. Heshunesh 

5. Efphendefmed 

Di quelli giorni, quello che ha il nome mede/imo 
del mefe, è giorno di fetta. 



CAPITOLO ‘VII. 

Del Mefe. 

I. 11 mefe è un fijiema di ^o. giorni incirca. 

II. Egli è T{aturale 0 Civile . 

III. B "ì^at arale è Lunare 0 Solare, 

I. /^Enforino ftelTb ofiervò quella diftinzione dei 
meli, perché dice; hanno duefmedimefi. 
altri ‘ 1 ‘^aturalii ed altri Civili. l'I^aturaà fi difltnguo- 
no in Solari y 0 Lunari y c.21. Noi preponiamo il Luna- 
le al Solare, perchè come l’anno per lo più 11 rego- 
la col moto del Sole , così il mele ordinariamente 
con quello della Luna. 

IV. Il Mefe Lunare è Teriodicoy • Sinodico, 

ì . 

B 4 i 1. 
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1. Alcuni *?:j;iuneono una terza Ipezre di mefe 
’l.unarc , chiamato étìVìlluminazteve , ed t lo fpazio 
di tempo che corre dalla j rima fafi o appiarizione del- 
ia Luna dòpo il co'to, fino al fulTeguenie novilunio, 
ovvero , che d lo fteflb, tuuo quello fpazio di tem- 
po , in CUI la Luna non reftando occultata per la 
troppa vicinanza al Sole , fi fa vedere a noi, lo che 
è di 26. giorni incirca , qualche volta più , e qual- 
che volta mcMio. Tutto il tempo, che non vediamo 
la Luna, li dice imerltinh. 

y. Mcfe pertodìco è lo fptizlo di tempo fpefo dalla Luna 
per tornare al medefimo punto del Zodiaco , ed è dì 
-, -giorni 27. ed ere 7. incirca^ 

Vi. liìefe Sinodico è lo fpazto di tempo fpe/o dalla Luna- 
per raggiunger il Sole j che aveva laj ciato dopo il coi- 
to antecedente i fi defintfee di giorni 251. ore 12, 

'44*' *j» • 

1. Per capir ciò, fupponiamo , elio oggi la Luna 
,fi congiunga col iole, o fi trovi con clTo precifamen- 
'■te nel primo punto di’ Libra . Per tornare a quello 

punto la Luna debhe fpendere 27. giorni e 7. ore 
incirca, 0 come dicemmo uiimefe periodico. Ma quan- 
do la Luna farà pervenuta un’altra volta a quello 
punto ella non vi troverà 'mica più il Sole perché 
egli col fuo moto in confeguenza dei Segni arriva 
'incirca al grado 27. di Libra . Dunque la Luna non 
può prima congiunger col Sole , fe «Ila pure noa 
.corra quelli 27. gradi , per correre i quali ha bifogno 
di due giorni , e 5. ore incirca del fuo moto medio/ 
coficché tutto lo fpazio di tempo tra due congiun- 
zioni della Luna col Sole, fi aefinifee giorni 25). ore 
j2. — 44.' i." e quafto c quel tempo che s' ap- 

pella mefe Sinodico. 

2. Nel correre quelli Meli la Luna va foggetta a 
divelle mutazioni . 'Perchè un giorno incirca prima e 
<iopo il coito lì ci occulta intieramente : il fecondo 

--t 
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•ìomó dòpo il coito campar ifce /4/c4trf > l’ ottavo 
zo piena , il {iwodecimo gobba , il decimoquinto 
n* o illuminata tutta: indi il decimo oliavo gobba 
di nuovo, il ventefirnotctzo mezza , il ventcCmo ot- 
tavo falcata . Quelle configurazioni della Luna dà 
Greci fono chiamate Schetnatismi e' fa fi o appai’enze 

VII. Mefe Solare è lo fpazio dì tempo impiegato àalSo- 
le a percorrere un Segno del Zodiaco. 

1. Dodici fono i. Segni del Zodiaco: i. Ariete y 2. 
Toro , Gemini , 4. Cancro , 5. Leone , 6. Fergine, 
7. Libra y 8. Scorpione y Sagittario, in. Capricorno 3 
II. .Acquario, iz.Vefct..\\ tempo dunque fpefo da 
Sole a percorrere ognuno di quelli Segui in eonfeguen.- 
za y 0 come vengono uno dopo i‘ altro , li nomina 
Meje Solare . Ma perché il Sole fpende più tempo a 
correre certuni di quelli Segni , che gli aitri ,» quinci 
Mefi Solari riefeono ineguali . Ma fc fi prenda un 
^tempo di mezzo tra il più lungo ed il piu breve , 
legni mefe farà di giorni 30. ore io. — -S>' •— 5 * 

Vili. Mefe civile è il numero di giorni d' un mefe y ch% 
ogni nazione ojferva fecondo il proprio ufo . 

1. I Mefi tanto Lunari quanto Solari , oltre ì gior- 
ni intieri , hanno ancora delle ore e dei miuuti , on- 
de non fi ponno accomodare agli ufi Civili » c uma- 
ni . Per quello ogni nazione iftituì un numero deter- 
minato di giorni , il più vicino che fofle poflibile ai 
moli dei Luminari, e quello appellarono Mefe. 

2. Quelli cheufano anni Lunari, collituifcono alter- 
nativamente i loromtfi di 35). e 30. giorni, efiend® il 
mefe lunare dì giorni 29. e ore 12. incirca, che rac- 
colte due volte fanuo un giorno intiero. Ma quelli ^ 
a’ quali piacquero più gli anni Solari , definirono di- 
yerlamente i loro mefi. Perchè v. g. nell’ anno Giu- 
liana alcuni mefi -fono di 30. altii di 31. giorno,' 

' - • - tol- 
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toltone uno che è di » 8 . e talvolta dì 29. Nell’ an- 
no Egiziaco tutti i meE fono di jo. giorni , dopo i 
quali fe ne aggiungono cinque, àtit\ Epa^omene . Ma 
di quello fi tratterà in appreflb. 



CAPITOLO Vili. 

Deir Anno . 


V énm 9 un fifiema di meji. 

II. £ Ct/efte 0 Civile 

III. Il Celefte è » Solare, 0 Lunare. 

1. nr^Utti i fette Pianeti colla loro rivoluzione pel 
J Zodiaco ponno coftituire Panao. Ma é ufo 
fatto, che Tanno fi mifuri coi moti dei Pianeti, che 
ci comparifcono maggiori , come fono il Sole e la 
Luna . Non parliamo dunque delle converfioni degli 
altri Pianeti , come nemmeno di tutto il firmamento 
pel Zodiaco , la vertigine del quale da taluni é det- 
ta anms m gnus , 

• IV. V jlnno Solare è Trepico 0 Sidereo, 
y. V .Anno T ropico é il tempo impiegato dal Sole per 
tornare al medefimo punto cardinale da cui era par- 
tito, e confta di giorni 365. ore 5. — . 45.' incirca. 

1. Si dicono Tunti Cardinali , 1 due Equinozi e i 
due Solftiz) , i quali per eflere detti dai Greci tropre , 
avviene che queÈa forte d’ annoili dice T ropico cioè Cen- 
verfivo : come pure fi dice Eauinoziale fe fi numeri 
da uno degli Equinozj, e Soljtiziale fe dai Solftizj. 

2. pianta fia pteqifamente la npfu.ra dell' anno 

Tro- 
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Tropico, non ancora vanno i d’accordo gli Aftfonor«i. 
Perchè altri aflegnano pu\, e altri meno di 4<>/ mi* 
liuti oltre i giorni 3 < 5 5. e l’ore 5. Noi omettendo 
’ minuti L'condi che ioH'tro fuife più o meno dei ^51/ 
definiamo l’anno Tropico precifamcntt di 565. 5. 

^ 4p/ e diciamo , che il òole in quello fpazio di 
tempo fcorre tutti i Segni del Zodiaco con il fuo 
mato in confeguenza, ovvero da occafo verfo orto. . 

j. Non pretendiamo di dire , che nel medefimo 
fpazio di tempo il iole corra ogni fegno in particc- 
lare . Perchè nell’arco del 2 Lodiaco che fi ftende da, 
Ariete a Libra , vi fi ferma di più , di quel che ftia 
nell’altro arco da Libra ad Ariete i c ciò per riguar- 
do dell’ Eccentricità del. Sole per rapporto alla terra , 
la quale fa , che il Sole fi alzi alquanto più alto 
dalla terra perntrovarfi néiV apogeo ^ evi fi avvicini 
più d apprefio, per efier nel . E quanto il So- 

le è più vicino al fuo Apogeo, tanto ci par che cam- 
mini più lento, come per oppofito quanto egli d più 
lontano dall’Apogeo, tanto ci par più veloce. Quindi 
, fecondo il parer di Ticone , il Sole da Ariete a Li- 
bra , ovvero dall'Equinozio di Primavera a quello 
d’ Autunno , fi move per lo fpazio almeno di giorni 
186. ore 18. 30.' ma da Libra ad Ariete per non 

più di 178. ^ li. — ip.' Comunque fia, che il So- 
le parta da qualfivoglia punto cardinale , dopo J65. 
^ 5. _ 45>.' egli ritorna al medefimo punto : così 
che per efempio, fe il Sole quell’ anno entri nel pri- 
mo punto d’ Ariete, e faccia i Equinozio di Primavera 
il dì IO. di Marzo, dopo 365. —.5.-. 4^.' egli fa- 
rà ritornato al medefimo punto dello fteflo fegno , e 
tornerà a fare l’ Equinozio. E quello intervalo di 
tempo, è quel che s’appella Anno Tropico. 

VI. KAnno Stdtreo è qutlh fpazio dì tempo in cui il So- 
le ritorna alla medefima fella fiffa , e confa di giorni^ 
365 . ore ^6. p/ — Ji."' -H 111" 
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• i.'BIfogna’ fapere che le ftelle fiffe eziandio ^ noli 
meno che ì Pianeti, con un moto lento, e che mol- 
lo tardi fu icoperto, gitano verfo Oriente’ ogni anno 
49/' ^ 54/'' Il Sole dunque partito da una ftella ' 
fiflaj terminato il fno anno Tropico , non raggiunge 
la medefima ftella ftfta , fe prima non abbia egli pu-^ 
re corfi quelli ijp." 54."' e Quello egli non 
Io fa , fe nón in 20/ _ 11." ^ 22/" di ora. Ag- 
giungivi dunque, quelli minuti ai giorni $ 6 ^. ore 5. 

40.' e ne rifulta la quantità dell’ anno Sidereo » 
,565. ^ ^ li. il* 

VII. V aYmo Lunare è Un fifttma di dodici mefi Luhttriy 
r che fanno giorni 554. ore 8. 48.' 

T. Il mefe lunare, come pocanti abbiamo moftra- 
to , é di 2^. 44.' Moltiplica per 12. ed avrai U 

quantità dell’anno lunare 554. — , 8. _ ^S.' Sottrà- 
gafi quella dalla quantità dell’anno Solare 

5 ^ 5 * 5 * ^ 4 ^^’ 

354. — 8. _ 48/ 

ed hai to. _ ii. _ i. che è la differenza dell’ ari- 
no Lunare dal Tropico. E perché queftt. undici giofnì 
incirca ogni anno s’aggiungono all’anno Tropico per- 
chè lo pareggi i qu'uci fono appellati Epattaii 0 Epat- 
te, cioè giorni additizji ' 

« 

VIIL ^nni Civi/i , fono gLt tifati ad arbìtrio dalle Cit- 
tà 0 “inazioni . 

IX. Sono 0 Solari y 0 Lunari. 

X. 7 Solari fono quelli che fono regolati fecohdo il moto 
del Sole. 

XI. Ouejli fono 0 vaghi ofjft. 

XII. I Solari fijfti fono quelli y il principio de quali refta 
faldo nella medefima ftagione ,* come foko il GtuLano > 
Gregoriano y .Azztacoy Gelaieo ec* 

XIII. 
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XIII. I Salari fono qvellty il principio ' d** quali 

vaga per tutto l' anno tropico ^ come il J^abonafareo ^ 

• e l' Tezdegerd’co . > 

XIV. Gli anni Lunari fono adattati al moto della Luna '% 

XV. Sono fijft 0 vagni . 

XVI. Lunari fijfi Jono quelli y che coll' Lnibolifmo o intk 
tercalazione fempre Jono tenuti nella medejtma flaco- 
ne dell' anno i come 1* ittico, e'i Giudaico. 

XVII. Lunari vaghi fono quelli eoe percorrono tutte h 
Ragioni deir anno. Di quejìi non ven' ha altri che il 
Maomettano . 

I. Qui «bbiamo date le fole definizioni degli anni 
civili, perchè è necelTario fpiegarli tutti uno per uno: 
non però col metodo che qui fono proporti , perchè 
tì fono certe nazioni., che adottarouo varie e diver- 
fe forme d' anni . ^ E però è affai meglio ordinar il 
noftro metodo di fpiegare qucfti.anni, fecoitdo le Na. 
zioni che gh ufano. 



C A P I TÒ LO ÌX. ' 

' • • 1 ' 


Dell’anno Giuliano, e Gregoriano. 

I, Gli anni Civili y che più fanno iifogn» al Cronologo i 
fono: il Komanoy l' Eg’zianoy il Perfiauo , il Siriaco^ 
il Greco y il Giudaico y ed iJ Maomettano. 

•II. Il Ufiinano è o Giuliano o Gregoriano . 

|. T 'Antico anno Romano prima di Giulio Cefare 
I i nou occorre, che qui da noi fi efamìni trop- 
po a lungo , tanto più eoe di lui appena fapiamo 
qualche cofa di certo. Egli è piucché verifimile, che 
i amia irtituito da R01Q9IQ fondatore di Roma foffe 
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ilrtieno in qualche maniera lunare, e che non avef- 
fe più di dieci mefi, fecondo che abbiamo in Ovidio 
Fajf. Li. il quale diffe cfprelfamente: Quando F^omo- * 
4 é ordinò i tempi y volle che l' anno aveffe dieci mefi. 

2. Quefta qualunque maniera d’anno ordinata da 
lloinolo fu variata poco dopo dal l‘uo fucce/Tore 
iMtima Pompilio, il quale vi aggiunfe altri due mefi, 
Gennaro e Febbraro , e volle che l’anno comune 
kveffe ^55. giorni: ma per tenerlo tra i cardini fola- 
ri , ordinò , che dopo due anni s’intercalafTero 12. 
giorni , e dopo altri due, giorni 2^. tra le fette ter- 
minali, e il regifuggio, cioè tra li 2j. e 24. di Feb- 
b'.aro . Égli chiamò quelli giorni , per teftimonianza 
di PlutarOOV’ il* Mcfe Merctdino. II gius d’intercalare 
era proprio dei Po tefici , i quali ne abufarorto a tal 
feeno , che prima di Giulio Ccfare i meli d’ inverno 
Venivano a cadere nell’ Autunno , e quelli nella fta- 
te, e così degli altri* - ‘ 

. . . . ■ 

Ilt. V anno Giuliano è Solare jijfo , che confta di giorni 
^ ^65. ed ore 6 . ' . . ’ . . 

1. Si dice Giuliano da Giulio Cefare Dittatore , 
che primo Io iftitui . Perché egli avendo pfTervato 
che 1’ anno Civile per negligenza de’ Pontefici era 
onnimamente depravato , abbrogò del tutto la forma 
Lunare, e in vece di quella iftitui la folare. Ed ac- 
ciocché r 'méfi ritornafléro nelle antiche loro fedi \ 
non-' folamente intercalò i 2;. giorni al folito tra i 
terminali, e il regifuggio nell’anno in cui fede (jue- 
tta correzione , con autorità fua di Pontefice, ma v' 
inferì di più altri 67. giorni tra Novembre e De- 
cembre , e però quel anno ebbe 445. giorni . Ed 
avendo imparato dagli Egizj , che la mifura dell’arf^ 
ro folare era propriamente di ^65. e ordinò' che 
detta quantità dell’anno fotte ottcrvata dai Romani-. 
L’anno in cui fi fece quefta correzione era il 466?. 
del 'psriodo Giuliano, ed il 4$. avanti Crifto. 11 quai- 
~ ' le 
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le per eflerc ftato di 445. giorni, appdlloilì anno 
la Confujtone. 

t 

IV. U anno Giuliano è 0 Comuni , 0 Bijfejtile. '' 

V. Il Comune é di 36^. giorni , il Bijfe^ile di }66l j 

1. Come abbiamo detto , volle Giulio Cefare , che 
l’anno conftalTe di giorni ^65. ore 6. Qjiefte 6. ore 

» di più, raccolte 4. volte, fommano'ore 24. che fanno 
un giorno intiero. Perciò ordinò, che tre anni avef- 
fero foltartto ^65. giorni , ed il quarto^ 366. cioè in- 
tercalandone uno che rifultava dalle orè.^. degli an- 
ni quattro. . , 

2. Volle che quello giorno s’ intercalalTe nel nie- 
defimo luogo come nell’anno di Numa cioè dopo i 
terminali , ovvero li 13. di Fébbraro. Secondo l’an- 
tico modo di numerare dei Romàni il 13. di Febbra- 
ro è il 7. alle Colende di Marito , ed il 24. é il 
alle fteffe Calende : quindi nafte , che nell’ anno In- 
tercalare il fedo alle Calende di Marzo , lì numera 
due volte: e però elio giorno, come pure tutto l’an- 
no appellaflì Bifleftile. (a) 


I 

. : ) 


IV. 



( <3 Nota. TfOvandoG in Ciacrone cd aiti! intere aUru ; td, 
fo|i» dite , che pci indicafc cmbolilmo i Koinaoi Antichi dìfiin' 
gueuf A in quel Biodo le date • 
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VI. Eccoi mtfi dell'anno Gittliano edU hro quantità' 


Giorni 1 
del 
Mefe . 

Giorni 

rac- 

colti. 

31- 

31. 

z 8 . 

59 - 

’ 3 i- 

90. 


I2X>.' 


151. 


i 8 i.' 

ji. 

212 . “ 

31» 

243. 

30. 

273 - 

Sto 

304. 

‘ •. 50. 

334 - 

l 

3 ^* 

365- _ 


'Mefi Cim- Wm\ Giorni i- h] qu«*^a tavola 
liaiii’. " del 1 rac- voi vedete non fola- 
• - Mefe. \ colti, niente le quantità dei 

— TT 1 naefi in particolare , 

Ctnnar$. 3 • 3 • ma di più ancora di tut-, 

Febbraro. i». 59- infieme. ^ 

il'- mefi qui deferitti fo- 

Upnk. 59- Ili Jell'auno 

Maa<>. . , '5'- , , perchè nel 

Giugno. j • . BiITcftileFebbraro n'h» 

il L’anno :Gmliano 

3 * • principia) fempre da 

Sol . miro . 30- VJ- ^ 

«r'"*’’'; , . Ì A piliano da .Marzo . 

-Kovembro. , . 30 . 33+ _ 

Decembr e, 3 + ^ , —, chiamavano alcune 

volt* auinf'ls « Seftile . perché taU erano appunto 
principiando a contare da Marzo. * _ ‘ . 

” z. Oen’uno di quelli mefi f' d'vide m,tre part| 
chiamate CnlonJe , ’K»»*. «'• <-aU:nde fi dice ptn. 
primo giorno di mefe . .\larzo Maggio Luglio e 
bttobre hanno 6 . None, gli altri ne hanno 4 . fecccn- 
do quelli veri! latini. 

Sex Mcius nonas, OHober, Julius ^ Mars, 
Quatuor at riliquì , dabtt tdus quìlibet Otto . 

Quelle porzioni dei mefi Giuliani fi numerano con 
ordine retrogrado. Gennaro ha 4 . None: P^r c|o do- 
po le Calende fegue il quarto alle None, indi il ter- 
zo , e poi il pridte 0 gtorm antecedente alle None . 
Dunque il quinto giorno e il primo delle None , o 
Togl^mo di?e le None fteffe. Dopo le None vengo- 
no le Idi , Tempre otto , e che pure fi contano allo 
’ndietro: laonde il fedo giorno di Gennaro fi dice 8 . 
alle Idi, c così fino al j|. che fi dice le ifi- Tutt^i 
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i giorni del mefe che feguitano le Idi / fi contano 
alle calende del mefe che fegue, allo indietro; colìc- 
chè il dì 14. di Gen/iaró , é il ip. alle Calende ci 
Febraro inclufive, e però fi dice volendolo efprimere, 
i5>. alìt' Citlentie di. Febraro ; ed allo fteflb modo il 
dì 15. è il 18. alle Calende , e così fino all’ ultimo 
di Gennaro , che fi fcrive. Trìdie Kalendas Februanas 
cioè il giorno antecedente alle Calende di Febraro . 
Di quefto paflb fi cammina in tutti gli altri mefi 
ancora , come vedrafli più chiaramente nel Calenda- 
rio Giuliano , che porremo alla fine di quelli Ele- 
inentiv '1 ' • ' ^ 

Quella divifione dei mefi fu prima iftituita da 
Romolo ,* e poi ritenuta da Nunaa , e da Giulio Ce- 
lare per ritenere cioè fedelmente le folennità flabi- 
lite da -Romolo . Da quefto nafce che gli Scrittori 
Romani non avevano la maniera di contare , che è 
adoperata 'da noi; ma dicono in q;ial giorno alleCa- 
lende. None ovvero Idi fia fucceduta una cofa. Per 
efempio per voler moftrare il dì 4. di Settembre ^ 
non direbbero, a di ^.‘Settembre j ma Trìdie 
Septembris y così per dire, a dì 14. Settembre, dice-' 
no 8. KaL Sept. 

VII. L' amo Greporìano è il Giuliano eorttto. 

Vili. Tra-( anno Giuliano e ilGregorìano non hatìvì al- 
tra differenza , fe non che dopo l' anno dtCrìflo ir^oo. 
di ogni quattr" anni centcjimr, che nella forma Clu- 
' liana tutti Jono Biffejiili ^ nella Gregoriana ì primi tre 
fono comuni , ed il quarto folamente è Bijfefli/e . 

I. 11 Concilio generale tenuto in Nicea Tanno 
ji5. decretò, che laPafqua fi celebraffè in quella Do- 
menica, che viene immediatamente dopo il plenilu- 
nio^ primo dopo l’Equinozio di primavera . In quel 
tempo T Equinozio Verno fuccedeva ai 20. o 21. dì 
Marzo , perchè necelfariaménte fi debbono alTegnare * 
due giorni agli Eqvtmozj a morivo degli anni Comu- ' 
^ G ne. 


cBi/Teftile. Per trovare poi c^ni anno i Plenilu 
ni , quei Padri , aflegnarono il Ciclo lunare chiamata 
'Inumerò ^ureo , perfuah, che quello in tutti gli an- 
ni avrebbe moftrati i plenilun) , ovvero il dì decimo 
quarto deile lune. Ma finalmente fi fcopri , che que- 
llo Ciclo lunare dopo alcune centinaia d'anni non 
mofirava più efattamente i pleniluni, e che gli Equi- - 
noz) nell'anno G. ubano erano retrocelfi dieci giorni , 
e quattro giorni i pleniluni ; e l’ Equinozio Verno , 
che a’ tempi del Concilio Niceno fuccedeva,ai zo. di 
Marzo, l’anno 1582. fuccedette ai dieci; e il Pleni- 
lunio che aU’ora fu a dì 5. Aprile , fuccedette alle 
Calende di quel Mefe. 

2. Per quello nel detto anno 1581, Gregorio XIII. Papa, 
abrogato il Ciclo lunare , foftituì il ciclo dell’ Epatte , e per 
rivocare l’ equinozio Verno alle fediNicene, dal detto 
anno 1 58 2. nel Mefe d’ Ottobre tagliò via dieci giorni co- 
ficchc al giorno 4. d‘ Ottobre non fuccedette il 5. ma 
il 15. perchè in tal modo il giorno 10. in cui fu P 
Equinozio, veniva ad effere il 20. e l’ir. il 21. 

E perchè gli Equinoz) non lafciafiero più quelli gior- 
ni andando verfo il principio del Xìefe , iftituì quella 
nuova forma d’ anno , dal fuo nome chiamata.Grego- 
riana , in cui ogni 400. anni fe ne omettono tre di 
Bifiellili , e ciò in quello modo : Tutti i centefimi' 
nella forma Giuliana fonoBilfellili , come ognuno fa; 
Gregorio con fuo decreto ordinò , che dopo il 1600. 
di 4. centefimi un folo, cioè l’ultimo fofie Biflellile, 
gli altri tre comuni , di giorni folamente J65. Per 
éfempio, gli anni del Era Crilliana 1709. i So ). 15)00. 
che nella forma Giuliana fono Biftlèili , volle che 
fodero comuni , ma l’anno 20Q0. al modo iblito ri- 
tenelTe il fuo giorno intercalare, e così fuccelfivamente 
il'2 100. 2200- 2^00. fòdero comuni, e folamente il 1400. 
Bidcllile, inguifachecoine nell' Era Crilliana di 4.anni 
3. fono comuni j ed il 4 intercalare, così qui nella forma 
dèli' anno Giuliano dopoililsoo. ogni quattrocentefimo 
anno Iplamente è intercajare , gli filtri tuf ti loijq cvniuni * 
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' E perchè: ogni 400. anni incirca gli Equinozi 
hell’anno Giuliano retrocedono 3. giorni a motivo 
dei BiiTellili intercàlati un pià prefto di quel 
che ellerlo dovrebbero quindi in cotefto numero d’ 
anni t omelfi tre Bifleftili , gli Equinoz) refbino fifli 
perpetuamente quali ai naedefimi giorni , cioè ao. o 
ai. di Marzo. L’invenrore di’ quella nuova farina di 
anno fu Alvife Lilio , e però fi nomina ancora Li- 
liana; e perché ciré di data recente , la forma Gre- 
goriafla fuole dixfi fiil novo > come la Giuliana Jìil 
vtcchìo . . ' . ; ^ 



CAPITOLO X. 

1 ( 

Deir anno Egiziano ed Etiopico * 

V énno Egiziano c fotare . 

IL E ' fiffo 0 vago è 

III. il Vago > « T^aèona^areo , tonjfa pricifémànté di 
36$i giorni * 

I 

1. anno s’appella NabonafTareo perchè fi 

calcola in un Epoca , eh** principiò da Na- 
bonaflare Re dei Caldei . Egli é E'ago i cOn- 
cìoflacchè può principiare in tutte le ftagioni dell* 
anno Giuliano. Ora l’anno Giuliano come fi è det- 
to, conila di 565. giorni, e 6.ore^ per le quali ogni 
4. anni s’intercala un giorno, ed allora l’anno diven- 
ta di 3664 giorni . Ma l’anno NabonafTareo trafeura 
quelle ore* contando precifamente 36^. giorni. Per 
quello ogni quarto anno Giuliano fupera d’ùn gior- 
no il Nabonaflareo : e però paflati 4. anni retrocede 
•. * C a r anr 
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l’anno Nabonaffareo nella forma Giuliana e ancedpa 

di un giorno. • ^ . 

2. Per efempio. Princtpj m qualfivoglia anno Gm- 
lìano il Nabonaffareo a ji. di Gennaro, egli dopo 4. 
anni principierà ai 50. dopo 8. ai «5». e così di ma* 
no in mano. Su quefto piede i4^t. anni Nabonaffa- 
rei fcorroiio allo indietro tutto l’anno Giuliano, per 
modo che 1461. di Nàbonaffare , non ne fanno fe non 
1460. Giuliani . Perchè fe moltiplicherai ^65. per 4Ì 
il ‘prodotto è 1460. che C dice 'Perìodo Sottiaco. Dun- 
que dopo 1460. anni Giuliani , ovvero 1461. Nabo- 
Tiaffarei , la neomenia o capo di mefe 7* orh , che nell’ 
anno Egiziano è il primo, ritorna nello fteffo ‘giorno 
dell’anno Giuliano : d’onde avviene che due anni 
NabonaHarei talvolta principino nell’ amo corrente 
Giuliano: perchè, fe in u:i Giuliano Biffeftile il Na- 
tonaffareO principi alle Calende di Gennaro , l’altro 
Nabonaffareo principierà l’ultimo di Deceinbre.. 

5. Il Primo Nabonaffareo incominciò l’ anno del 
Periodo Giuliano ^^ 6 -j. a di 26. Fcbraro : e però bi* 
fogna computare gli anni Nabonaffarei da quell’Epo-^ 
ca . E queft’è quel genere d’anno vago e inftabilfr ’ 
ufato dagli Egizj fino alla morte di Antonio e Cleo-- 
patra , e che adoprarono ancora ì Mattematici e gli 
Agronomi fino al tempo di Tolomeo: per ciò egli è 
molto necelfario che bene s’intenda dal Cronologo. 



.1 




, . •* r 
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IV. V Mnò T^ahtHgJfaireo' fonjls di dedici tnejt tutti di 
50. giorni e di Epngomene * 


iteli Egi- ■ 
i ziani.<.' t 

M'err 

:>\ dei 
giorni .1 

'Giorni 
rac- 
colti . . 

Tkoth* * 

^ 39 ' ' 

ve. 5 ol‘-' 

Taophi» 

C 1 jo. • 

'• ÉO. 

.Athir . 


ptì. 

Choiac . ’ 

' > 50 . 

• 120. 

Tybi. i 

‘ ?o. 

150. 

Mecheir . 

. 30. 

180. 

Thamenoth . 

' 30 . 

2 IO. 

' Tkarmuthi . 

30. 

240. 

VachoH . 

|o. 

270. 

Tauni . 

39. 

300. 

Epipbit \ -v 

30. 

$30. 

.idefotl. I 'u; 

r-'t jo. 

3éo. 

Epagemene* 

L) I--5. 

36 f. 


oto 


",i. Quefta > tavola 
contiene non loia- 
mente 4 nomi e la 
ferie dei mefi Egi- 
ziani , mari giorni an- 
cora. dei' meli tanto 
raccolt inquanto dille- 
fi , in particolare d’ 0- 
gni uno, l’ufo de’qua- 
li vedraifi poro ftante. 
Sono tutti di jo. gior- 
ni , comi* fi vede ; 
traqualìTothèil pri- 
mo, ledi cuiCalen- 
de, Ne©„ enia ovo- 
gliafi dire il primo 
^giorno 5*éialtresì ’I 
.primo dell’ anno. Le 5. epagometie ogurni aggiunti, 
fempre fi collocano ai fine deiranno o dopo Meforì. 


y. Ter trottare il principio d ’ un dato anno 'ì^abbnajfa» 
veo nel Giuliano'., dividi l' anno dato per tL, fot t raggi 
il quoto da 57. e fe fojfe maggiore fottraggilo da 
quel che refia è. il giorno Giuliano principiando 
dalle Calende di Gennaro ^ in cui cade la 'Kljeomenis 
di Toth, 


I. L’anno propollo fi divide per 4. perchè altret- 
tanti anni Nabonaffavei antefipano un giorno intera 
Giuliano. E per6 il quoziente' mollra i giorni antici- 
pati , o Biflellili omeflì.j i quali fe fi fottragono da 
57. retta il dì In cui principia il Nabonaflareo. Fatti 
poi la fottrazione da 57. perche il 2 é. diFebraro, in 
cui principiarono quelli anni , è il 57. dalle Calen- 
de di Gennaro. Che fe non fi può fare la fottrazio* 

Ci gf 
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jvj da 57. btfogoa aggiunger un anno intiero 0 
iiiorni , e così fottrare da 422. 

c. Efempio . Tolomeo 1. 5. p. 125. dice , che la 
Luna G cccHfsò ’ 5. dì T^itbopcllajf/ire , che^rg, 
il izy.principtando dnJiabonajfare i fecondo gli Egìzia-^ 
ni a 27. d' ^tyr , feguendo i aJJ. fui fnìr dell' orh 
undetima • Se io voleilì trovare il principio di quelli 
anno'Nabonaflareo 127. nel Giuliano, prima dovrei 
dividere 127. per 4» ed il quoziente è Dunque fot- 
traendo |i. da 57i reftatw id. dico per tanto , che 
il dato anno principiò il dì 26. dalle Calende di Gen- 
naro, nel quale cade la neomenia diToth. Se voldli 
tmvare il dì 27. diAtyr, ricorro' alla tavola dei meG 
Egiziani ‘ pofta di fopra, in cui nei giorni raccolti ve- 
do, che dalla neomenia di Toth a- quella diAtyr fo- 
no partati giorni éo. p a quefti a..gjugnendo i 17» 
dello llertb Atyr , la fomma totale é ^7. Dunque .id 
drco’il di 27. d’Atyr è ì'Sj. dalla neómenia'.di Toth 
inclufive. Qtt-fta cade nel dì 26. di Gennaro ,^Gcchd 
erano palTati 25. giorni piima* che"pìncipiane* quell* 
anno Nabonaflareo. Che però fommo inlieme 2’5i' e 
87. ed ho IH. Cade dunque il 27. d’Atyr nel gior- 
no 112. dalle Calende di Gennaro; che viene ad ef- 
fere il 21. d* Aprile, come G vede dal Calendario déf- 
fcritto in fine di queftì elementi . Dico 21. non *22. 
perché egli è Bifleftile concorrendo coll’anno 4051^. 
del periodo Giuliano . E per verità nella notte del 
»i. venendo il Z’. d’ Aprile dt quell’anno, 0 come 
dice Tolomeo del 27. o 28. d’Atyr, le tavole Aftro- 
iiomiche moftrano, che vi fu Ecclifle della Luna. 

' Se il quoto eccede 57. fi aggiungano 565. quan- 
ti cioè fono ì giorni d' un anno Giuliano , e dalla 
fomma 422. fi faccia la fottrazione. Per efempio: lo 
fteflb Tolomeo nota , 1. 4: p.^ioi. un Ecclifle Luna- 
re accaduta l’anno 31. ài Dano Iflafpe, e di Naho- 
nalfare 157. fecwido gli Egiziani il dì 3. diTybi fe- 
pienào il 4. Dividendo queftì 257. anni per 4. ilqttO- 
ziente é 64. che non fi può fottrar da-57. dunque fi 
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fottrag» da 421., e il rfffiduo é >5y;?‘Dunqqe l’anno 
257. di NabonafìTar » la iwomenià di Toth cade nel 
giorno 55S. dalle Cafeiide di Gennaro; die è quanto 
a dire nel di 24. Decefnbre .• Da queftà neomenia a 
quella di Tybi corfero 1201 giorni: e éérò il dì di 
Tybi era il 125. dalla neomenia • di Toth IXinque 
ai giorni già intieramente compiuti dell’anno ciu^ 
liano, cioè non alli J5S". nia'aHiv|57; aggiungi jzs- 
la fomnaa diviene 480. getta via 65; di d* un anno 
Giuliano, e reftano 'tif. Sicché il terzo giorno d’ 
Atyr venne a cadere nel di 115. dalle Caleude di 
Gennaro, ovvero nel di' 25. AprHé’l 
- 4. Se l’anno propòfto paffi il NabonafTa- 

re, ovvero il 54^7.. del' periodo Giuliahp'," e nulla re- 
di dopo* la dlvilìone V di far '^la'fottrazione fi 
levi uno dal quoziente . Per efempio;‘ l’anno di Cri- 
fto 1667. ovvero 6580. principiò l’anno Nabonafla- 
reo 241^. còme confta dalle regole 'infegnate nel li- 
bro fecondo . Se 241^.^ fi divida per 4. jj quoziente 
è 604. in punto. Ma perché nier.te teff a dopo la'di- 
vifionc, e il detto anno olt/epafia il 1472, di Nabo- 
nalTar, ovvéro 54;7.'del Per. Jul. per quello dal qu(v 
to bifogna levare un’ unità affinché refli <?o^. Qiitflo 
numero non poteiKlo elTer fottratto“ dà 57. nè da 
422. bifogna aggiungere -altri ^65. e fòt tra re da 78V. 
onde baffi 184. Che però nell’anno di Grillo i 66 j. 
principiò il Nabonaflfareo 2416.13!”^. di' Luglio. ‘ 

^ . 1 '5 l-'. .*’-J :>I 

-V. L' anno Elìztano fiffo altnmtntt detto ^fiìaco , è del- 
fleffa quantità del Giuliano . - ' - 

' ’ir Quell’ anno G dice ^ziaco^ perchè^glf AIefrandrihi 
I»codopo la Vittoria Aziàca, wine pure altri popoli d’ 
Egitto in un col giogo de' Romani amméttevano quella* 
forma d annoj ed all ora 1 anno che correva volgar- 
mente tra -gli Egizi celiò d’elTer vàgÒ, effendo Ha io 
hflato ptr mezzo dell’Embolifmo, recando a’ foli Mat- 
Amatici l’anno vago C-Nabonaffareo. • - 

C 4 2. 
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^ 1. Qiiefta maniera d’anno pertanto cui gli an- 
tichi fi fervono ; nei l’Era Aziaca,e Dioclezianea , non 
ha quantità, dii^rfa da quella .dell’anno Gmliano : 
‘j)erocché conila di 5^5. giorni, e 6 . ore , dalle quali 
raccolte fi forpia un .giorao , che s’ intercala o nife- 
rifce ogni,4. anni.^ , ^ , 

) • ; I ■ ■ ' ■ I • 

VI* Tuttavìa cl't^erif ce Vanno ^z.iaco dal Giuliano. 
yil. Tri ma per ì nomi e quantità dei mefi y che fono gli 
■ c/;e nell' anno T^akona/jareo . , , . , 

I. Perchè quell’anno Aziaco confta di ,12, meli 
Nabonaflfarei^di 50. giorni, .e delle 5. Epagortiene, del- 
le, quali ^ abbiamo parlato , ,cioè.Toth , Paophi ec, di 
maniera che. hanno accettala, la quantità dell’anno , 
ma non del mefc Giuliano . . 

Viri. Secondo, dijferifce nel principio : perchè l\anno 
Giuliano jncomincia dalle Calende di Gennaro, e /’ 
.Aziaco dal dì xp. Agofio* . 

1. L’ anno vago Egiziano 724. fu il primo in cui 
fi principiaro^.a contare gli anni fiflì; e .724. divifi 
per 4. danno un quoziente di 181. che fottraito da 
422. lafcia 241I ovvero il dì ap. Agofto, in cui 
principiò il 724. Nabonafiareo. Quindi da coiai gior- 
no principiano tutti gli anni Egiziani filli, eccetto pe- 
rò quello che“è il primo dopo l’intercalare , il quale 
principia ai 50., d’ Agofto, per il giorno aggiunto al- 
la 'fine dèli’ anno antecedente.. ^ ''ì'' 

% 

jIX. Terzo.ydi^^rifce per ilfitodell' ìntercaUzìone . 

^nno'^ Giuliano s\ intercala tra il zs- e 24. Febraro , 
.fs^^jtell' Aziaco tra il 2S. e ap. d' Agojlo. ... •. , 

' * I • 

. ** *• ^ • • * 

I. Gli Egiziani per non alterare l’ antica mifura 
dei meli di giorni , aggiungevano quello giorno 
intercalare dopo le Epagomene alla fine, dell’ amia , 
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pride in tal càfo’rEpagome«e diventaho 6. le quali 
nell’anno comuhe erano folamenre 5. . • 

' 1 ■ } ’ V _ ^ 

:X. Qaart0y difgrrfce pgr V anng inttrcaUfe\ il quttlt 
t i. iteì/a forma ^ziaca none lofiejf^ che nella- forma Giu^ 
-w liana y ma il precedente » ^ r i’,.. < ò 

- . .1. Nell’anno terzo del quadriennio Giuliano » ’o vo- 
igiiarao dire dopo il Bifleftile , la neomenia 'di Tot 
• catte ai ^o. d’Agolk). Pèriefempioi l’anno di Crilto 
}16ó8. fu Biflfeftile , ed il fuo' precedente 1 667. fu il 
iterzo.dopo ,il jBiffeftile, perciò nell'anno Aziacoi che 
finifce correndo quello di Grillo 1667. il giorno in- 
tercalare s’infcrifce tra il 28. 2p. Agollo, e ciò fi fa 
-perchè Tanno A iiaco che principia correndo il pre- 
fente Giuliano,. e che fi de bbe. incontrar nel Biflefti- 
ie, principi dai 50. d’Agofto. 

2, Per efeinpiò:; Dice S. Ambrogio pitrlhtido della 
Pafqua , che fi celebrò. Iriannól76.‘ di Diocleiiano il 
dì 28. di Farmut , che veniva ad elTere if nono alle 
Calend# di Maggio, 1 . io'.. 'yorrei. fapere in 
qual giorno, , dell' anno _ GiuliUnors’ incontri'.iT 28. di 
larmut. > 6.' di Diocleziano principiò neH’an- 

no di Cniip;.S/lp. perchè aggiungendo 7f>.^gv29^. fi 
ha S 59 - il quale, precede imediatarnente l’a.auo j6o. 
che è BilTefiiie . Dunque .l’anno, di Diqoleaiano 76. 
come proflimo dopo T intercalare Àziaco.,- principiò ai 
30. d’ Agorto,;i,.o,.il di 242.. -dalle Calenide di Genna- 
ro. Dalla Neomenia di Tot fino.^a quella, di Farmut 
fipontano 210. giorni , s’ t^ggiungano i 28. di quefto 
mefe, la fqmina è 25S. Dunque il di 28^ di Farmut 
è il 238. dallaNeomenia di.Tot ovver^.^dal di 241. 
dalle Calende di Gennaro nell’anno di Grillo 3^^. 
Ora.z4i. e<2^8. fanno.47j>.rB^ti 566.. (perchè quell’ 
anno Aziaco s’incontra ‘nel 'wiliàno Brfleftile ) -re- 
fila 11^. dalle Galende, di! Gennaro-*© ìia'/il di 23. 
Aprile, ovvero ,• nopó ■alIe-’'-Calende di, Maggio!. 
vDunque i’aano 76.. di DioGÌe*fpno>!Ìl dì 28. di Far-, 

mut 
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; »iut .s’ ii>c»i>tra col nono alle Calende di Maggio , 
come dottiflìmamente . infogna il S. Padre. . . ; 

5. Ma però bifogna qui avvertire , che qualunque 
Volta nel. calcolar anni JFgisuini filTi o -vaghi fì paffa 
da Giuliano comune al BìHeltile dopo i 2^. Febraro , 
dalla fomma raccolta fi debbono levare ^66. .a ri- 
guardo del Bifleftile . Che fe leverai folamente 565. 
giorni j in quel modo che nel Calendario li vedi rac- 
colti nell’ anno Biflcllile , fi dovranno prendere come 
neirefexnpio anzidetto, che levatti:? 6 5. da 475?. reftano 
114. e, tanto è il nono alle Calende di Maggio il 
114. nell'anno Bifiefiile , quanto il 11?. nell' anno 
CoDfiune, J 


XI. Z-’ Etiopico - non è punto diwrfo dall' Egizia- 

co fijfo , fe non, nei nomi dei mefiy come feguono. 


Meli 

Mefi 

Giorno Giuliano 

Etiopici . 

Egiziani . 

nel quale inco- 


« 

minciano . 

~~Mctfcaram , 

Thoth, 

Agollo 29. 

Tykymt , 

Taopbi, 

Settembre 28. 

Hydar . 

^thyr. 

Ottobre 28. 

Tyshas , 

Choiac . 

Novembre 27. 

Tyr. 

Tybi. 

Decembre 27. 

Jacatit . 

Mechir. 

Gennaro 26. 

Magabìt . 

TtiamenàtTj , 

Febraro 25. 

Mi)azia . 

Tharmuthi . 

Marzo 27. 

Ginbat, 

'Pachon . 

Aprile zé. • 

Syne. 

Tauni . 

Maggio z 6 . 

Ham/e. 

Epophi . 

Giugno 25. 

Jiahafe, 

Mejorì, 

Luglio 25. 

’P/tgomen . 

Epagomena , 

Agollo 29. J 


1. In quella tavoletta trovi defcrittl i mefi tanto 
Egiiiani fiflì quanto Etiopici, infieme coi giorni dell* 
anno Giuliano nei qu^ .principiago ; i quali però 

deb- • 
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debbono eflere accrefcmti d* un’unità fino a Febraro; 
quante volte 1’ anno principia dalli jo. d’ Agoffo': 
cioè ogni volta che qualfivoglia anno Egiziano, p 
Etiorico propofto fucceda immediatamente airintef- 
Cf-.lare. -Perche allora Mafcaran e Tot principieranno 
ai jo. d’Agofto, Tykymt , e Paophi alli 29. di Set- 
tembre j e cosi di mano in mano fino a- Febraro in- 
clufi-rarnente . P.Tchd Magabit e Phamenoth princi- 
piano ai 2i. Febraro /ma Mijazia e Farmuthi ai 27. 
di Marzo, e così fucceffivamente , come fi vede nel- 
la tavoletta; e ciò per il giorno inferito m Febrajo . 

2. Quei giorni che gli Egiziani alla greca chiama- 
no Epagomene , gli Etiopi corrottamente li dicono 
Pagomen . E queft’è la forma d’anno ufata ancora 
ogg’dì dagli Etiopi , la quale non eflendo punto di- 
verga dall’Aziaca, o Egiziana fiffa, nonoccorre dilei 
parlare piu diftefamente, - 


. Ci 



CAP I T O L O'. XI. 


Dell’ anno Perfìaoo; ' • ■ ' 

i: nnm VtT^àno è Solare ^ '■ 

^ ® fi rezàegeritco , # 

quefio Gelale». > ‘ ^ * 

III. L Yezdegerdtc» é della forma ìjfejfa delJ^abonaffa- 
teo , confi andò dì 5 ^ 5 . gìorm e 12. meli di 50 . riorni. 
e Epagomene , > < " . ? 

- ' ' ’ • /* » 

*• ■^Ezdegird figliuolo dì Shahriar era l’ultimo Re 
X dei Perfiani uccifo da’ Saraceni , dallà morte 
del quale 1 Per(iaai contano i loro anpi , cl^e niènte 

dif- 
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;4iiTerifcono. dai Nabongflarei / toitcwie 41 principio > e i 
'nonai dei mefi.. . ' •. j 

( ) I , ' tu.'. ^ / : ; ' > 

tv. / »w»i Terfianì fono li fejj;uentì, 

. , I ■ • 


r - » • 

Mefi 

PERSIANA 

• 

r 

Giorni 
^ del 
Mefe . 

Giorni 
rac- 
colti . 

♦ . 1 

Ftrvardin ma\y. ' 

io. 



Ardabaheftb mah> 

i 50. 

60, 

. c 

Cordaxl mah* ; 

so. 

po. 


Tyr mah. 

SO. ■ 

110. 

1 . ' J J' ■ 

• Motdad mah. 

■ 30. 

t^o. 

y ro*>'' 

Sharivar ,rtìah 

^0. 

léo. 

^ 1 ■ . 

K'ieher m,é. ''p 

•50. 

210 . 

iol iu 

Aban mah* - — ... - 

' ?o. 

a’40. ■ ' 


A dar mah* 


>y,tyo*‘ ' 


Di mah. 

30. 

300. 


Bebeman.wMb. 

' Efphandarmod mah. 

so. 

s..s^- 

-0 

so. 

S60. 

< 

[ ' ■ Muft^rakà.. ■ 

_|L Él ^ ^ ^ N 

1 - 

S 6 ^. 


I. M'ah in periiano fignifica mcfe , voce cbe redi 
aggiunta per tutto a motivo chè in ogni mefe evvi 
Uff giorno che fi chiama coi nome fteflo del mefe ; 
per efempio , nel primo mefe il dì 17. fi dice egli 
^urs .t'ervardw , nel fecondo il fi nomina .Arda- 
bahesht ec. c però s’ufà la voce mali per non con- 
tofxder il giorno col mefe . L Epagomene fono dette 
da Perfian i. cioè giorni furtivi . Fetvardin 

è il primo mele nell’anno Perfiaip , come Tot nel 
NabonafTareo : l’ultimo egli è Efphandarmod , termi- 
nato il quale per lo più feguono le Mulìeraka, ben- 
ché talvolta fi mettano dój^^o'^baamab. 

'r ^ ■ -S ^ 

y. Ter tr'/vue, hmomenia di Fervardin ^ dividi Tanno 
, lezde^erdito per Joitraggi il quoziente da Ì6y. t 
' ■ ‘ Ve- 


45 

• refla il gìorm d*lle Calend* di Gennari in cui frti^ 
eipiò fervardìn. ■' * - ■- v-ii-ii 

I , Si opera così , -oerchè com^ il pri mo anno NalDonafi 
fareo principiò ai 26. Febr. così l’ Y zdegirdico primo in- 
comirtcfò ai i6. di Gmgnò cioè il dT- ié/. dalle C&% 
lende Mi Gennaro l’anno di Crifto 652. Nei Naboi' 
naffareo 1 jSb.^ Tot principiò *ai »8. Marzo , Choiàc 
dùnque 'in qùeft’anno infiémè con Fervardin Perfia- 
nò principiò ai i6. di Giugno, o il di 167. dalleCa-t' 
lende dl-Gennaro come ho detto , e ptr quello' affin*^ 
d’avere la neomenìa "di J^ervardin bifogna fottrarii' 
quoto della divifiohe da ^167. 

- 2. Perefempio: venga propofto l’ anno YezdegerdU ' 
co 146. Per trovare il fuo principio dividiamo 246,' 
per 4. il quoziente che è 61. fottratto da 167. la-^ 
feia f od. ' Dunque 'là néoménià di Fervardin cad® 
addi'- 16 . Aprile giorno 106. dalle Calende di Gen- 
naro. ‘ ' - -r 

S. Se dopo la divifione non refta niente, fottraggì 
uno dal quoto, e‘il refiduo battilo da 167. Qiiindi 
divilì 292. anni per 4. nel quota danno precifame»- 
te 73. E però fottrag0 72. da 167. e reftanop5. quin- 
di conofeo che l’ anno Yezdegerdico 292. principiò, 
<>5. giorni 'dopo le Calende di Gennaro, ovvero addi 
5. Aprile'. ’ - ' " ' 

4. Dopo l’anno Yezdegirdico 433. ovvero 1064. ^ 
di Crifto, fe fatta la divifione, o nulla refta, ovve- 
ro refta una fola unità , bifogna levar uno dal quo- 
to. E quefto quoto così mutilato d’ un’ unità, fe non, 
lì può ibttrar da 167. s’aggiunga al folito,365. e fi 
fottraga da 532. Per eferapio: l’anno 1667. diCfiftx) 
principiò l’Yezdegerdkro 1037. che divifo per 4. da 
nel quoziente 25^. e uno nel refiduo. Egli oltrepaf- « 
fa l’ Yezdegerdieo 433. levo dunque uno dal quo- 
ziente 259. e reftano 258. che fottrago da 552. ed 
ho di refiduo 274. numero che mi moftra il dì pri- 
mo Ottobre j e però iodico, che l’anno di Crifto 1667, 
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le* neomeiiie.di Fcrvardìn Perdano , di Choiac Égi^ 
2iano, e di Ottobre Romano concprfero infieir^. ' 


yi. L' amo Ctlako i folarerTHpìco* : 


«. ! • 

1* Quefta forma d’anno ebbe la fua denominazio-* 
tìe dal Sultano Ge/a/ E4ia Melichshak xArftlan Saljuki 
cpme Iq chiama Ulug Beig, Coftui età ImperatoV di 
Mefopotamia . 11 fuo anno ha gli fteffi mefi che 1* 
Yezdegerdico , cioè lì.'mefi di 30. giorni * e |H)i 5. 
Epagomene , o Mufteraka nell’ anno comune , e fei 
»|jll’ jntercalare > come J’ anno Aziaco * Nella 
fua prima infHtuzione 1 meli erano veramente fola- 
ri r contati dal paflaggto del Sole per tutti i legni, del 
Zodiaco. r. .. i 


VII. Q^ef anno conjlt^ ài giorni i'<?5.r e ferUpoH diurni 

- *4*- .-^ ^ A //JT 5* 45* —• 

o 


15 


Vili» il metodo di quefl' anno eonftfte in quefio , ehe e/- 
fendofi fatta fei 0 fette volte /' intercalazione dopo 4. 
\anni, una volta alV anno 5./ differifee 


ì. Egli è dunque cotal anno tra tutti veramente 
Tro pico, e corrifponde efattiflìmameate ai moti fola- 
ri. Perché il fefto, o tal volta il fettimo embolifmo 
digerito nel quinto anno , tiene- fìlTi gli Equinozi e 
gli Solftiz) perpetuamente nei mededmi giorni dei^ 
mefl > ' 

2. Fu inrentatà.quefta maniera d’anno afiìn di ce- 
lebrare la folennità ^euruz fempre nel medefìmo 
giorno dell? anno. Ma perché quella forma d’anno a 
mala pena s’incontra nelle ftorie, non’^occorre farne 3 
parola più diffufamente . 

*• - • « » ^ « . » 
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■ G AP ir O LO' XlL • 

' ■ * ' ' *■ 

Deir anno Siriaco. : , : 

V 1* ^ ^ . 

L'anno Siriaco è Solare itffo, e della fieffa quani'tiii'-^ 
del Giuliano. 




!• LI Arabi e- i Periìani^chiainam) (Panno 
vJT ^umeum ovvero Greco di cui fi fervono i 
Sirogreci , gli Antiocheni ed altri Orientali nell’ Fra 
de’ Seleucidi . Non difFerifce punto dal Giuliano nella 
quantità dell’anno c dei mefì : cortfta di 5^5. giorni 
c <>.'oi'e, e di(j^. jnefi della (Iella quantità- dei Giu-i. 
liani a’ quali corrìfpondono . .< . 

li. £’ differente quejla forma di anno dalla Giuliana . 
III. Trima per 1’ Epoca ^ perchè principia non dalle Ca^ 
Icnde di Gennaro , ma di Ottobre . 

IWlToi pei nomi dei mejì che fono i feguenti. .* . 

> t 

I. Come (i V4sde. 
ncUa tavoletta Tis- 
hrin primo che d: pri-' 
raomefe deH’anno,' 
principia con Otto-- 
bre . Tutti i mefi 
contano tanti gk>r» 
ni quanti il Giulia^ 
no cui corrifpondo- 
no. Per quello Sha- 
iwt egualmente che 
pebraro nell’ anno 
comune haiS.gior-- 
ni , e.' nel BilTeftile' 
Sapendoli, dun^ 
que 


' Mefi 
-S I R I A C T. 
Tishrin primo; 
Tishrin fecondo. 
Canun primo . 
Canun fecondo. ‘ 
Shabat . > 

Adar. 

Ni fan . 

Aiyar-. 

Naziram . 

Tamuz . 

Ab. ■’ V, , 

Elul . 


Giuliani. 
Ottobre. j 
Novembre . ' 
Decembre. 
Gennaro . 
Febraro . 
Marzo '. ^ 
Aprile. 
Maggio . 
Giugno.'" - ■ 
Luglio . 
Agoflo ■ 

Settèmbre. 

' ... 


A. 
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que la fctfma Giuliana , lì, fa ancora quella <Jeir an- 
no Siriaco. 

Tt, Ufano fpeflb quella forte d’aiino Ulug Beig , 
Albatenio , Butichio orvero Said Ebn Barick Scritto- 
re degli anrtali AlelTandriai , ed altri Storici e Scrit- 
tori Orientali. . ' 



CAPITOLO XI IL ^ 

Deir anno Greco . 


(t ’ anno Greco è ^Attico j. 0 Macedonico , 0 SiromacedonU 
> co y 0 Tafio y 0 Bit inio . 

II. L' ^Attico è lunare fiffo . 

’f. T Greci anticamente furono a vvifati dall’Oracolo, 

J chefacrificaffero fecondo trecofe all' ufo della Va- 
trìay cioè mejiy 'giorni , anni . 

1. Quelle parole* furono da cfli interpretate per 
modo, che l’anno loro dovefle accordarli coi moti * 
del^ Sole , e i meli e i giorni con quelli della Luna: 
così riferifce Gemin. All. c. 6 > Fu dunque neceflario 
che l’anno loro foffe Solare , poa i Meli e i giorni 
lunari, e però noi abbiamo appellato tutto l’anno' 
fteflb Lunare fiffo , che è quanto dire , ritenuto tra’ 
Cardini Solari. 

2. Prima che gli Atteniefi avelTero una notizia 
«fotta degli Aftri, divifero l’anno di 12. meli di jo. 
&orni , fupponendo per cofa certa , che la Luna ter- 
wiinaffe il fuo giro in giorni 50. e per accomodar il 
moto di quella con quello del Sole, alfine d’ogni due 
?ani aggiungevano, ho’ altro xnefc tricenario. Appari- 

fce 
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fce. che quefta forma d’anno fiafì ùfata per lu ngb* 
tempo da certe nazioni Greche, finché cioè acquifìa- 
roRO.piùefatta cognizione dei moti annui e menftruì 
degli afb-i , ma dopo la cangiarono in quelk forma 
che più fotto da noi farà fpiegafea . 

III. ILgU è 0 comuni o intweatarc . , ; 

IV. Il comune confta ài l^. e /* intBrcOlar» ài t mefi^ 
lunari i computati àa. un novilunio aW altro, 

I. Awcrtafi ^ che i Greci prineiinavano ì loro meli 
non dal novilunio vero o medio, ma dal apparente, 
cioè da quel tempo in cui dopo il coito col Sole, la 
Luna lì principiava a far vedere. 

’ ^ ♦ r 

. V. £cco nella feguenu tavoletta i nomi y la quantità, t 
r ordine dei mefi .Attici, ■ 

» 

1. Il mefe Iu«- 
«are è di giorni 
ore 12. 44*^ 
raccolte due vol- 
te quelle i2. ore 
fanno un giórno;; 
e però alternati- 
vamente i meli 
fono cavi e pie- 
ni , cioè di 2$. e 
jo. giorni ; e 1’ 
anno ordinariO''dì 
554. giorni. Nell’ 
anno erabolinieo 
s’mfcrlfce un al- 
tro mefe dopo Po- 
fideone , ed allora evvi PoCdeon primo e fecondo 
come apprelTo Tolomeo nell’ Almagtllo , lib. 4. pag, 
loé. EJJ'endo ArcffUe in Aittne Evandro il primo rbefi 

D Pa- 


1 -..i:ii.,Mefi 

iGiorm ! 

i Giorni * 

' ATTICI. 

del 

Mefe . 

rac- 
colti . 

Ecatomheon . 

25T. 

29. 

Metagitnion % . 

I 30. 

59 - , 

Boedromion. 

29. 

$S, 

Maemaélerion . 


r I S. 

Pyanepfion .- 

29. 

147. 

Pòfideonl 

3x3. 

177* 

Gamelion. 

25 - 

206. 

Anthefterion . 

50. 

236. 

Elaphebolion • 

29. 

265. 

Munychioii-. 

30» 

2^5. 

Thargelion . 

29. 

»^JO. 

324- • 

Scirrhophorion . ! 

354 - : 


1 . IV- - 




f 
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Tojìdeorte . -.GVi anni embolinrei fono 11 5. 8. 11. 

14. 16. 19- del ciclo, gli altri fono comuni .. 

2. Il primo giorno del mefe fi diceJ^eomeniit , l’ ul- 
timo Vicchia t nuova y perchè in parte appartiene al- 
la Luna vecchia , e iti parte alla' nuova Tutto il 
mefe dividefi in parti : la prima s’appella incoan- 
te , la feconda mediantg .0 /dòpo i dreci f la 'terza fi- 
ttiente -, Pefefeaipio per. dire il primo del mefe , fi 
dice \z. .'Hfomema t o il primo dell' incoantBy,f^x dir li 
e. del mefe , fi dice il fecondo dell’ incoante , e così 
fino al decimo t dopo il quale fi dice primo ^tl me- 
diante, o dòpo.'ii dieci ec. fino al ventefimo: dopo il 
quale i giorni fi contano all’ indietro , come le Ca- 
lende , None , o Idi nell' anno. Giuliano. Per efera- 
pio nel mefe pieno dopo i venti , fi dice il decimo 
del'finiente,' per dire li 21. e così fino alla vecchia e 
nuova y cioè fino al 50. giorno . Se il mefe Ca cavo 
dopo i 20. fi dice il nono del finiente per dire il 2 1. 
jconfideraiido quai'^tl giorni manchino à finir il mefe. 
Qtnndi Ariftofane nelle Nubi ‘Atto* 4. dice ‘ T’ i. 

. ' . . . ,1 / 1' ’ 

Quinto y (fuxrtò'y terzo, e poi fecondo i ' 

Tofcia quella che tra tutti i giorni ^ • .. ,|>n ' 

• ' Tr 'T'3 , pavènto, e odio y , > , • 

n ‘ Subito fegue vecchia e nuova. ' .. .-t., ^ 

; ' ' / ' ^ . 
Ufando quelle tré parti ì Greci! efprlmono tutti i 
•giorni del mefe come i Lattini per le Calende , None, 
e Idi. La vecchia e nuova tal volta fi. dice tricefimo, 
ovvero Demetriade y in onore di Demetrio Macedone . 
Il jo. del mefe fu detto vecchia e nuova da belone . 

^ f ' 

.VI. Il principio dèli' anno ^Attico fu prefo da quel novi» 
lunìoy il dii cui giorno 15. a plenilunio feguiva imme- 
j ^iatamenta il f^fiizio ejìivo. ' ■ ^ . 1’ / 

: X. Gli antichi («eci , principahuente ai tempi 4 i 

' . Me- 
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Metone ed Eudoflfó',‘<fjenfarono,, e he’ il fóKlizio* eflrij 
vo foflTe fiflo ncir ottavo .dirado, di Cancro ai 8. 

Luglio . 0 opo ai feiTipi 'di Tiftiocarrde’^è d'Iparco fu 
ridotto ai 27. di Gingilo. Laonde'le venga dato un’ 
anno Attico i di cui fi voglia provar ia ^Neomèma 
di Ccatombeone i fe egli precec^" l’ann9.44oo. del 
periodo Giuliano , la il computo' dal plenilunio che 
legue prolfimamente li 8. di Luglio, e fe fegue l’an- 
no 4400* fallo dal plenilunio che viene fabitp dopo, 
li* 27. di Giugno.* ‘ ^ . ‘I 

1.' Perefempio. Timocare come racconta Tolomeo' 

1. 7 . t. p. 170. ofìfervava, che la Sptg* dì rergtne 
efattamente toccava il lembo bdreal delia Luna fo-; 
pra rofizonte d’Oriente l’anno di Nabonafl'are 466. 
il fefto'di Pyanepfione finiente fettimo cfi Tot . L* 
anno MabonalTareó' .466. principiò' nell’anno del pe-' 
riodó Giuliano 44Jt* alli-z. Novembre-. Qiieft anno 
fuccédette il plenilunio il dì Luglio i dunque il Novi- 
hm io' medio {Collimo dopo li 27. dì ©Ugno* fece alli« 

1 S. di Giugno all’ ore 2 f. Sic veduta la Luna il di 2c. 

Giugno/ Nell’anno dunque propofto la Neomenia d’ 
Ecatombeone cadde nel di 20. diiGiugno , chetò il 
171- dalle Calcnde di- Gennaro . Dalla .Neomenia d* 
EcdtòWibfeone al pcineipio di Pyanepfione nella tavo- 
letta 'de- mefi fi raccolgono 1 18.. giorni’ : ed il 6, 'di 
"PjcttJépJiotte fimehte il- 14- Ma 24. 'e iiS* fanno* 

142: era dunque il 14. 'di' Pyanepfione* il 142. dalla 
Neonhenia d’E atOmbeófte inclufivamentè, cnecddde- 
nel dì 171. dalleCalende diGennaro. Aggiungi- 170;’ 
à 142. la fonia è 512- Dunque il 6 . di. Tyanepjton a 
piìierfte era il 3 1 1.* dalle Calende di’ Gennaro, ovve-- 
ro il di 8. Novembre, che pur era il 7. di Tot Egi-^ 
ztaìiopcHt principiò" alti iw Novembre come fu dètto*T 
Cosi dunque bifogna procedere quando- fr debbano -là-v 
dur anni 0 giorni Attici a’ Giuliani- 

VII. L' anno Macedomeo è Lunare 0 Solare • 

Vili. Il Lunare è della JfeJfa forma dell' jltttCOé 

.:i3r p a ncr 
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IX. I ntejf Macedonici fon» ti feg^mf» 


lelTMacedouici. 


Dips . 

Apellatos. 
Audynacps. 
Peritios. 

Dyftros . 
Xanthicos. 
Artemifios» 
Daefios . 
Panemios, 
Loos. 
Gorpiseos. 
Yeperberetaros. 


I. Di quefti mefi Macedonici 
chft hanno alternativamente 2p. 
e 50. giorni , il primo o Dios 
corrifponde all’ Attico Memat- 
terione . Perchè l’ anno Mace- 
donico non fi computa come 1* 
Attico dal Solftizio ellivo , ma 
dall* Equinozio d’ Autunno . 
Loos confeguentemente corrì- 
fponde a Ecatombeone , Gorpì^os 
a Metéigitnione y HyperberetiCos a 
Boedromione y e Dios primo Ma- 
cedonico cade nel quarto Atti- 

co Mematterione. Per quello 

perbereteo y detto da Zenobio ultimo dell anno , vie- 
ne confrontatalo da Galeno col Settembre* Giuliano 
e col Mifteri Attici, che fi celebravano nel mele di 
Boedromione . Gal. de tuen. /. 4. c. S. f 

2. Tale era l’amica difpofizione dei meli Macedo- 
nici , che poi finalmente fiè mutata, perche Aleflan- 
dro ordinò che fi contaflè .Artemijio fecondo , corno 
narra Plutarco. Da ciò nacque, cheArtemifio fi tras ie- 
ri nel luogi di Defio y e Iperbereteo in quello di 
onde poi diventò d primo mefe E quella nu»va di- 
fpofizjone dei meli Macedonici viene fempre offerva- 
ta , tra gli altri principalmente da Giufeppe Tenitore 
dell- Antichità Giudaiche. 

• à- 

• *• - 

X. V anno Macedonico Solare e doppio y cioè Giuliano , e 
_ Tropico . 

SI. fi Giuliano d 
■ limbo Cefare . 


^..Tropico. . 

XI. di Giuliano di Macedoni è come l'anno ordinato M 






•J \ i>\ '■ 






xn. 


» f 


9 


XII. T mtji no^ fono diverfi dtf quelli dell* anno lunare 
e vanno con queji' ordine . 



I» Gli Scrittori Ec- 
clefiaftici fpeffo fi fer- 
vono di quella forte 
d’ aiyio Macedonico • 
Come Eufebio H. E. 
/. 8 . c. r<). tredici 
del mefe Dios , o alle 
Idi di 'l^wembre . E 
Iib. j. cap. 26. E !e- 
condo i m$fi Macedonici^ 
u di 22 . di Djfiro y o 
come direbbero i S.oma- 
ni y il decimo avanti le 
Caknde d* .Aprile , 
Evagno H. E. l.c^. c.^, 
iprile. Da’ quali tefti- 
, * fi potrebbero, appari- 

fce» che quelli jnefiiMacedoiiici erano realmente Giu- 


Giuliani 


Macedonici , 
Audinacosi',-. 
Peritbs^ 
Dyftros . 
XantichosC 
Alterni fios , 
Daefios, 
Panemios.. 
Loos. 

Gorpiacos. '• 
Yperberetaeos 
Dios. 
Apellaeos. 


Gennaro . 
Febraro . 
Marzo . 
Aprile. 
Maggio. 
Giugno . 
Luglio. 
Agorto . 
Settembre , 
Ottobre . 
T^gpembre 
‘■■Imbre, 



XIII. V anno Macedonico Tropico èra divif» in partì 
ognuna delle quali principiava da unpuntoCariinale , 

I. Perchè ì Macedoni talvolta dividevano l’anno 

loro in i^. eguali parti, che tutte occupavano tre fe-t 

gni , o 5)1. giorno, computandofi Dios dall’Equinozio 

Autunnale , 'Peritios dal Solftizio d’inverno , Arte» 

mij^os^ dall’Equinozio di Primavera, e Loos dal folfti- 

zio d’Ellate. I meli di mezzo c.àmminarono col loro 

ordine. 

» 


t * 
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A frodi fio. 
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Quefla tavoletta è in fei colonne . La prima c? 
rapprefenta i meli Celefti , o Segni Zodiacali , a qua . 

H corrifpondono gli 'altri mefi. Perché Dios Macedo- 
nico principia entrando il Sole in libra , ^pelleo en- 
trando in fcorpione ec. La feconda contiene i meli 
Siro - Macedonici , che folo differifcono da’xMacedoni- 
ci nel fito . La terza i Macedonici , che erano pure 
ufati dagli Antiocheni , Pergameni , ed Efes) La quarta 
tiene i mefi Pai) e Ciprioti . La quinta i Bitinj. La 
fefta finalmente efibifce i mefi e giorni Giuliani ne* * 
quali entrò il Sole nei fegni del Zodiaco quando 11 ^ 
principiò a ufar quella forma d’anno , e dai quali 
detti mefi principiano ^ l^rocchc il Dtos Macedonico 
r Ypetbértteos Siromacedonico , Y ^frodtjÌ0s Pafio , e 
l’Ereos Bitinio principiavano infieme coll’entiar del 
Spie in Libra a di 24. Settembre, e così di mano in 
mano. Ovunque per tanto fi trovino nominati quelli 
meli , per mezzo di quella tavoletta facilmente fi ri- 
ducono ai Giuliani. Per efempio dice S. Epifanio Her. 

51. che Grillo fu battezzato fecondo i Pai) a dì \6. 
d' ^po^onico » Nella tavoletta Apogonico Pafio prin- 
cipia a di 24. Ottobi-e . Dunque il di 16. di quello 
mefe era 1 ’ 8. di Novembre , ovvero /V fejio avanti la 
Idi dt 'ì^ovembret come ivi fpiegò rifteflb Padre. 



'capitolo xjv. 

Dell’ Anno Aftronomico degli. Ebrei. , 

G& Ebrei hanno due maniere d' anno ^ 
il Lunare , ed il Salare . 

I. T)ER anno Giudaico non s’intende qui (piello 
I antico da elfi ufato prima della fchiavitù di 

. : D 4 c*- 


Digitized by Google 



5^ )(4» 

Babilonia ; ma una fpezie d’anno nuoto , e moderno 
ancora in ufo apprcfTo di loro, di cui fi ià Autore R* • 

llle l’anno di Crifto 558. Quefta é una maniera d’an- 
no fottiliflìma , e tanto ingegnofa e a uta , che non fi 
può capire come mai fia venuta in mente a’ Giudei , 
che fono gente tanto goffa. Mi come fupera in fotti- 
gliezza tutte Je altre forme d’anno , cosi le fupera 
ancora in difficoltà : noi tuttavia procureremo di {pie- 
garlo con brevità , e chiarezza. 

II. V anno Giudaico Lunare c dì due maniere 

nomi co y e Civile, 

III. V ,A^ronomico è comune y 0 $tnhoUmeo, 

IV. V anno commune eonfta di 12. i' emboltmoodi iì,nteji 
“ • lunari, 

1. T Giudei non meno che gli Ateniefi regolano*! 
loro Mefi al moto della Luna, e i loro anni a quel- 
lo del Sole: quindi avviene, che talvolta v’ha bifo- 
gno dell’ Embolifmo , perché non vadano vagando 
indebitamente fuori dei cardini Equinoziali. Chia- 
mano r anno Emlxjlifm ico Menghubar cioè gravido , per- 
ché in certo modo porta un nuovo mefe nel feno. 

V. 'N^el/' anno ,Ajlronomico fi ojfervìno qutfte cinque 
• cofe , O uantita yMefi yE mbolìfmo , Epoca , e Calcolo , 

VI. 'Vercioccbs appartiene alla quantità V anno comu- 
ne è di giorni ^54. ore 8. Cha/akin 876. e l* emboli- 
meo dì 585. ._ ai. _ $85. 

I. L’anno comune conila di mefi 12. ogni mefe 
ha ap. —, 12. -H 75 moltiplicali per dodici e avrai 
554. 8,-. 87^. e nell’ emboUmeo aggiungendo un 
mefe hai ai. 58^. 


t 



> 
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VII. I nomi e quantità dii ìnsfi Giudàici fono Cé^Je^uti 

j . 1 'JL ' i. 

Gierni i. Nel computa Ec- 
rac-.. clefiaftico Hijan k 
colti . primo mele deli’ anno j 
" nell’ afttonomico e ci- 
tile lo è Tifri » ^coms 
gp lo era a’ tempi di Mo.; 
jjg ^é. Qucfti nomi' fono 
, .g Caldaici , e ciò fi va- , 
jZy de, perché prima della 
2oy fchiavitù di Babilonia 
2,6 s’ incontrano nel- ‘ 

266 Scrittura. In ,fatti 
2n< ' i libri di Neeraia, Efj 
^25 dra , Efter ,, Daniel , 

,^4 . Zacaria ec. nei quali fi 
leggono I, furono ferir- 
ti dopo quella fchiavitù. Tutti quelli mefi fotiOi.al- ^ 
ternativamente pieni, e cavi, cioè di 30. e 25). gior- 
ni come li vedete deferitti.- 

yill. Embolìfmo é l' intercalazione d' un mefe intiero 
dopo xAdar i e fi chiama Ve adar . 

^ - I— . -V ^ ^ - 

I. Quello mefeEmbolifmico s’inferifce ^rché l’an- 
no lunare pareggi il folate, e ftia faldo nei cardini dt 
quello, affinchè la Pafqua fi celebri dentro .ilimiti pre- 
ferirti da Mose. Il mefe è detto perchè s’infe- 
rifee dopo ^dar , .in guifa che .nell’ anno embolimeo vi 
fono àiMt^dar y primo e fecondo: quello fi dice fem- 
plicèraente eddar^, e quello Veadar » cioè t^\Adar~. 
Veadar ha 50. giorni. 

. ' ■ . , ’ è 

IX. V epoca 0 radice dell' anno è il novilunio mèdio profila < 

• mo all'Equinozio jlutunale, . . > 

I • , .1 • ‘ > 1 

- I. Mentre fufilleva il Tempio di GerofoUma , e i 
Giudei avevano il loro Sìrted(ttQ,o Parlamento , toc- 
. .. • ca- 

0 


Mefi 

GIUDAICI : 

Tffrl 

Marcheshvan 

Casleu 

Tebeth 

Shebat 

■Adàr 

Nifan 

Ijar 

Sivan 

Tamuzs 

Ab 

Elul ■ 


Giorni 

del 

Mefe 
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cavg colleffaio intimar le neomenìe ’dàlW 

fafi 0 apparizioni della Luna ; ma mancato quello , 
fupónO' uecelTitati calcolare le neomenie e tutto Tan-i 
no dai noviluni rhezzani , perchè quelli più facil- 
mente calcolavano . t . 

X. L' an »9 Giudaico fi calcola con quejle regole . ^ 

XI. - I. Quefio calcolo procede dati- ora fefta pomeri^ 

'""diana di Gerofolima.' - ‘ 

: I. Benché -i Giudei computino l loro giorni dal 
tramontar del Sole , niente di manco il calcoJo non 
procede dalla ftefla epoca » perché il punto del tra- 
montar-varia ogni ..giorno , ed il calcolo Aftronomi-» 
co-debbe proceder da un’ epoca certa. Computami 
dunque- Tempre dalla fella pomeridiana di Gerofoli- 
ma , a condizione però , che fe oltre. i giorni intieri 
fi raccolgono ,iS. ore o più , ficché vengali a toccar 
, il mezzogiorno feguente , all’ ora fi trasferifee la fe- 
ria y come fe il calcolo, iblTe proceduto dal mezzo- 
giorno del dì antecedente , e quefte i8. ore o più 
faceffero un giorno intiero. , 

XII. 2. Ogni Mefe ha 2^. ^ i2. — 

Iw 1. Quefta é‘la quantità aflegnata al mefe lunare 
da Tolomeo perocché ypj. chalakin - fanno 44.' — 
t." — 20.'"' Sicché fecondo i Giudei e Tolomeo il 
mefe è. di 251. _ 12. _ 44.' ^ j."! — 20.'" 

XIIL j; Ve^oc a del calcolo giudaico è il MoladTohu y 6 
novilunio' della confusione . * 

f. Molad Tohu è quel novilunio , che per via di 
metodo' fi fupponev che abbia precedoto d’ un anno la 
creazione del mundo. Qiedo novilunio o neomenia 
del Caos fuccefle il di 7. Ottobre l’anno 55 delTe- ^ 
riodo Giuliano . Da quella, epoca dunque fempre pro- 
cede il calcolo. Gudgico'. 

- _ - . . . - 
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XIV. 4 . Il Calcolo fa_gì per vìa il Cicli decenov^naR « 

d ' a/mi 1^. raccolti da Molai Tohu, . .o;.- 

t * 

r. II Ciclo Decenovenale o,fi§ l’enneadefafiterid^ 
.Giudaica conila di anni 19. de’ quali 12. fono coma.. 
Ili , 67. embulimei. Somma gipcni, 63^5). ore 
chalakim 535. ovvero ore 16.^ — 3-"^ 2o."* 

Il Ciclo Giuliano fomiina giorni 6313. ore 18. .t-a dif- 
ferenza è dunque di ore i. — 26. —, 56,'''—, 40.'" a 
alla giudaica ore i. —, 485. Per tanto intervallo il 
Ciclo Gjqliano fupera il Giudaico. Laonde per ogni 
Ciclo Giudaico completo fi devono batter ore i. -, 
485.' affili di trovar il vero luogo della neomenìa 
nell’ anno Giuliano fecondo i calcoli Giudaici. 

* 

XV. 5 * "Npl Ciclo (giudaico gli anni embolìmei fono j» 
6. 8. II. 14, ,17. 13, 

XVI. 6. In quefto calcolo bìfogna ojferaar majfvnamen-^. 

te i Seguenti caratteri, .... 

Carattere • ‘ • 


\ 

feria . 

ora . chalak. 

I. d’un mefe 

1* 

12. - 73 j. 

a. d’ un anno^comune 

4. -, 

8. —, 875. 

5. d’un anno embolimea 

5. - 

21. — 583. 

4, d’un Ciclo 

3. — 

j 6 . ^ 535, 

5. di Mulad Tohu 

2. 

5. — t 204. 

$ 

6 . Dell’ecceffo Giuliano 

Gior. 

ore . chalak. 

I. Nell’anno comune c 

Io. -, 

21. — 204. 

2. Nel Ciclo deceno V. c 

0. — 

I. -, 485. 

7. Dell’ecceflb Giudaico ^ 

18. — , 

15. -, 583. 

in un anno Embolimeo 5 


1. Tutto il computo Giudaico fi fa per via dì que- 
lli caratteri > che per lo più fi raccolgouo gettando 
via il 7, quante volte s] incontra nei giorni. Perefcm-, 

pio 
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pio e di 2^.-, I». « 7^;. getta via <f. fet>' 

timane oa 5 . giorni, refta il carattere del mefe i. -, 
12. -, 7<jj. e quello carattere pongono nelle loro ta- 
vole di calcolo. L’anno comune é 5 54*—. 8.-, %j6, 
getta 50. fettimane , refta 4. 8. _ 87^. Così allò 

ftelTo modo fi trovano i caratteri dell’embolimeo , c 
del ciclo. A MolttdTohu s’alTegna per carattere 2.-, 
5. -H 204. perchè quello novilunio prolettico o d’an- 
ticipazione fuccedette feria 2. —, ore 5» -, 204. do- 
po la fella pomeridiana di Gerofolinia . II Carattere 
del ecceflb Giuliano in un ciclo è o. —, i. —, 485. 
porche di tanto eccede il ciclo Giudaico . Per la llef- 
' la ragione quello dell’ ecceflb Giuliano in un anno 
comune è 10. — 21. —, 404. finalmente il caratte- 
re deir ecceflb Giudaico in un embolimeo, è iS. — , 
15. — _58p. perchè l’anno Giudaico embolimeo ecce- 
de il Giuliano appunto di 1 8. —, 15. —, eflendo 
l’anno Giuliano di 565. g. e il Giudaico èmboli- 
jneo di 585.-, 21.-. 585?. diffcrcnaa iS.-, 15.-, 585). 

XVII. Conofcìuts quefig cofe così fi fa il calcolo giudaì- 
. co. Divìdi V anno datto per ip. et cieli completi 
moftrati dal quoziente moltìplica^ pel carattere del 
ciclo 2* — nf.-— 595- a anni completi che ti fo- 
no moftrati da' refiduo moltiplicali , i comuni per 4. 

, 8. —, 87^. e gli embolimeì per 5. —, 21. —, ^Sp. 
.Ai prodotti di quefte moltiplic azioni aggiungi il Mo- 
hd T ohu . La fomma , gettate via tutte le fettimane 
dai giorni, è ti carattere della neomenia di 1 uri cer- 
. Caio . , 

I. Perefempio: fia dato TannoGiudaico 5428. che 
principiò nell’anno di Grillo i66y. e fe ne ricerchi 
la neoinenia di Tisi! . Primieramente divido l’anno 
dato 5428. per 15?. ed ho 285. cicli completi, e i}. 
anni refidui , de’ quali 12. fono già coihpleti c uno 
incompleto . Moltiplico aderto il caratttre del ciclo 
2. -, 16, — 545. per 285, ed ho 7^6. -, ij. ij* 

ege- 
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e gettando tutte k fettimane refta 

per carattere dei aS5. Cicli completi. Lo 

negli! anni dodici completi delucido corrente, de* 

quali 4. fono tmUolimei , e S. volgari . Moltiplico 

prima gli 8. volgari per il carattere loro 4.'-; 'S.jji, 

Hyj. ed ho 6. Moltiplico 4:' embo^# 

limei.per 5. — ,ilj —1585. ed ho 1 ;«.;vi4*'ìh 1961 
Scrivo per tanto , tre caratteri aggiungendovi . Molai 

:..i t- •* <'• Ij'/iO 

Tohu, C li fomjBOy,'; . ! * -.-Hii! r >. . lu 

- I r •Caratteri de’ (fieli ' ;;.i j, i 

;• D’ 8. atuii' comuni ! i'6. Là*, il."», -fai.' l'.-i 
Ih V ©*14. anni .Ernhphroei. ^ 14, i>d.' i 

; ^«Molad Tohuj . ‘ ^ 5. aoif tcìd 

.i{* . fi- u. ■ '• ‘-Tì:;. '- y .r ■ 

, Sumuif.. t :i • - 

^ <: J) *J ! li'. oì1c-’~wT'( l>ul '! rai 

e gettando le fettimane, refta 'pe-.i 

, ro l’anno giudaico 5428. principiò feria prima .ornttf,.' 
chalak. 94J. dopo la lefta pomeridiana diCerofolihià.. 

^,24 AU.ro efempiO;., Sia I prc^fto l'anno GnuÈtido . 
5851. perchè fe ne, trovi la uia neomenia iiiaTisrl . r 
Quell' anno era il 70. dell’ fra Criftiana . II calcolo 
li fa così; Anni ',gS III. di vili pcrÀi^ danno ^oil cì<a. 
di completi , ?piò vanni 12.. de quali, ii.-. fonovconi* 
pleti , cifiè 4. Etnl»òlii|^i e 7. volgari . Aloltiplico »u. 
per 2. 16» ««^535. ed ho 14..-, 755.. Mol- 

tiplico. .7. anni coinuni per-, 4. .»*- 8. — 876. ctt Lo . 

71>^*^L^|t^icp i 4»3Embolimei per 5. - 
. 21. _ 58^.. 1^4 ottengo 2. «ìm X4>,-«> 9,9^ 
dunque dico : , u ^ ^ Vt.'r. 'h’i- , .:t.- .iti\ ir. -.v 2, 

. 'a • • , i \ 'oVir->r.’. 

Caratter, de’CicIi i. ^ 14.-, 

,‘D’ anni t comuni ' 3. u ij. .-7jni -ì 

< »' / D’anni Kmbolimei 14. x5>ni;t -^> 

.Moki Tohii ; . ! a,. •4".^. wi* .204* ' ■ * 

% *' ’ .1 ,■ a , . 

-! •. Snmma. nettai ' c li 'il ajr>» 847. .. .r 

• • “ .4««S 
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'quell’ anno il carattere ^clfà tìeornertia* dJ 
Tisrl era I* 2^. _ S47Ì cioè l’anno pròpoftò 
Jaingpiò feria prirria,'orei;.chalàkim 847. dall’epo- 
oaiiGiud^ica. '.:v ^ . . -. .ip 

rfà^i'Sq_r.anno ’propofto dlv)lb‘'per i 0 . citte i Cicli 
tothpletfc. lafci folairtente i.-i Cicli— fi- debbono -fòle 
rtQkiplicar per. il carattere del -Ciclo, ed ài .prodotto 
ag^ittngér^il Mriad Xoba ,■ Cosi l'-àhno Giudaico 4086.- 
divifo per tp. dà nel quoto 215. più r. Perchè dun^ 
que lì *^ebbono alTurnere lolànienÈe flt antìì ComfàeT 
ti 1 epp ilwrreni£:f. quelli ir Gicfi- li mdltiplico 
per .ttifat^ttere del .Ciclo ii 5P5- ed al 

prodtì>|q 4.. ►1485^ aggllfh|tò il Carcere di 

Mola^Tohp ^ 204. la fomma 6 . ^ ii. 

— ^ il c^attere della neoJnenia di Tisrl . 

4.'J^«qf la. Heéfa Jaoane le niffitearéHi di refiduo , 
ttia Tanno profwllo ha Pultimo del Ciclo corrente , 
ì-o^ioli^ttrovatib nel.! qdòrietrte - fìv-debbdntf > hjì-j' 
iibralrod^’ onità’i eiqjoi moltìpliCar»!per il carattere^ 
ddoCiclo^^.bi oltre a ciò bifilgborlititioltiplicar ’aiim 
i8ii(fecMldofir!rilj|jetm Cicli ^ comef'ìfe-il quoto folfe 
dkhr.'niirforicPirn’tttiifii 'c -il ftato 

«>lo''c') il . jt/t.-iliiO j.-' ■ 'li*:»;- .cr It £i. , aK 

trivar f ìHi’j^i^a/ ^hrkk 'ÀeW GittlÙni^ 
-mubaUdt neomnìà. M Thri 5 ì Ctélì'^pàffaxh 

• ^r -i^f} -tr £/i amt'h^ptitìswiunl peV\ 

- ròi-?''2i..— 4 ^^o 4 ^^A■ p 9 *‘ 18; 

[-Sttfaggì ìf'p%«(i»\to"àt q^^flH^ìi 1 tt)nà mòitìplic^ki 
da qmihàel^ fm^Aà ^ 4 'a?^fingt^ vtfiAt*a,ak 
■fncf&tptìchttlifte famme d(il. 
giorni jottraggiia dai 7. d' Ottobre , e réjlerki iligjtxKiì 
no Giuliano, (^nicade la neomenia dìTtsrt cercat^t . 

I. liCicIl-ca^^’Ieti .fi debbono»i ji«dtipHcàf Iper il 

ceratte*c to.-5- : 1 . -.-.*485. ’?»JrcIièri dT tanto H Ciclo 
Giudaim {Viene Operato dal GiuIiatiiyT Gii^dilni co- 
ni un U^inoltiplkaiw- -per- io. — li. _ 204. perchè 
tanto 4 : ;lJ»eoeel!i&iUeli’ anno topraSil Giudai- 

co 



•>X 

*^d tomnitme ; ‘*riè' gfi-'atini -Eftiljoliflfitt fi 
no per i 8 , 15/^-* 585., pefché l’anno^^mdaicò 

^HErajolmieo dì f^to* fùpbrà il Giljliano '.’ L'I^tagione 



boiimeo di più chi Giuliano^, fetfto jdiyèhta ìl^i^or^ 
1 -i^eceflb dell'Tinno Giulràito 'Tòpica 
quefto - refiduo fi debbe àggìi?giim '"il proddlt(T'della 
prima moltiplicazione , perchè la fomma daraffi tut- 
to r ecceffo deiranr.o Giuliano fopra iK Giudaico, 
tanto nei Cicli, quanto negli anni' completi: la qual 
fomma fe fi levi dal dì 7 .Òtro 15 r 5 'j' tàfcrerà''n giorno 
Giuliano , in cui cade la^nedmenia cercata , perchè 
l’epoca diMoIadTohu, da cui procede il calcolo Giu-* 
daico , fu fiflats alidi'7. Cttobré- avantrda ^rfeàzione 
del Mondo.' 

2. Per efempio . Nel prira( 5 "tafi 5 propolfo dell’an- 
no 5428. i Cicli completi erafiò t285t più anni 12. 
palTati. Prima 28^. per o: 485; danno 17. 

— , 4. — , 1065. Moltiplico,' dunqHè ora' •?, commu- 
ni per IO. « 21. ^ 204. ed ho il prodotto 87. 

— .‘'5'52'* Acfèilo moltiplfco i «Quattro firhj^lFìilè^^^f 
^ 585^/ ed ho 74v’di ’ ‘l^iS^^Wtt^ 
qaelb- dall’ahtècédente pfodotto' ' 

- -se ... § 7 . _r:.j. . 




Refiduo 


12 . iti; J, 


) . I r ib ormF. 
(o 3 .'■IfJfcn:. . . ' 

i,4pai«!^gPrfl«<iA9 
j rèfidqo 1 !pri|Sio 
,,j«-odott§> .eqstk'os 

.{ 'I 


17 . 

- 12 . 


:x. ÌO«5. 

!I. 356 . 


' $ottràgb‘qtitfftì*2;^. 
"giorm da¥ /.j-Oti 

fe di Settembre 5 li Ibttrago ia-^. e'reftam)|’,^li-Si 


Settembre . Danqwe l'dnne Giitéiicor* 5428. ^ 
«ftroftothicamencé ìr<Ìl^8. Setfem^e l’ arino ‘dì CnftÒ 

ì$B7. c ciò netta-' feri^*. »ie^.*(aHtÌAk:.5)4/. 

e;, 


Di>>iii.. :0 y Gi'Ogle 


♦ 

- ♦>X <4 X -<4 

ca Giudaica del giorno come conila dalla regola -pre^^ 
cedente . 

$. Ifteilàmentc nell’altro efempio dell’anno Giu- 
daico 585 1. i Cicli completi erano* 201. gli anni 11/ 
.1 Cicli ^moltiplicati per o. i. — 485. danno 12* 
^ 3. Jl,> 285. gli anni comuni 7, moltiplicati per 
10.-4 21. 204. danno j 6 . ^ 4. ... ^48. £ i 

quattfe Embolimei per 18. _ ij'. », 58<>. danno 
f4- *24. » 156. Batto così 

■ ' « . • • ' ■ ■ ' ! 

4* ^ 4 ®* 1 

1 . < ) I 74 * 14* — i 5 ?< 5 * . . i 

X. 14* 152. 

^ommo quello refiduo col primo pfodttto 


- ji2. ^ s * ^ 285. 



ri ^ T — n 

• . . X5* — ' 17 * 4d7* 


Sottrago i 13. giorni dai 7. Ottobre ed ho 24. ,Setr 
tembre Dunque^ l’anno Giudaico 5851. principiò 1 ? 
arino di Grillo 70. ai .24. Settembre feria prima ore 
23. chalak. 847. come fi conofee dalla dottrina ante- 
cedènte'. Ma perché in quell’ efempio^ fi raccolgono 
più di '18. ore / c^c-è .ore 25. 847. per ciò come 

abbiamo avrifato, fi deve prendere la feria feconda, 
o lunedì, come fe l’ore‘23. avcflcro fatto un giorno 
intieio,. Principiò per tanto quell’ anno Giudaico, fe- 
condò il calcolo aftronomico degli Ebrei ai 24. Set-, 
tembre, feria feconda . Il Ciclo dei Sole era 23. let- 
tera Dominicale G. il carattere dei 24. Settembre 
nel Calendario è A. appunto feria feconda . Che fe 
Xiuii il giorno in tal modo trovato non bene cada 
nella feria calcolata , egli per la feria ftelTa fi debb.€x 
SPi^eggere • el^pio lig il calcolo di quell’ annp 

. , n? 
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nc àvefle condotti al dì 25. Settembre , tutta volta’ 
bifognerebbc prendere il dì 24. perchè quello, non il 
25. é feria feconda. 

4. Trovata la neomenia di Tisri niolto facilmen- 
te lì trovano leneonàenie degli altri meli. Perefam- 
pio neirannodiCtffto !^d7. principiò il Giudaico 542S. 
a dì 8. Settembre. Per trovare in qual dì Giuliano 
cada la neomenia di Marchefvan, guardo la tavolet- 
ta de’ meli , c trova che Tisri ha 70. Dunque ai 8. 
Settembre aggiungo >30. e la fomma è 38. batto t 
3©.) che ha Settembre, e reftano 8. di Ottobre per la 
neomenìa cercata . Per trovare il carattere di Klar- 

chefran, aggiungo un mefe al carattere di Tisri v. 

' ' • ' 

• f! I.J — • — 5^43. ■ 

. • I. — . 12. — 75>3. ■■ 

• ’ 2. -H 656* 

», ' ■ . > 

ficché il carattere di Marchefvan egli è 2. -h 15;. _ 
65<. 'e perchè oltrepalfando l’ore 18. fi debbe pren- 
derTa ferìa^3. fuccederà quella neomenia ai S. Ot- 
tobre feria 3. La lettera Dominicale é F. quella de- 
gli 8. Ottobre é A. appunto ferra 3. ■ 

5. 'Nel fecondo efempio di fopra dell’anno 383!. 
La neomenia -di Tisri cade' nel di 24. Settembre 1* ^ 
anno 70. di Grillo. Cerco la neomenia dì Nifan. 11 ' 
di 24. Settembre è il 267. dalle Calende di Genna- 
ro:. Dalla neomenia di Tisri a quella di Nifan vi’ 
fono 177. giorni , come appar dalla tavola dei mefi. 
Sommo 167. e 177. ed ho 444. getto via un anno ‘ 
o 365. e reftano '75>. giorni. Dunque la neomenia di 
Nifan cade ilei di 75). dell’anno Giuliano , che è il 
30. di Marzo nell’anna 71. di Grillò.' Se cércàfìì an-‘ 
cora il carattere di quella neomenia; perchè in quell’ 
anno comune Nifan è il fettimo da Tisri inclufiva- 
mente , quindi moltiplico per fei il carattere d un 
mefe i» -, 12. -, ypj. e il prodotto netto è 2. 

■ • E 4- 
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^ aggiungi il corrente carattere di 

cosi: 

I 

V 

a. ^ 4. — . 4^8. 

I. 25. — S47. ^ 

Somma 4. —, 4. —, 205. . 

^ j ' , 

Sicché in detto anno la neomenia di.Nifaii aflrono> 
micamente fu il di 20. Marzo feria 4* 4* chala- 

kim 205. L’anno di Grillo 71. il Ciclo del Sole era 
24. la lettera Dominicale F. il carattere dei 20. dì 
Marzo B. era dunque la feria 4, La Fafqua da’.Giu- 
dei ceìebrortì il di 15. di detto mefe , cioè ai 5. d’ 
Aprile feria 4. perocché la neomenia, di Nifan e il 
giorno di Pafqua fempre fuccedono nella fteffa feria. 

6 . Se avendo la neomenia di Tisri io volefli fape- 
re la Pafqua del Nifan antecedente, per regola per- 
petua dalla neomenia di Tisri levo 165. giorni , il 
rcfiduo moftra il di della Pafqua precedente,' é'ciò' 
nel medefimo anno Giuliano , ma nell’ antecedente' 
Giudaico .V. g. Tanno 70. di Grillo o Giudaico' ^8 j r. 
la neomenia di Tisri che fu a di -24. Settembre , cade 
nel di dell' anno Giiuliano 267. levo 16 $. reftano 104. 
Dunque nello fteflò anno di G>'i/to 70. ma nel Giu- 
daico 5850. fi celebrò la Pafqua il di 104. dell’anno 
Giuliano, ovvero "ai 14. d’ Api ile. 

*7. Nell’anno embolimeo Nifan è l’ottavo da Tisri 
a motivo diVeadar intercalare. Perciò nelTannoFm- 
bolimeo da Tisri a Nifan vi fono giorni, completi 207. 
da aggiungerli al dì Giuliano cui conviene la neome- 
nia di Tisri, e per ottenere il carattere del mefe bi- 
fogna moltiplicar i. . 12. — 7515. per 7. e aggiun-'- 
gér li prodotto al carattere di Tisri 4 , . 

i ‘ . .1 

Ct V . . • . • • - 

. . I 

•- ! L • 

. -1 
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. C J P l.'t O LO XK. 

' Dell’Anno Civile Giudaico. 

Fin qui abbiamo trattato dell' anno ^ftronomico^ Giu- 
daico , feaue il civile . 

I|. L' anno civile o politico de* Giudei , é quello di cui fi 
fervono nelle cofe politiche * 

1 • " ' ; 

1 . ' * 

1. T * Anno AftrooomiCQ oltre j giorni intieri racco- 
I è glie ancora dell’ ore e mi nuli, e fter quello egli 
non può efler a portata dell’ufo popolare , nè fi può 
agevolmente difpor nel calendario « Perciò iftituiroqq 
un’altro anno alcun poco diverfo dall’ Afifonomico , 
e alto at'U affari pubblici i il quale perciò ^Qn ha che 
giorni intieri, fenza ore e minuti. Ma p<^r, non tra- 
ìcurare 'quell’ ore e minuti, e per adattare il loro an- 
no alle cofe ancora ecclefiaftiche , tal yolt§ levano , 
e tal’ altra aggiungono un giorno all’anno . Creila 
Hòttrazione fafli Tempre nel mefe Casleu , qhe da pienof 
diventa cavo, e Marchesvaii da cavo diventa pieno. 

\ •y 

in. L* anno Giudaico civile egli è pure Comune o em~ 

, bolimeo . , ' . . r. “ . • ' 

IV. V uno e V altro è deficiente, abondante.,-jtdlnarÌ0 . 

V . Il deficiente c quello al auale fi leva un giorno nel 
. me je' Casleu, e viene'' ai efferg in tutto dt gìorq't 35 

. il commUne, è di 5S3. f e^boluneo . . ; 

VI. V ordinario è quello che/ecendo l' ufo^fironomico , fe 
è cotnmune conta } giorni , efeembolìmeo ne ha 384. 

VII. V aiondant e è quello cui nel mej» Marchefvan 

aggiunge ungiamo, laonde fe i commune conta 3^5. yè 
embolimeo giorni • ■ i . 

Vili. In tutti qvept anni fi deble Confiderqre principal- 
mente il carattere . 

H » W. . 
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IX. Il C dir attere d' un aline. 
' Comune . 


( Deficienti? 
(Ordinario 
( Abondante 


è 


4 - ) 

5 - ) 


Il Carattere d' un anno 
) Umbolimeo . 


( Deficiente 
( Ordinario 
( Abondante 


5-y 

6 .) 

7 ) 


I. Quelli caratteri fi raccolgono tutti, gettando le 
fettimane. Perchè l’anno comune deficiente è di gior- 
ni togli le fettimane refta il carattere 5. l’em- 
bólfmeo è di giórni 585. divifi per 7. il refiduo o" ca- 
rattere è 5. Così degli altri . 

/ ^ ‘li 

X. II motivo di quefla dtfiinzione d' anni , e Iq traslazhtt 
della feria y per la'- quale traslazione la je^.i a del pri- 
mo giorno d'anno trovata per calcolo ft trksferifce irt 
un' altra . 

XI. La trasìazhn della feria è femplice 0 completa. 

XII. La femplice è quella per cui la feria fi trasferife& 
^ nella feguente. 

XIII. Di quefia traslazione s' ajfegnano 4. caufe. Jachy. 

• '-^Adif y Catrad y-Batà thakphat . 

XIV. Vrimieramente per Jack fi trasferìfce la feria 
- nella feguente y ogni- volta che nel calcolo ^fironomicd 

del Carattere di Tisrt fi raccolgono oltre i giorni , 18. 

• a pm ore. 


•’-i.* Le lettere colle quali in Ebreo fi fcrivey<rcfe li- 
gnificano iS. e per quefto cotale traslaxione fi dice 
Jach. Cioè fe calcolando il carattere di Tisrì , oltre 
i giorni intieri fi raccolgono più di ore 18. la neome- 
fiia di Tisrì fi celebra non nel giorno , e feria' indi- 
cata dal calcolo , ma nel feguente . Così fe il carattere 
di Tisri fefle 15.—. 452. non fi farebbe la neome- 

nìa nella feria feconda > ma nella Quefta dicefi tras-' 
lazione Aftronomica, di cui abbiamo parlato anche di 
fopray -• /. ^ XV. 


Digitized by Google 



XV. SeCùHdé , p 4 f ^Add fi trasftrifce U ftrìa femprt 
chg il calcoh ntojiri feria prima t quarta i o fefta. 

1. Si dice Adi, dalie tre lettere Ebraiche colle quali 

fi xnoftrauo ì numeri i. 4. 6. Da quelle ferie ,no« 
mai principiano Tanno gli Ebrei, e però fonbdette Pe- 
fuloth, inette t come quelle che fonp rigettate, oè in 
effe lì pone la neomenia di Tisiì ; e quello fi fa, ac- 
ciocché contro la tradizione dei Maggiori la Pafqua 
non cada in dette ferie. Reftano dunque^ le^fpk fe- 
rie 2. 5. 7. per la neomenia ^di Ti srl, nelle quali 

fi pofla filTare , dette perciò Kevie . < • z' . , 

2. Se fofle il carattere eli Tisrì x~m 14. 54^'. 

a feria i. è inetta , fi trasferirà dunque in feria fe- 
conda; così pure fe la feria allronomicamente calco- 
lata folTe 4. fi trasferirebbe nella 5. e fe fofle 6 . nel- 
la 7- - • . . 

XVI. Terzo. TerGatrad Jt trasferi/ce lafzriq o£ni voU 
ta che nell* anno commune aftronomico il carattere, di 

. Tisrì Jìa j. — , 5>. — 204. 0 qual cofa di piu, 

I. Veraipente quella feria $. non è inetta per fe 
fielfa, tuttavia fe oltre la feria terza nell* anno com« 
mune , e non nelT embolimeo , li raccolgono ore 5. 

204. o qual cofa di più v. g. 406. 107P. ec* la 
neomenia di Tisri fi trasferifee . Dicelì Gatrad daPe 
lettere Ebraiche che formano i numeri 3.. — • ì^. ^ 
204 . ( 4 ) La traslazione poi fafli nella feria 5. per- 
che la 'quarta è inetta ( <^ ) •. 

- E 3 XVII. '• 


,(ì) ìiotti. Si trafporta per Gatrad ppichè attrimem: àigiuoiend» 
n carattere di la. mefi che è 4. — — t7<. il carattere di Tisri 

fesuente farebbe 7. — it. — • a. «(Tendo inetto per rure il. fi fa. 
rebb: rcaslaaione nclU feria i. ma quella puie clTeirdo inetta pec; 
Adii, (i trasferirebbe in feria a. Allora la difFerenta di Tisri o ao. 
recedente feria e feguente feria a. farebbe di t. lacchè mai fucw 
tede nell'anno comune, perihe altrimenti aver dovrebbe ]5<.ftiurni» 
(bì Nota. La ragione c perche fe (ì ponga la rrcomcnia di Tiatì 
a. » M 5S9, d«(ait9 il ciietcvi* d ua anno «nbvliiuco 

: . ... . . : 
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*XVII. Quarto, Ter Bat^-takphat fi tr/t'sferìfce la feriti , 
o^nì 'Volta che nel primo àn'fto dopo /’ emboltmeo ilca- 
r attere di Tisri fia 2. ^ 15. 0 pià, 

t 

i I. Quefta ragion di traslalione fi dicè Batà-takphat 
dalle lettere Ebree che efprimono i numeri qui indi- 
cati. Ella non ha luogo ie non nel primo anno do- 
po l-embolimeo, perchè allora fe il carattere di Tis- 
rì aftronomicamente fia tra 2. ^ 15. — 585). e j. 
^ o. e. la feria 2. fi traslata nella 3. (a). 

XVIII. La traf/azioH compleffa e quella , nella quale a mo^ 
tìvadel concorfio di due caufe /empiici y la feria afiro^ 
nemica fi tr taf eri/ce due volte y prima nella projjima , 
poi nella fe^uente . 

I. Per efempio. Sia il carattere di Tisri per calco- 
lo 7. — 1*1. — 400. qui v’ha bifogno di traslazione 
doppia . Perchè primieramente raccolgendofi più di 
jt. ore la neomenia fi trasferifce • dalla 7. nella pri- 
ma feria per Jach . Ma la prima feria è inetta per 
Adù , dunque bifogna trasferirla nella feconda . Co- 
ficché febbene la fcria Aftrortomica fia la 7. la 'pofitU 
ca o civile tuttavia ovvero la Kevia, è la 2. 

I . ‘ 

XIX. Conofciute quefle cofe agevolmente venghiamo a 
conofcere la qualità dell' anno Giudaico , cioè s' egli 
fia deficiente , ordinano y 0 abondante * 

. ■ - XX; 


** Tif:ì antecedente caderebbe in feria ì. — ■- <*• 

onde fi aveicbbe dovuto trafpnrtat in feria per l’ore i*. e poi 
in feria j. per Adu , e così la diff;>en*a dei due Tisri, larebbev la 
qual non paò mai effere in un'anno embolimeo. _ ^ 

( aj Nors. r,I i Ebrei rendono altra ragione di Adir . Dicono che 
fe il capo rj'iirno veniflc in feria prima vereblx TOfanna »aWà nel« 
la feria 7. e impedirebbe la folennità del fettimo giorno dei ’labcr* 
nacoli o Frafcate . E fe venific in feria 4. il giorno di Chipput 
o del perdon grande verebbe in feria «. e vi farebbero come due 
Sabbati fuccedivi , locchè non conviene per poter fepelir i moni . 
S fe venific finalmente in feria t. Chipput yetcbbe«l Iota ÌB leitB 
ritna, tocchi bob conviene pet U fafiionc * 
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XX. Terchè fe ca/co/erai la neomenia tanto dell' anno 
dato , quanto quella del fetuente , e Afferai le Kevie 
politiche ufando della traslazione f e fia bi fogno , e po- 
scia fottrerai la Kevia dell' anno propofto da quella 
del fetuente , il numero rejiduo è il carattere della 
qualità deir anno propodo , 

V * 

1. Per efempto. Vorrei Papere qual fia l’anno Giu- 
daico 5428. che fo principiare i. ^4^. Cal- 

telo fecondo il metodo aflfegnato la neomenia diTis- 
rì del feguente anno 5425». e trovo il fuo carattere 
5, 15. 755>. che moftra dover principiare il dì 

iS. Agcfto, ma per la feria correggendo , debbo pren- 
der il dì 27. Dunque l’anno 5428. incominciò feria 
_i. ed il 5 . 4 * 5 ^* 5. La feria prima per ^dù è 

inetta , c debbo prender la 2. cioè il dì 5. Settem- 
bre. Sottrago dunque 2. da f. reftano il quale fe- 
condo il numero IX. è carattere d’un anno comune 
deficiente . 

2. Così ancora fe cerchi quale fia l’anno 5425». 
che ha 5. —, 15. __ Trovo il carattere di Tis- 
tì prolfirao eflere 4. „ i^. — 248. E per Adù pren- 
do 5. invece di 4. Sottrago 5. da 5. refia o. cioè 7. 
perchè reftando o. feropre devo prender 7. per Ke- 
via. E 7. è carattere d’un embolimeo abondante. 


V 


È 4 ^ 
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CAPITOLO XVI. 

Deir anno Solare Giudaico. 

\Abhtamo parlata del!' anno civile degli ILbrel , trai-- 
tiamo adeffo dei colare . 

II. U Solare è della fleffa quantità del Giuliano . 

HI. Egli fi divide in 4. partì eguali dette Tekufe > 9 
punti cardinali j cioè Tekufa di Tifri , di Tebet , di 
'l^ìfan , e di Tamuz. , , . 

5. T A roce, Tekufa , vale quanto le Trope. de* 
I f Greci, cioè punti equinoziali. Sono offerva-^ 
te le Tekufe fcrupplofamentei dagli Eljrei , 
e però bifogna brevemente fpìegarle. Le regole fo- 
no le feguenti. ^ ^ . 

IV. I. La Tekufid di Tifri corrifponde «IT EquinozÌ 9 
d'autunno : j accede nell' anno Giuliano Bijfeftile ai 

24. Settembre ore 9. nel i. dopo il Bijfefiile a dì 24. 
—, 15. nel fecondo a dì 24.—, 21. nel terzo a di 

25. -t j. cioè fempre 6 . ore dopo. 

V. 2. La Tekufa dì Tebet è lo Solflizio d^ inverno. 

Succede nell' anno Giuliano Bijfefiile a' dì z^.Decem- 
bre ore 16. 30.' T^el primo dopo il Biffefiile a' dì 24. 
— 22. 50. nel fecondo a' dì 25. ^ 4. ^ jo.' 

nel terzo a’ dì 25. — io. ^o.’ 

VI. s. La Tekufa di T^ifan è V Equinozio di Trima-. 
vera: fuccede in M rzo come [opra ; 26. — o. o. 

26. ^ 6. 26. _ 12.26.—. 18. 

VII* 4- La Tekufa di Tamuz è loSoljiizioEfiivo: fac- 
ce de come Jopra in Giugno 25. 7. 50/ 25. — . 

I J. — . • 2 — t . j®* 26. — I I. — . 50. 

1. Qiie- 
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T. Queftl fono i termini alfegnati alle Tekufé Giu- 
daiche j che o non mai, o molto di rado forpaflano: 
neir aflegnar ì quali lì ha ragione dei giorni , or« , 
e minuti , a caufa de’ quali s’intercala un giorno 
dopo' 4. anni . Laonde, fe uno volefle faperc il 
momento di qualfialì propofta Tckufa, bifogna prima 
.ofTervarè la qualità dell’ anno Giuliano,? fubito tro- 
vi il punto della Tckufa. Per-efempio. Voglio fa- 
pcrè quando i Giudei celebraflero la Tekufa di Tifri 
l’anno di Crifto 1667. terzo dopo il BilTeftile. Di 
fopra nel numero IV. trovo 'Settembre 25 _ ore ». 
Per le Dottrine precedenti il Rofch halTana , 0 capo 
d’anno , o neomenia di Tifri cadde nel dì p. Set- 
tembre. Cadde dunque la Tekufà nel di 17. ore 
dall' Epoca giudaica, del giorno , fecondo la quale lì 
computano ancora le Tekufe. 



CAPITOLO XVII. 

• V . 

Dell’ anno Arabico. 

L' anno Arabico i Luuart vago , ' 

*. Z'^Uell’ anno fi dice Arabico e Muamedico,ov- 
vero Maomettano, da Maometto falfo.fM-o- 
feta degli Arabi: come pure fi dice anno o 
anni dell’ Egira"', perchè fi computano dall’ Epoca' 
deir Egira o fuga di Maometto dalla Mecca a Me- 
dina. Ed io lo appello vago,o fciolto , perchè non 
elTendo frenato da intercalazione , va vagando libe- 
jainente per tutte le dazioni dell’ anno Solare. 

■ Ih Fgli 
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II. f 0 ^Jlrontmico.o Civìk. 

III. L' anno ^ftronomko Atilì ^rabi dà giorni 554. > 

ère 8. ^ 48.'' .. ( < . 

». .j ■ 

1. Secondo il parere degli -Arabr, ogni mefeAftro*- 
nomico è di giorni 2^. ore 12. Halakim 792. minor 
d’un helek dei mefe Giudaico. Ma 29.— ii._^ 
ovvero 29. — . xa. -h 44.' moltiplicati per la. pro- 
ducono 354. _ 8. ^ 48. 

IV. L'.anno civile è comune ovvero abbondante, 

V. Il commune é di 354. l' abbondante di 355. giorni, 

VI. Quefie giorno intercalare s' aggiugne alfine dell' an^ 
m negli anni ^ 5. 7. _ io. — 13* — 15.— 
if. — 21. — 24.— 2é.— 29. d'un ciclo tricennale . 

X. Perchè l’anno lunare aftronomico, oltre i gior- 
ni intieri 354. raccolgo ancora 8. — 48.' affinchè 1* 
anno Arabico civile ^’accordaffe col lunare, fu necef- 
fario che vi fi aggiungefle di quando in quando ua 
giorno rifultante da quelle ore e minuti . Or egli s’ 
aggiunge perpetuamente al fin di Dalheggia, ch’d 1* 
ultimo mefe, e però alla fine dell’anno. 

2. Sono poi foliti di dividere gli anni loro in Ci- 

cli tricennali, perché folamente 30. anni allronomicì 
contengono giorni completi, fenza refiduo d’ore o 
minuti. In fatti fe. moltiplicherai 354. 8. — 48. 

per 30. il prodotto farà 10631. — o. — ol Ed ogni 
Ciclo tricennale ha 19. anni comuni, eii. abondan- 
ti . Quelli undeci anni erabolimei o abondanti , a’ 
qu^li. s'aggiunge un giorno da fine , in ogni Ciclo 
fono gli .eiprelFi di fopra. 

VII. I me fi fono 12. alternativamente di 30. e 29. 
ni^ tranne Dulheggia.embolimeo che ne da 30. 


VIIIw 
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Vili. H mme , quantità , e ordini de' mejì e quefto . 

Meli , Giorni Giorni I i. Gli Arabi 

ARABICI, i del rac- principiano tut- 

I Mefe. co lti . ti quelli meli 

Muharram* ^oT” 50. novi- 

Saphar. _ 25>. 59. lunio , ma dal- 

Rabia Primo. 50. 89. prima appa- 

Rabia Secondo. 29. 118. rizionerefpetti. 

Jomada Primo. 50. i^jS. dopo il coi- 

Jomada Secondo. 29. 177. to, la quale fup. 

Rajah. 30. 207. cede per lo più 

Shaaban. ^9. 2j6. un giorno dopo 

Ramadam. jo. 266. la Luna, 

Shavvall. 29. 295. ^ talvolta due, 

Dulkaadah. io. 525. quello i 

Dulheggia. 29. 554. giorni degli A- 

" ~ tabi fi computa- 

re dal tramontar del Sole , perchè i giorni del mefe 
fi prendono dal levar della Luna , la quale leva quan- 
do il Sole tramonta , come dice Alfragano nei Kttd. 
.Aftron. c. I. E per quello ancora ciò è comune a 

tutti quelli , i quali ufano mefi Lunari , come fono 

Ebrei, e Ateniefi non meno che Maomettani. 

2. I giorni dei mefi fi contano ‘all’ indietro fpeflb 
dopo il nia fempre dopo il 20. dai Maomettani 
epalmente che dagli Ateniefi. Perciocché come que- 
lli dopo il 20. dicono Decimo del finiente yT^ono delf~ 
mente ec. allo Hello modo gli Arabi chiamano il pri- 
mo del mefe Muftahaly a cui fuccede il fecondo A/<t- 
deina , cioè dei paffatì y Wtexzo Madeina y inquarto A/<*- 
deina , e cosi via via fino al ventèlimo, dopo il qua- 
le dicono il decimo Bakeina cioè dei reflanti y il nono 
Bakeinay l’ottavo Bakeina; e cosi vanno all’ indietro 
fino al termine del mefe. Anzi il giorno 21. da Eu- 
tichio fi dice “Primo dei dieci ultimi del mefe tom. 2. 
pa. 542. Alcune volte dopo i 15. il qual giorno ap- 
della 'Hitsf, cioè medio, Elgiacino S tor, dei S arac. c.i, 

con- 
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contarlo alT indietro: e però il inedefimo Elnaacine 
chiama il i8. del primo jomada, decimo terz« Bake- 
iita di Jomitda primo. 

5. Gli Arabi computano i loro tempi non pergior- 
' ni ma per notti . Perchè elfi non dicono il primo 0 
fecondo giorno del mefe, né tanti giorni ec. ma not- 
ti , V. g. la tal cofa «(fiere fucceduta alle tante notti 
del meie tale, come leggendo gli Autori Arabi fi può 
offiervare . 

IX. DoppUmente Jì deve conjtderare ìt calcolo dell' anno 
Maomettano: perchè 0 propo^o Iranno Maomettano > fi 
cerca l' anno e' l giorno dell' Era C ri fiiana incuiprin'' 
cìpiòi 0 per contrarlo propojio un anno dell' Era Crt~ 

. fiiana fi cerca qual anno Maomettano gli corrifponda . 

X. "Per far il primo calcolo hifogna prima computare il 
giorno , e poi la feria in cui principiano gli anni e 

. mefi Maomettani . 

XI. Ter trovar il giorno farai così : Dividi per jo. gli 
anni Maomettani completi: e prima moltiplica il quo- 

. ziente per ìndi per lo fiejfo numero rnoitiplicii 

, ancora il refiduo, e dividine per jo. il prodotto y eag- 
giunai il quoto diquefia divifione al prodotto della pri- 
mfnioltiplic azione: la fomma dividila per 876-6. e il 
■ quoto di quefta èHvtfione t accrefeiuto d’ un unità fe il 
; quoto della projfima divifione fuperi Jp6) battilo dagli 
anni Maomettani completi prima divi fi: il refiduo ag- 
giungilo a 622. ed avrai f anno diCrifio in cui ilpro- 
pofto principiò. Finalmente dividi per 24. il refiduo 
dell'ultima divifione y éd il quoto (^accrefeiuto d'un 
unità fe il refiduo fia maggiore di 12.) toglilo da 1^6. 
giorni y 0 fe è maggiore di ip6. toglilo da 561. il nu- 
mero che refia è il giorno dalle Calende dì Gennaro che 
precede la neomenia di Muharanf^. . 

. I. Per capir la ragion di quello metodo, prima bi- • 
fogna olfiervare , che ^o. anni Giuliani raccolgono 
^■^ 57 * gioriij e *2. ore, ^ che altrettanti anni Ara-.. 

- bi- 
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I>ìci,' <le* quali" 15. fono còmuni e rr. abondantì , non 
fanno che 1063 1. giorno. Togli 10631. da 10957. ® 
ore» 12. reftano giorni 316. e 12. ore. Per ciò 30. an- 
ni- Giuliani ne contengono 30. Arabici , e in oltre 
326. giornr, e 12. ore; per modo che, fe oggi prin- 
cipino* infieme l’anno Giuliano e Maomettano , dopo 
30. anni , l’Arabico principierebbe 316. giorni e 12. 
ore prima del Giuliano . Moltiplicando 326. per 24. 
fanno ore 7824. alle quali aggiungendo le predette 
12. che s’antecipano oltre i 326. giorni in jo.amii, 
fi ha 7S36. ore . Propofto dunque qual fi voglia an- 
no Maomettano , di cui fi cerchi il principio, fi toglie 
da eflò un’unità , per avere foltanto gli anni com- 
pleti , i quali fe tu dividerai per 30. il quoto oaofire-' 
rà quante volte dal primo anno dell’egira fiano paf- 
fati 30 . anni , e il refiduo mofireratti gli anni com- 
pleti del Ciclo tricennale corrente ..Se pertanto molti- 
plicherai il quoto di quella divifione perySjtf. il nu- 
mero prodotto é la fomma dell’ ore , le quali tanti 
Cicli tricenali Arabici retrocedono nell’anno Giulia- 
no . Ma il numero che refta della divifione fecondo 
la regola del 3. moltiplicato per JS36. e poi divifo 
per ^o. nel quoziente moftrerà eziandio l’ore-, per le- 
qoali gli anni ancclra del Ciclo tricenale corrente, conj- 
pleti retrocedono nell’anno Giuliano; le quali perciò- 
fe unirai all’ ore della prima moltiplicazione, avran- 
nofi in una fomma intiera tutte l’ora per le quali 
gli anni completi dell’Egira , precedenti il propofto 
Ibno fuperati dagli anni Giuliani concorrenti, c con-^ 
feguentemente ritroceflero . Che fe dividerai quefta' 
fomma d’ore per 87^6. quante. cic^ fono liore d’uii 
anno Giuliano, il quoto moftrerà gli anni Arabici ri-* 
woceduti dai Giuliani ; e fe quelli vengano fottratL 
dagli anni completi prima divifi , o fia precedenti l’i 
anno dato , e s’aggiunga il refiduo a 622. perché 1* 
jfntjo 621. di Crifto fu il primo dell’ Egira , avremo, 
prolfimamente l’anno dell’Era Criftiana in cui l’an-* 
po ptecfder^e il propofto finì , o che pur é io Hello 
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in cut principiò I* anno propofto . E come il quoto di 
queft’ ultima divifione mortrò gli anni corppleti rìtro- 
/ ceduti, così ancora il rffildo contiene di più le- ore* 
le quali fé Vengono divife per 24, n^l quoto riavran- 
no i giorni da fottrarfi ; (a quaU>tuttavia fi deve -ag- 
giunger t. ogni volta che il numero che refta dopo 
quella divifione ecceda 12. ) e fj quelli giorni fiano 
meno di \^6. fi fottragono da ip6.,cioè dal di 15^ 
di Luglio completo, che viene ad edere il 196, dal- 
le Caiende di Gennaro, ed il numero, refiduo d il gior- 
no dalle Calende di Gennaro in cui fini l’annoMacv* 
mettano ultimo avanti il propofèo, le per confeguen- 
za nel fegucfte principiò lo llefib propello . Ma fe 
quelli giorni fiano più di 196. bifogni aggiungere i 
giorni d’un anno Giuliano , c^ uniti - unno 
561. e da quelli fottraggi i tuoi giorni, che pafiano i 

195. e rella il giorno nel precedente anno Giulia- 
no ia cui finifee Tanno Maomettaiito precedente al 
tuo - Da quello, avviene che fe i 'giorni trovati per 
r ultima divifione eccedono 196. uiX di più fe , ne 
debbe battere dagli” anni di Grillo.,' ovvero che è 

10 llefib. , il quoto della prima divjfione fi debbe' 
accrefeere d’uno , perchè quelli giorni .cflendo più di 

196. ritirano i tuoi anni Maomettani, in un altro 

anno . Ma quelle cofe fi faranno più piane cogli 
efempi. ' . • * -, 

■ Ali figlio d’.Abi Taleb quinto Imperatore de’Mun- 
fulmani per tellimonianza d’ Abulfaragio Dìnafi. 9^ 
pag.-iiS^.' fu inaugurato in giorno di V.enerdi , 25. 
di Duileggia Tanno dell’Egira 4 . Vediamo prima 
in -qual anno e giorno dell’ Era .Q ifiiana prhicipiafle 

11 dell* Egira . Il calcolo Ila casi,: Prima io levo, 
un’unità dall’anno dato 35. E gli anni completi 34^ 
li divido per 30. ed ho un cidp e 4. anni * Molti- 
plico'il ciclo per 7S34. e poi moltiplico lo llefib nu- 
mero per 4. ed il prodotto 31344.. lo divido per fo* 
e aggiungo il quoto 1044. al proioCto della prima ^ 

4ioltiplica2ÌQue 78 3 d, e ia fomma 0 S8Sui che divìt- 
• • - /* 
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fa per Sj66. 11 quoto è i. il refiduo 114. il quat« 
divifo per 24. da nel quoziente '4. e nel refiduo iS. 
Oia^fottraggo il" quoto della penultima divifionc i. 
dagli ^4. anni completi deU’Egirà , e reftano ^3. a’ 
quali aggiungo 622. c la fomma ^55. é Tanno di 
Crifto in cui finì il 3^. dell’Egira . Pofcia accfefco| 
d’ un’ unità il 4. quoziente dell' altima divifionc , per-' 
che il numero refiduo 18. è maggior di 12. la fom- 
ma 5. la tolgo da 15)6. e reftano Dunque l’an- 
no d'elTEgira 54. terminò .iDdl ic;i. dalle Calende 
di Gennaro, che è il io. di Luglio, come fi vede dal 
Calendario . Dunque Tanno proflimo , che è il 55 
dell* Egira propofto principiò il dì 11. di Luglio l’an- 
no 655. dell’ Èra Criftiana. -u or 

4. Un’altro efempio . Geuaro MuaZzi Miniftro di 
Lindinilla invafe l’Egitto l’anno 5^8. dell’ egira ai 
17. di Shabano in giorno di martedì come teftifica 
Elmacino Iftor. de Sarac. /. 3. p. 227. Calcolandone il 
fuo principio fi vede, 'che l’anno 557. 'dell’ Egira finì' 
nell’anno i?68. di Crifto il dì 328. dalle Calende di 
Gennaro , ovvero a dì 24. Novembre Perocché il quo- ' 
to /©. della penultima divifione vien crcfciuto d’un’ 
unità , perché il quoto dell’ultima 232. eccede' 19^. 
Però anni il. fi debbono fottrare dagli anni comple- 
ti 3^7. dell’ Egira', perché fiano ridotti agli anni di" 
Crifto. Ma battendo ij. da i 5 7. reftano 3-^6. i quali 
fommati con 62I. fanno 5>dS. Anzi ancora il quoto 
dell’ultima divifione 252. fi debbe accrefcer d’un’ uni- 
tà, perché il refiduo 20. forpaffa 12. affinchè s’abbia 
lij. Ma queftoi^/. effendo maggiore di 196. fi det>^ 
be far la fottrazione da 561. e reftanojaS. dalleCàT; . 
lende di Gennaro in cui finì l’anno 557. dell’Egira 
che è il 24. Novembre . Dunque" l’anno dell’Egira;' 
3lS. propofto principiò l’anno cft Crifto 9^8. a di 
Novembre. 

5. Un terzo efempio, Aljunabio per teftimonianza 
del dotto Eduardo Pocolf i e LeundavK) affei ifcono che 
Colta ntinopoli fupr^fa daMaomeUftChan Tanno 857. 

.:nr • ' ‘ dell’ 
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I , «kir Egira , il vigenuio del primo Jomada , feria 

■j Guardiamo a qual anno di Grillo competta 

(dell’ Egira. Si troverà'dal Calcolo , che TannodeH’ Egi- 
ra 85^. fini il giorno fi. di 6j?nnaro nell’ anno di 
Grillo 145 c che confeguentemente T anno ^57. 
prop<.)llo incominciò nell’ anno diCrillo 145;. alli 12. 
* Gennaro ( « ) . 

XII. 


Dalla Dottrina del dotto Autore ricaviamo «n meto- 
do piò piano ed cipedito di calcolate gli anni Arabici. Abbianli in 
piunco Jc Seguenti loinine 

, ' !. ■} Ore d un Ciclo Arabico aSt>44. 

, ... , d' un anno Arabica commune 1490. 

' ‘ d' un aòondanto Jsjo. 

d'un anno Giuliano t7<$. 

a. All anno Arabiéo datoli levi onofìndi fi divida pct jo. Il quo- 
ziente da i Cicli, eu il refiduo gli anni intieri paflati. a. 1 Cicli fi 
Inoltiplichino per la (omma dell'ore del Ciclo, gii anni communi* 
per quella degli arini eommui .e gli anni abbondanti per quella pu- 
le degli abbondanti, j. Quelli ire ptodot.i <ì l'ommino infieme , <• 
fi avranno così l’ore tutte componenti gli anni Arabici inc.eii pai- 
f^i.'4. Qncfta fornirla fi'divida pei l’orcilcirannoGiuliano : il quo- 
zjpnte data gli anni d’aAsiungere al dia. di Ciill» 1 ^ il refiduo • 
divilo per a^. dar^ i giorni d' aggiungerli ai ?9«. 5. che quelli , 
giorni 'componeflero pili d‘un‘ anno li battano j«5. e per quelli s* 
aggiunga un'anno agli, anni c il rcltduo moftrirà il giorno in cui 
tini il prqpofto anno Arabico minorato d’un unità, c che per con- 
icguénza ildì feguente principiò rannodato. RipienJiamo gl? 
clcmpi di (opra. Primo. L'anno ^5. fmìnuito d'un' unità c J4. 
cQntieac Ciclo 1. anni abondanti 1. communi j. 

* ' I 

SofflTfia del' Cielo I. s 25^14+. 

• dell’ Embolimeo i. 8jzo. . ; 

"di communi j. S as<j8S. 


, ifomma intiera-_ 

Quefta.divifa per ijss. dZ nel quoziente ji. e nel refìduo *«40 
il quale divifo per 24. da j<o. cui aggiungo i$«. ed ho S5«. cioè 
uii'‘anno che aggiungo ai ja. c 191. giorno che fono io.’ Luglio . 
pie® «anque «ai. più jj. fanno «55- E però l’anno dell’Egira ^4. 
tini ocll’anno di Ctiflo <55. coi di 10. Luglio , ed il fegupnteida- 
to j], principiò incetto anno «55. ai’ii. Luglio. Il fccondocfcm- 
pio.» L’anno iit.dZ .Cicli ir. Anni communi 17. Abondanti jo. 



Prodotto dei Cicli 

II* ^ 

atc<s84.‘ 

ì'>: 

di;i anni communi 

ty* 

*444ja. 

4 / 

dei anni^aboidaati 

XOa M 

*5ipo.i 


^omaat 
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XII. Lit feria in cui principia l'anno Jt trova così: f* 
anno dato dell' Egira fi divide per no. e traf curato 
il quoziente f fi divide -il refiduo per so. e fi mehipUcà 
il quoto per e fe ne riferba il prodotto . Degli anni' 
completi refidui della divifione , fi moltiplica gli Em- 
bolirmi per 5. i communi per 4.' amendue i prodotti 
unifcili al prodotto rifervato 'di fopra : allafomma ag- 
giungi 6 . e poi dividila per 7. il refiduo è la feria 
‘ dell' anno corrente , 

1. Quefto met^o é infognato da Ulug Beig f» 
non che noi diciamo che fi aggiungano 6 . alla fom- 
ma delle moltiplicazioni e del numero riferrato , eJ 
egli infegna, che fe ne aggiungano folamente 5. La’ 
ragione i , perchè egli principia il primo anno dell’ 
Egira dalla feria 5. all* ufo degli Aftronomi , noi Io 
principiamo dalla come fi computano volgarmente 
gli anni Maomettani. Vediamone gli efempi. 

2. Già fu dimoftrato , che l’anno ^5. dell’Egira 
principiò il dì 11. Luglio , di Crifto'é55. Vediamone 
la feria. Anni 55. non fi poffono divider per 210. e 
però trafcuro quella parte della regola , e divido 55. 
per 30. il quoto é 1. il refiduo 5. Moltiplico il quo-* 

f to : 



Oivira pct l7«. 4 >'tnni ote )ilo. ovrMa gtotni ijt. negler» 
re il lefìduo >a. Ma >ji. più ifO. fanno |il. cioè il di a4.Novctn> 
hte. E 0a2. piùj4^. fann04<t. Ciò vuol dite che l'anno dato ptin- 
cipiò il dì fcgucnte >5. Novembre 9<l. di Ciifio, in tutto come fo-’ 
ora. Il leixo efcmpio pcx l'anno Egli dà Cicli al. Anni Ab* 
bondanti <. Comuni i*. 


fiodotio dì Cicli al. 7i44aja. 

di Anni Abbondanti *• jtta* 

di Anni Communi Jt*. téfffo. 


Somma 


yatoita. 


diWfa come Copta da'anni Ijok ore «)j«. cioè fiornl >l« 
t'inali con tftf. fanno nn’nnno t d. iratni * B però il detto a»ut 
ipnacipiè Bciranoo di Ciifto aiii» « cU la <7«nouo «omit fopun 
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to T. per 5. e riferbo il prodotto 5. Degli anni fi 
refiJui , 4. fono compietti , e di quelli uno folo c 
embolimeo, 5. communi. Moltiplico dunque i. perf. 
e per 4. ed ho i proporti 5. e 12. che fanno 17. 
e col prodotto 5. rilervato fanno 22- aggiungo 6 . ed 
ho 2S. che divifo per 7. lafcia o. di refiduo, dal che 
conofco doverli alTamer la feria 7. Dùnque quell’an- 
no principiò feria 7. In fatti il Ciclo del Sole nell’ 
anno di Grido 655. erà 10. Lettera Dominicale D. il 
carattere dei ii. di Luglio C. che'mollra appunto la 
feria 7- (<*) , ■ 

S- Così per l'anno 558. dell’ Egira. Lo divido per 
aio. il quoto è i. che non fi conta , perché il 210. 
contiene precifamente il numero fettenario . Il refi- 
duo 148. lo divido per 50. ed il quoto 4. lo molti- 
plico per 5. e riferbo il prodotto 20. Dal refiduq 28. 
tolgo uno per avere gli anni completi 27. de’ quali 
IO. Embolimei li moltiplico per 5. e 17. communi 
per 4. e i prodotti 50. e 6$. li fonimo col 20. .rifer- 
vato , ed ho in tutto ij8- cui aggiungo 6 * e divido 
Tagrcgato 144. per 7. il refiduo é 4* Principiò dun- 

S ue qued’anno in feria 4. Ed, invero l’anno di Cri- 
05768. in cui quedo deli* Egira principiò, aVevà per 
lettera Dominicale E. D. elTendo Ciclo del Sole 25* 
11 carattere de’ 2 5. Novembre era G- appunto feria 4* 
4. Nell’ultimo efempio , divifi 857. per 210. la- 
fciano 17. Quedi non potendoli divider per |o# dan- 
no nel quoziente o. nel refiduo 17. e o. via 5^ fa 9* 
Levo I., al refidup cdho 16. anni compietti, de'qua- 
Il 6 . fono Embolimei, e IO. communi j moltiplico quel- 
li per 5. e quedi per 4. ed ho 50. e 40. £ perché la 

• . pti- 


(») Moti • Tiovito dunque if gtomo dell' imo Cialiund.in mr 
Kinuipia quella dell'Egiiaì cqlla letteti Oominicile «Ù quella lijl-' 
>1 fkitxa cilcoto ii tura ta 4< . ^ 
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ptìma moltiplicazione produce nulla , a quffti due 
ultimi prodotti > che fanno 70. aggiungo 6 . e divi- 
dendo 76. per 7. reftano 6 . Dunque queft’anno prin- 
cipiò in feria 7. L’anno diCriOoi45j. il Ciclo delSo- 
le era 6. Lettera Dominicale G. Carattere dei 1 2. Genna- 
ro E. cioè feria 6. Chefe mai quello primo giorno dell’ 
anno propollo non contenga colla feria trovata con 
quello metodo ( locchè forfè non mai fuccederò ) fi 
coregga perpetuamente per la feria. 

Xlll. Ter trovar h qual feria princìpi il dato tnefe , 
moltiplica per 2. il numero de me fi pieni da Muharam 
fino al propofio efclufivamente t al prodotto aggiungi il 
numero de* mefi Caviy e la feria di Muharam ovvero 
il carattere dell' anno ^ e U fomma dtvifa per 7. nel 
tefiduo ti darà la feria del mefe cercato, 

1. Quello metodo pure ci viene infegnato daUIug 
Bei*» in cui i mefi pieni fi debbono doppiare, ferchè 
Ogn’un d’eflì avendo’ ^o. giorni fupera 4. fettimane 
di due giorni; ma i meli cavi, d’un giorno folo per 
cifere di ap.' giorni . li mefe cercato non fi debbe 
contare, perchè al calcolo s' aggiunge la feria dìMu» 
harram . 

2, Cerchiamo ili qual feria cada la neomenia di 
Duleggia l’anno dell’ Egira 35. Il carattere diMuhar^ 
ram era 7. come abbiamo mollrato. Da Muharram a 
Duleggia vi fono 6 , mefi pieni e 5. cavi . Due volta 
fei fanno 12. a’ quali giunti .5. per 15. mefi cavi, la 
fomma è 17. aggiungi 7. carattere di Muharram , e 
fono 24. che divifi per 7. lafciano 3, Dunque Duleg* 
già (Quell’anno principiò feria 3. o in giorno di mar- 
tedì; e però il 15. di Duleggia era feria 6. o vener- 
dì, come rettamente ferire Abulfaragio. 

L’anno ^58. cominciò feria 5. Da Muharram 
• Shaban vi fono 4. mefi pieni , e tre cavi . 2. via 
4. fan 8. più fono n. più 4. carattere di Muhar- 
ram , .la fomma è 15. che divifa per 7* lafcia i» 

F ^ Stos ' 


Digilized by Google 



S4 

Shnban dunque queffOipno principiò feria prima ^ é 
perciò il 17. di lui era feria 3. come afleri Elraacino. 

4. Nell’ ultimo efempio l’amio dell* Egira 8 57. prin- 
cipiò come vedemmo feria 6. Cerchiamo in qual feria 
<ada il dì 50. del primo Jomada . Da Muharram a 
Jomada primo vi fono due meli pieni e due cavi: e 
fecondo il folk© ho la fomma totale che divifa 
per 7. lafcia 5. Dunque Jomada primo cominciò in 
giorno di Giovedì , e però il 20^ dì detto mefe era 
ieria t'orza o Martedì, come bene fcriflero gli Auto- 
ri fopraccitati . Quell:’ anno fecondo il calcolo prece- 
dente principiò lì 12. Gennaro del 1451. dal princi- 
pio deiranno Maomettano fino al principio di Joma- 
da primo fonoviiiS. giorni, aggiungi ii.palfati pri- 
ma che corainciaffe 1 ’ anno Maomettano , fono in 
tutto 1251. a quelli agiungi 20. per li 20. di.Joma- 
tia primo, la fomma è 14^. Dunque il giorno 20. dt 
Jomada primo , l’anno dell’ Egira 857. era il 145-, 
dalle Calende di Gennaro, ovvero il 251. Maggio, che- 
pur era feria terzg. Perchè del T45J. il Ciclo delSo- 
le era 6. Lettera Dominicale G. 25. Maggio B. era 
dunque feria terza. E di fatto che CoAantinopoli fìa 
ftata prefa in detto anno , giorno , c feria , fi afferi- 
fee nella Storia Patriarcale di Martino Grufio lo che 
tutto fi trova per il noftro calcolo.. 

XIV- Se proptfio qvnl fi vogRà anno dì Crifio correntt\, 
fi cerchi ijua/e dell' Egira gli cerrifpenda , ufifi queft^ 
metodo^ Dagli anni di Crifio correnti fi tolgano dai.. 
Dividafi il refiduo per 33. aggiungi il quoto al divi- 
dendo: la fomma è V anno corrente dell' Egira y. 0 it 
fueprojfimoy locchè fi dtbbt conof cere per mezze del 
ealeolo della neomenia di quefi' anno-,. 

’i. In capa a 33 . anni circa, s’antecipa un^aneo^ 
Maomettana, einokre giorni 4. ore 18. ^ 48.' Per- 
chè 35. anni Giuliani hanno giorni 12055. ore 6 . e 
anni Kùomettani h^no giorni 11^514. or& 

. ' a. 
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44/ ìa differenza è ^5^. — . ^6/ fottrag- 

pi un’anno Maomettano cioè 554. — 8 48/ re- 

llano 4. ^ iS. ^ 48/ Dunque in capo a 5 anni 
Giuliani, oltre un’anno Maomettano ritrocedono 4. 
piorni ore 18. 48/ Per trovar dunque l’anno dell’ 

Egira che corrifponde al Giuliano non v’ha numeio 
più commodo del perché gli anni Giuliani palTati 
dal primo dell’Egira divifi per quello numero daran- 
no gli anni Maomettani ritrocéduti in tanti Giuliani , 
i quali per ciò apiunti al dividendo, o fia al nume- 
ro degli anni Giuliani palTati Hai primo dell’Egira, fa- 
ranno r anno Maomettano che corrifponde all’ incirca 
all’anno corrente Giuliano. 

2. Il primo anno dell’Egira principiò Panno diCri- 
fio 622. Dunque dagli anni di Crifto correnti levavi 
é2i. e refterà il numero d’anni Giuliani correnti dal 
primo dell’Egira , fi quale come dilli divifo per 55. 
darà nel quoto gli anni relroverfi, e perciò d'aggiun-« 
gerfi. Per efempio fia propofto l'anno dr Crifto 1582. 
e fi cerchi qual anno corra dell’Egira. Da 1582. bat-, 
to 621. e reftano 5)61. che divifi per jj. il quoto è 
25. Dunque in 5)61. anno Giuliano ne paflàiono aU 
tretanti Maomettani , ed inoltre 29. incirca di più * 
£ però aggiungendo quelli al dividendo, holafomma 
intiera 5>5>o. chemoftra,ii anno dell’Egira che prin- 
cipiò nell’anno di Crifto 15 82. o almeno il proflìmo 
a lui. Per aflìcurarfi adunque fe quell’ anno Maomet- 
tano fia principiato o no nell’anno di Crifto 1581. fi 
debbe calcolare il di lui principio . Ora fecondo il 
metodo infegnato, l’anno dell’ Egira $89, fini nell’an- 
no di Crifto 15S2. a di 25. Gennaro, Dunque il 55 k>.‘ 
principiò nel medefimo anno di Cri^ a di 26, det- 
to, come moftra il noftro calcolo. 

• j. Prendiamo l’anno x66y. dell'Ira Crìftiana , •; 
vediamo qual anno dell’Egira gli contenga. Battcn-- 
do 621. reftano ìo^. che ditifi per jj.' danno 
guoto anni |i. d’aggiungerfi , laonde T aggregato 

F 4 
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1077- Dunque a queft'anno di Crifl:oié67. corrifpoiti 
de m parte il J077, dcU’ Egira. Per fapere poi quan- 
do fia principiato il detto anno, bifogna ufare ilme- 
luJo di fopra efpofto ; fecondo il quale l’anno 1077, 
dell’Egira principiò nel 1666. di Grillo a dì 24. Giu- 
gno. Perciò l’ultima di,iui parte folo conviene, coll' 
anno 1667. Correndo in tanto queft’anno, il proflìmo 
dell’Egira , cioè il 1075.- principiò a dì 15. Giugno* 
Perché l’anno 1077. è coinmune , come fi vede di- 
videndo per 50. perchè reftano27. di refiduo, e l’an- 
no 27. del Ciclo é commune . Dunque queft’anno 
non ha che 554. giorni. L’anno dell’Egira 1077. prin- 
cipiò ai 24. Giugno, che è il dì 175. dalle Calende di 
Gennaro. Sommando infieme 554. e 175. fi ha 52;?. e 
battendo un’anno 0565. giorni, reftanoi64. Dunque 
in queft’anno di Grillo 1667. principiò il 107S. dell? 
Egira il dì 164. dalle Calende di Gennaro, ovvero ai 
Giugno, feria 5. locché fi vede dal metodo infe- 
gnato di fopra , per trovar la feria Muftaal , ovvero 
la neomenia di Muharr^m, dal Ciclo del Sole. Per- 
chè il Ciclo Solare è 2j. la Lettera Dominicale E, 
quella dei ig. Giugno C. è dunque feria quinta q 
G ioredl. 

4. Il Noftro Autore terminò quefto primo libro il 
di 26. Settembre del detto anno 1667. Perciò egli 
chiude così quefto capo : Muharram , come fu dimo- 
ftrato, principiò in queft’anno diCrifto a di 15. Giu- 
gno feria 5. Dunque Rabia fecondo principiò ai io. 
Settembre feria terza , e confeguentemente il di 26. 
Settembre viene ad eflere il 17. di Rabia fecondo fe 
iì computi dalla mezza notte . Ma gli Arabi princi- 
piano i loro giorni dal tramontar del Sole, come ab- 
biamo fatto avvertito. Il Sole già tramontò, perchè, 
ho fentito a fuonare l’ottava ora pomeridiana. Dun- 
que principiò il 18. di Rabia fecondo, e attualmen» 
te corre . Noi per tanto abbiamo terminato quella 
piiHO libro delle nuftre illituzioni Cronologiche, Padr 
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no diCriftoitf^y. a di a 6. Settembre , e l’anno 1078. 
dcir Egira, a di 18. di Rabia fecondo (a). 

Fint de/ Libn Trimo, 

F 4 LI- ■ 

f ' ' ■■ " ■ -*" 

Nota» Qiefto calcolo fi può fate tutto ad un tratto ancoraco* 
lì. L'anno dato diCnfto diminuifcafi d'un' unità pct aretc gliann! 
dompleti , indi fi batta l'epoca delTEgira, cioè anni sai. c giotn^ 
I9S. Gli anni refidui fi valutino in giorni moltiplicandoli pet jij« 
e poi aggiungendo tanti giorni «i^uanti BilTcliili comprendono. La 
(omma dei giorni fi divida per ■•Sji. quanti cioè fono i giorni d'un 
Ciclo tiicennalc Afabico, e fi avià il nunncto de* Cicli completi, da 
ralutarfi ognuno jo. anni» llieiiiuo fi divida per un'anno Arabico , 
ovvero jS4»gioini e fi avranno ancora gli anni daaggiungirfi aquel- 
1\ dei Cicli : dal refiduo fi battano tanti giorni quanti Einbolimci fi 
tpvano nclquoaientc della fecondadivifione • il refiduo moli ra qual 
giórno dell'anaoptQlSino Arabico teiuiinicoll'annoGìuliano , d'on- 
de poifatà facile rilevare quando fia principiato quell'anno, e quan- 
to finifea, c quando il fegucntc principi» Che le dopo la divifione 
non vi folTc refiduo alcuno, agli anni della feconda divifione fi Ic- 
riuno, efi butti in J5«»p jSS» giorni fecondo che laià Commune 
0 Embolimeo, e da_quefii giorni fi battano i giorni degli anni Em- 
oollmei del quoziente, e nel refiduo fi operi come lopu» Kipigìia- 
mo gliefempi di già efami nati » Si cerchi qual anno dell' Egira con- 
venga al 4 | 5 » di Crifto» Pendo gli ann i completi 014. da’ quale bat- 
tendo l’epoca dell’ Egira, reftano ? a. anni e i<t» giorni , Moltiplic» 
j». per jSi» e poi vi aggiungo t. pei lifrefiili, e hnalntcnte aggiun^ 
go 1S9. giorni ed ho la loiiima di giorni ii8|7. la quale divifa pcc 
toSji. dà nel quotienteuno, eiaa«. di refiduo. Quello divifo per ] 14. 
dà j» nel quoziente e i<^ nel refiduo j e perche in }. anni Arabici 
uno . Intercalare cioè di }|{» levo 1. dal refiduo e refiano i*|.Orp 
un Cj do mi dà jo.anni ed altri j» della feconda divifione fanno Jj . 
Dico 'dunque coiranno di Grillo e$4» fini il giorno :<j. dcH'anno 
I4- dell’ Egira. Punqne egli principiò isj.giprni piima, cioè nelaoA 
latte Calendc di Gennaro antecedente, ovvero ai ai. Luglio del SjV, 
; finirà i«r. jgioino dopo cioè ai 10. di Luglio 055» e poi ai ri. del 
ietto piincipicià l' anno dell' Egira js» in tutto come (opra . 

Secondo efempio. Qual anno dell' Egira coitifponde aleSS. diCr^ 
lol Dall' Epoca Arabica , al fine dell’ anno di Ciifto$ 0 r* vifonoan- 
li ]4l» c giorni 109» Che fanno in tutto giorni ia0it«. cioè Cicli 
tticennali 1 ■» Anni as. Giorni netti ai. Mari» Cicli fono j]o. e aggi unti 
i«. fanno j; 0 . Dunque coll'anno 907» diCttfto fini’ il giorno as» dell* 
amo JS7» dell' Egira. Dunquceflo ptiucipiòai» giorni piima., cioèois* 
leccmbic, c finirà jay. giorni dopo cioè ai a4. Novembre delyst. 
d Crifto che è Bifteftile, ed il di' feguente 15. pipcipieià l'anno 
d-U ‘ Egira j|l. come fopra . »f» 

Terzo efempio per l’anno 14$). Dall' Epoca dell' Egira alla fine del 
i«a. BilTeftile, vi fono Ijo» anni ■ e 17°» giorni cioè in tutto gtot- 
n:jo]ja7.o cicli liicennali aS. anni ij. giorni netti J4}. Cicli a$. fan- 
j)t anni 840. aggiunti is.fono 8$|. Dunque coll'anno i4ia. fini’ il 
gì.rno U 3 ‘ den'anno dell'Egira 8 Confeguentemente piincipiè 
giorni avanti cioè aiai. Gennaio, c finità ai ii. dei Gennaio it- 
itSi- 0 ai *a» piincipicià ranno <} 7 » Pui come fopta» 
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C ^ V IJ 0 L 0 J, ' 

. Delle Sizigie e delle Ecliflì « 

2^#/ primo libro abbiamo tratatto della parte della Cre* 
nologta : che riguarda le partì e la natura del tempo , 
/eg«c che fi tratti della parte Caratterìftìca ^ 

II. Diciamo parte Caratterifiica quella che tratta dei Ca- 
ratteri Cronologici . 

III. Queftì fono certe note , per mezzo delle quali t dìnerfi 
tempi fi dìftinguono tra di loro . 

IV. E fono 0 naturali, o ìftìtuiti , 

y. 1 Caratteri naturali fono quelli che’ dipendono dallo 
caufe mtura/i. 

yi. Quefii fono j. Le Sizìgie, l' Eclìfii, e i punti Car- 
dinali. 

“W ESizlgie, o ongiunzionr der piarteti fimet- 
■ tono tra i caratteri dei Tempi , perchè fe 

- ^ a fi dica effere fiicceduta qual cofa circa wl 

, RQvilunio o plenilunio; , il tempo così deL 

- < ni-' 
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nito fi può calcolare con tutta ficurezza per mezzo 
^ideile tavole AftrGKi?miche. Anzi fenza ancora le ta- 
■vole. Aftronomiche , il di in cui fuccedono , fi può 
trovare mediante il Ciclo della Luna, ovvero l*£pau 
ta , come a fuo luogo moftrcremo . 

Vili. L'EeiiJfe in genere è una priv/mìone emaneamen-, 
to di luce in un corpo /ucente , predetto per l' interpo- 
Jizione d’ un corpo opaco, 

•I, Si giudica eh» r Ech'ffi fiano prove certkfime dei 
tempi, e ciò a ragione: perchè diligentemente offer- 
.*vate, e-trafmefle fedelmente allapollerità, diftinguò*^ 
no con tutta perfezione i tempi antecedenti dai con- 
Xeguenti. Perchè concorrono tante cofe neceflarie per 
unaEclkTe del Sole odellaLuna , che duecofe affatto 
iìmili, come farebbe il tempo, il luogo, la quantità ec. 
non. mai poffono accadere . .Veramente paffati iS.an<» 
ni , fuccederà nello fteffo giorno V Ecliffi della Luna , 
ina non però nel medefimo momento del giorno, nè 
colle ftefle cìrcoftanze , come prima ^ Ma il rinova- 
xnento dell’ Ecliffi del Sole fuccede Tempre con circo- 
ftanze moltopiù differenti, variando affaiffimo per pa- 
ralafiì. Qpindi avviene," che fe 'uno (come tante vol- 
te fu fatto) offervi attcntilfimaraente l’ Ecliffi, é "n«. 
trafmetta’ la memoria^ per mezzo loro fenza alcun 
fililo fi può determinare l’ anno e ’l giorno in cut ac- 
cadettero. Ciò vedraffi, dagli efemp). 

K. V Ec/i^e è 0 della Luna', o àel Sole. « 

X. Quella della Luna e una privazione dellJ^ce delSifi- 
le nella Luna , proveniente dal globo della terra inter ~ 
pojlo tre il Sole e Luna. 

I. Tutto il lume mandato a noi dalla Luna j ella 
lo ha dal Sole: per quello fe mai la Terra, che fi fa 
éffer un corpo opaico come la Luna , fi fraponga tra 
la Luna è il Sole , bifogna per necelfiià che effa re- 

fti 
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ftì priV'atà d*un lume , che non è fuo ; ma riceve 
dal Sole, creili ofeurata: arrivando cioè l’ombra del- 
la terra invece dei raggi del ^6 nella Luna . Ora 
la terra non fi trova mai tra il Sole e la Luna , fe 
non nei plenilun)-, (juando la Luna guarda diametral- 
mente il Sole ; e non già in tutti , ma in quei ple- 
niluni folamente , nei quali il Sole , la Terra , e la 
Luna fono nella lleHa retta , e la Terra occupando 
il luogo di mezzo , ìmpedifee , che U lume 'del Sole 
non arrivi alia Luna. 

1. Ciò poi non fuccede in tutti t pleniluni > 'pcr^ 
chè la Luna colla fua latitudine dall’ Eclittica ò ver- 
io mezzodì, overfofettentrione, fchiva l'ombra del- 
la tenra . Ma quando il Soie fi trova intorno ai no- 
di; cioè nel capo, o coda di Dragone, nei quali lìti 
r orbita della Luna fi taglia con quella del Sole ( la 
qual cofa ordinariamente fuccede due volte l’anno ) 
la Luna che gli è direttamente oppofta, bifogna che 
5* immerga nell’ ombra della Terra che vi fi frtpone, 
più o meno fecóndo che é l’oppofizione della Lun<i 
al Sole, o verfo mezzodì, o verfo fettentione. 

XI. i’ £c/ij[/è Lunare i o tot ah , o panìah . 

XII. La totale è quando tutta la Luna immerfa nfl!*om*- 
' bra della Terra, refta affato priva di luce. 

1. Quando i luminari fono precifamente nei nodi 
o punti d’ interfezione dell’ orbite , per modo ch-^ il 
centro della Luna pafli pel centro dell’ ombra della, 
terra o efatiflìmamente o moralmente; allora tutta la 
Luna s’imcrge nelTombra, evi fi ferma talvolta al- 
cuni minuti foli, e tal altra fino a due ore. E per- 
ciò dall’ intiera mancanza di luce fi dice Eclifle totale , 
a. Una fiffatta Eclifle total della Luna predetta da 
Sulpizio Gallo , è accaduta fotto il confolato di Lucio 
Paulo Emilio, e di Licinio Craflb, dalla feconda ora- 
fino alla quarta di quella notte che precedette il^or.- 
no avanti le None di Settembre come fcrive Livio 
• De- 
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T)eci. I. 1 . 4. 'Era quello Tanno di Roma 58^^. e d\l 
periodo Giuliano 454^* c la notte acMdettc 

quella Ecliffe nella moderna forma dell anno Giulia- 
no, era la notte tra il »i. e aa. di Giugno, àeco: - 
do le tavole Danefi' il principio delTEclilIe e arcauii- 
to a ai. di Giugno , ore 6. 14.' dopo il meziodi di 
j^acedònia, il mezzo all* ore io. aa. I aigiti Ecn.ti? 
ci furono. 15. e un po più. Durò ore 
mora nell* ombra, eladurazion total dell kcliffe, ore 
4. 48.' Dunque la Luna< principio ad occultali» 

7utS fotto Tombra alTora 7. - 3 »-' ovvero all’ora 
a. incirca tempdrarìa della notte, per modo che nelT 
oraA-temporaria ufcì tutta dall ombra. E queft Eeliuo 
é un carattere evidentilfimo non folamente del con- 
folato di Paulo Emilio c Licinio Craffo , ma ancora 
dell* Epoca della fondazione di Roma, iercne eflendo 
accaduta quell' Ecliffe Tanno 586. di. Roma e^ 54 ^» 
del periodo Giuliano , abbiamo certiffi.mo argomento , 
che l’Epoca della fondazione: di, Roma procede dall, 
anno del perìodo Giuliano ovvero, dall anno 75 
avanti Grillo (^)* ; ; , i - ' 


XIII. V Mclijfe àelh Luha e parzmk quando p€rde fo^ 
/amente un 4 parta dalla fua luca 

1. Quando i luminari fono alquanto lontani daino- 
di , una porzione folamente della Luna refta privata 
della fua luce per T interpofizione della terra, men- 
tre T altra parte ritiene la fua luce , dal che ne na- 
fte T Ecliffe parziale che pur è maggior 0 minore a 
proporzion della diftanza dei luminati dai nodi-, e fe- 
condo che la Luna d più o meno lontana dal centro 
dell’ ombra della terra. . ^ 

z. Si trovano moltufime Eclifli parziali oflervate 

. ,1 .1 da- 



* * i * 

(a ) pi cià Vciafi il féttvio de OoftiiM Tcmpoiam lìb. 9. c* 5® 
pag. fcqq. al. 
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dagli Antichi: noi ne fcerremo una fola per efcmplo 
onde poter giudicar dalle altre. Tolomeo Àiathem.Sjn^ 
t 4 fx. 1 . 6 . p. 142. dice COSÌ. L' Mìtno 7. di Fìlometore, eh* 
è il 574. dij^ahonajfare, a dì ly. venexdo i i8. difa- 
menot fecondo gli Egiziani y dal principio dell'ora S. jf- 
tto alla fine della io. in ^leffandria fuwi deliquio del- 
la Luna mafiimamente da fettentrione digiti 7. L’ anno 
574. di Nabonaflare fuccedette la neomenia- di Tot a 
di 6 . Ottobre , e quella di Famenot a dì 4. Aprile . 
Dunque il dì 28. di Famenot era-leCalende di Mag- 
gio l’anno del periodo Giuliano 4540. Secondo le ta- 
vole Danetl in queft’anno del periodo Giuliano 4540, 
il primo Maggio s’eclifsò la Luna da Settentrione di- 
giti 7. minuti ’2d. Il principio deU’Ecliffe inAleflan- 
drta ore o. minuti 57/ dopo la mezaa notte, il nier- 
20 ore 2. _ 22.' li fine ore 47.' Durò dunque 
ore,2\ ‘5o.''-iIl Sole era in Toro 5. a^.' ^ 54." 

Aggiunge Tolomeo il merzo dcll’Ecliffe eflere fiato 
dopo la mezzanotte, fecondo Tore temporarie 3. — 
50,' fecondo T eguali a.—. 20.'.. V’ha dunque differen- 
za di tra il calcolo, e l' offervazione . Per mezzo 
dunque di quell' ficliffe non folamente fiftabiliffe con 
certezza il principio.’ dell'Epoca di' Nabonaffare , ma 
quella ancora di Tolomeo Filometore. Perché _fe Tan- 
no 7. di lui era il 4540. del periodo Giuliano , dun- 
que il primo cade nel principio dell’ anno 45 54. e 180. 
anni prima di Crifio. 


' * • * " . i 4 

XIV; V Eeliffe Solare è la pri'ùazion della luce del' So- 
le in terra a> mot ivo, che la Luna / interpone, tra la, 
terra e il Sol».' . ; , 


- t. Dicefi del Sole , Poti mica perché il;Sole refl:i 
privo di fua luce, ma perche ne pare privato agli oc- 
chi noftri. Perché il Sole non mai perde la fua luce, 
ma la ritiene fempre intiera e illibata. '.Ma la Luna 
r.elle congiunzioni pofiafi tra la terra ed il Sole , iixi- 
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pedifct talrolta che la luce di quefto non ci arrivi , 
onde ,KC pare che il Sole s’ecliffi , come parrebbe 
agli abitatori della Luna fe ve ne foflero , quando 
tra erta ed il Sole s’interpone la terra. - 

XV. L iclìffe dii Sole é effe pure c totale , o parziale • 

XVI. £ totale quando tutto ìlSqle ci •vien tolto dall' in-- 

terpofizion della Luna. 

( 

1. L’EcIiflTe del Sole totale come fuccede di raro, 
cosi non mai'fuccede tale per tutta la terra, ma folo 
in una parte di lei . Perché il corpo della Luna ef- 
fendo più piccolo di quello della terra , non può get- 
tar l’ombra fua in tutto l’Emisfero della terra, ma fo- 
lo in qualche parte. Da quefto fuccede, che eflendo 
in un luogo l’Eclifle del Sole totale, altrove ella fia 
lolamente parziale, e in qualche luogo niente affatto 
fi veda (rf). 

2. Succeffe in Roma una tal Eclifle Solare, quan- 
do per teftimonianza di Livio, Digiorno tra l'ora ter- 
za e quarta incirca vi furono tenebre . Liv. Dee. 4. l. 8, 
effondo Confoli Livio Salinatore, e M. Valerio Mef- 
fala. Quell’ Ecliffe fecondo le prenominate tavole del 
Regioraontano fuccedette l’anno del periodo Giulia- 
no 4526. di Roma ^ 66 . a di 17. Luglio. Il principio 
dell’Ecliffe fu a ore 6 . ^ Ji.' — ^ 9 " dopo mezza 
notte . Il mezzo <ore 7. ^ 51.' -, 40."' Il fine ore 

-- 40." Dunque durò ore»- I digiti Eclit- 
tici i2>. Il Sole era nel grado , 41.^ 8.^^ di 

Cancro , la latitudine di Roma 4»* — 8. Nacque 
dunque il Sole in quefto giorno alle ore 4. -, 40.' 
tramontò a 7. 20." il giorno era d’ore equinoziali 

* 4 ’ 4 °*^ Ogni ora temporaria aveva 7^. Dunque 

■ . . ' la 

■ .'ili C.Ì- i.;.' ■ , :j: ^ ^ ‘ 

\ • » 4 

fa) Nota. Se il contro del Sole, e quello dell' omlwa della Lana; • 
e lo rpeitatote fiano in una naedefima linea, 4II0I» (olaincntc puu 
fuccedete che rEclifle compatifcagli totale. Ma chic luorrdcu oav- 
fi della Luna no» può vedci EclilTc . 
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la terta temporana, fecondo la quale furono offervà- 
te le tenebre , principiò all’ora equinoiiale 7. — 6 . 
dopo mezzanotte. Dunque tra l’oratemporaria terza 
e quarta vi fu fomtna ofcurazione . E queft Ecliffe 
Solare parimenti è un carattere certiflìmo non fola- 
iinente dell’ anno j nel quale Livio Salinatore» e Mar- 
co Valerio Meflfala furono Confoli, ma dell’Epoca an- 
cora di Roma . Perocché emendo quello Panno ^ 66 é 
di Roma , e del Periodo 45 '6. è manifefto che Ro- 
ma fu fondata •!’ anno del Periodo j 561. locchè avan- 
ti fu ancora provato. 

XVII. L* Ecliffe parziale del Sole fuccede quando UHd 
porzione /clemente di lui ci viene naf coffa , 

t. Quando i luminari nelle Congiunzioni fi trova- 
no efaitamente nei nodi, v. g. tutti due nella coda, 
o capo del Dragone , allora fuccede un’ Ecliffe totale . 

' Ma quando la Luna non è nello fteffo nodo in cui 
trovali il Sole, ma lo palla atvche per minima cofa, 
non fi può togliere tutta la luce del Sole , ma una 
porzione foltanto, d’onde nafce 1* Ecliffe parziale. 

2. Tale fu per non dir dell* altre, P Ecliffe del So- 
le che Tucidide narra effere accaduta l’anno ottavo 
della guerra del Pelpponefo: che fece ffate il So- 
le in parte s'eclifso verfo la neomenia. 1. 4, p. ij8. 
Non s’incontra alcun’anno intorno quelli tempi in 
cui fia potuta accadere quell’ Ecliffe , fe non l’anno 
del periodo Giuliano 42^. in cui il di 21. Marzo , 
all’ ore S. ^5." dopo la mezza notte in Atene il 
Sole s’eclifsò p. digiti incirca, fecondo le tavole pre- 
laudate. £ quell’ Eclilfe d un carattere infallibile dalla 
guerra del Peloponefo. Perchè ella fuccedette Panno 
S. di detta guerra, fecondo Tucidide, e nel 42^9. del 
periodo Giuliano. Dunque la guerra principiò Panno 
del periodo 428^. Da quelli efempj abballanza fi ve- 
de di quanto rimarco fiaao l'EcliÙi .perbeA diflingue- 
re i tempi nella Cronologia. 

" ‘ ... . ...... . . CM 
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' CAP I r O LO II. 

. , Degli Equinozj , e dei Solftiij . 

i punti CnrdinMR fané quéi tempi net eguali il Sole entra 
nei fe£ni Cardinali del Zodiaco > cioè Ariete , Cancro , 
Libra j t Capricorno^ 
il. Sono 0 Eqkinoxj j, o Solfiizj- 

III. V Equinozio i quel tempo nel quale il giorno e la 
notti durano egualmente * 

IV. Ed e 0 di “Primavera o di Jlut unno 4 

y. Quello di Primavera f accede quando il Sole entra in 
. %>irìete, é quel d' yAutunno quando entra in Libra. 

Ì4 TjÉIt^efempia: l’ annodi Criflo i66j. il Sole en- 
trò nel primo punto d’ Ariete, fecondo le ta- 
vole Parigine , il dì io. Marzo ore ii. dopo 

mezza notte di Londra nell’ anno Giuliano, e net me- 
defìmo momento di tempo principiò Primavera, onde 
quello li dice Equinozio vernale < Nello fteffb anno il 
Sole entrò in Libra il dì ij. Settembre ore 5.—. 50.' 
di Londra. In quel punto dunque principiò l’Autun» 
«o, c fuccedette T Equinozio Autunnale. 

Vi. Jl Soljlizio è quel tempo in cui 0 il giorno fupera il 
; più che è pojftéilo lanotte ^ 0 la notte il giorno. 

4 ì. ^ dice Solftizio perché il Sole in quelli tempi 
dell’anno.procede con motolentilCmo^ e pare cheegii^ 
ftia fermo* i ^ 

Vii. Hue fono i Solfiti ^ d' Efiate, e d'inverno. 
yiIL 11 Solftizìo d' Efiate è quando y entrando il Sole in 
. Cancro t baffi il giorno più lungo di tutto l' amo y e la. 
^ notte più breve 4 JlSolfinio d' Inverno è quando il Sole , 

aw- 
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intra h Capricorni , fannd» la notte pìà lun£M e *T 
^torno più Breve . 

I. Facciamo che il Sole entri in Cancro ildìci.Gitf* 
f^no ore 4.—. 0/ dopo il mezzo giorno. In quello pun* 
to principia la State, e s*^ appella Soldizio eftiro. £ se 
dì ir. Decembre, ore 4. _ 25.' dopo meazo giorno 
entrando il Sole in Capricorno , ci porta Maverno ^ 
e quefta Ragione é detta Solftizio bnimale. 

IX. J^e^li Equiaoi} 0 So/Jiiz} bìfo^na offervare V amìci^ 
pazione e 7 Calcolo . 

X. V anticipazione è /’ amua retroceffone dei Solftiz,} r 
degli Equinozi verfa i capi dei mejì nell' anno Giulia- 
no ^ prodotta dall' eccedo di lui f opra V anno tropico^ 

\ 

], L’anno Giuliano oltre i giorni ^65. raccoglie €» 
ore : ma il tropico é 5. « 49.' folaraente, poco piùf 
poco meno. Per quello ogni anno Giuliano eccede il 
tropico di ii.'incirca. Quanta fia veramente laquan- 
tità dell'anno Tropico, non s’accordano fopra ciò gli 
Aftronomi . Noi feguendo la fentenza del Longomon- 
tano , che usò tutta Tattenzione in quello af&re di« 
ciamo la fua quantità elTere 565. — 5* — » 48.' — 
55." Togli 5. — . 48.' _ da ore 6 . -, ©.' il re- 
liduo è II.' -, 5." E però l’anno tropito oga’anno 
anticipa il Giuliano , ovvero finifee prima di quello 
ore o. — , II.' —, 5." In capo di 4. anni quell’anti- 
cipazione diventa 44/ ao." E fe in quell’ anno il. 
Sole entri in Ariete il dì io. Marzo ore 11. -, p/ 
— . o." palTari 4. anni il Sole anticiperà quello tempo 
dì 44.' -. 20." ed entrerà in Ariete all’ ore io. — 
a4-' — . 40." in tal modo a poco a poco gli Equinoz) 
co’ quali mifuralì Tanno Tropico, nell’anno Giuliano 
retrocedendo antecipano d’un giorno intiefo. 

2. Ma per fapere quanti anni vi fi ricerchino per 
anticipar un giorno intiero ; riduci gli fcrupoli d’ ara— 
titipazione • 11/ -, -5." in fecondi , mpltiplicando | 

pri» 
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•primi per éo. e al prodotto 66 c. aggiungendo i 
onde fia la fomma '665. Che perg? gli Equinozi 'm 
'un’anno retrocedono Guardili' adeflb quanti , fe- 
condi vi fiano in' un giorpol GH fcnipoli pfimrfòno 
■ 1440. moltiplicati per*6o. datino '86400. Divìdi pdr 

665." il quoziente è 125. i prendendo ; un nu- 

, . . ' ' 665» - . ^ ‘ » 

mero tondo, faranno ijo. Dunque in 1 io. anni più o 
ineno,i punti Cardinali anticipano un giorno intiero. 
l\r modo che lo|fteflb Equinozio d’Invierno ,^che V 
anno di Crifto.idéy. fuccedette il di io. Màtzd'u. 
— .5).' dopo mezza notte, 150. anni dopo fucjcédeia.a 
di 51.. ” 11. quando pure quell’ anno, feà, il 

medefimo che quello dopo il BilTellile . E dopò zòo. 
anni fuccederà alli Marzo ore , 9/ E co«l 

ogni ijo.anni quell’ anticipazióne b precellione equì- 
. noziale , compie un, giorno intiero".,. 


XE II calcolo de^lt Equtnoz) e SolJlhj - è 0 ^fitonomU 
.co 0 Aritmetico . ‘ . 

Xli., Agronomico è quello t^^cbe ji fa colle tavole ÀJrp^ 
nòmiche, ^ ' 

XIII. Aritmetico è quello che f fa con li redole deH\ 

. Àrìttnetica. ' \ t.;, 

‘ • * ' T 

I. Veramente è una cofa nuova , e non plù.intie- 
, che lì calcolino ^gli Equinozi e Soillizj per altro 
mezzo, che per tavole Aftronómiché. Mii percKè v* 
ha una via facile e fpedi^a di, fupputar punti >Car> 
dinali per la feraplice Aritmetica , non farà fuori'di 
propofito lo fpiegafé quello nuovo metodo di calcola- 
re, e farne valere le fue ragioni e fondamenti. 

a. L’annoGiuliano, come fu dimoHrato è maggior, 
del Tropico di 11.' — 5," E per confeguenza ijo. 
anni Tropici, fono minori d’altrettanti Giuliani d’un 
giorno intiero . Dunque in 150. anni gli Equinozi c 
^Iftiz) fi ritirano un giorno yerfo il principio dei mefi , 
ovvero, che è lo fteflb , ia capo di i|o. anni fuccedo- 

G no 


\ 
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"no un giorno Intiero prima. Scielgafi dunque qualche 
equinozio riconofeiuto da certifìGme oflTervazionì , ed 
"abbiail per,; radic^ o epoca , dàlia quale debbano 
calcolare tutti ^gli altri . Indi propofto qual* fi voglia 
anno di cui fi cerchi iVequinozio, guardili 'quanti an- 
ni: j^iflino tra quél -ìdeir Epoca -ed il propofto .• che fe 
l’anno propofto precede TEpoca , ogni ijo. anni bi- 
'fognerà aggiungere un giorno pet avere T equinozio 
; cercato ; a' motivò che in tanto fpazio di tempo gli 
equinozi retrocéfTero tanti giorni. E fe l’anno propo- 
•fto fia dopo rE{x)ca , altrettanti le ne dovranno to- 
J-gliere , perché dàli*Eix)ca air.inno dato per altrettan- 
' ti " giorni retrocederanno . Finalmente per la regola 
'/dèi tre le ore ancora e ì minuti anticipati o da anti- 
•^fciparfi fi raccoìgono i quali pure' fi debbono b ag- 
"giungere ,'o levare ; laonde con greca paibla che 
fpiega infieme aggiungere e levare , ottimamente li 
nominano Trofl^eretici , fecondo che cioè i* anno 
■propofto précede T Epoca , o la fufiegue- 

.3. Non fi .hanno più accurati equinozi di quelli 
che furono' ofTervàti da Ticon Braè Tanno 1584. e 
feguenti in Uraniburgo . Laonde prenderemo per noftre 
JEpoche Solftiziair 'ed Equinoziali " gir Equinozi da lai 
ofiervatì > e t Solftizl calcolati per mezzo delle di lui 
tavole fondate fulle ftelfe ofiervazioni : e coITajuto 

■ di‘<judfti ^remò con certezza c "facilità calcolare 
‘'tatti' gli altri fiaho antecedenti 0 confégnenti. 

. 1 : ■ 1 

■ XIV. U cale do Aritmetico degli Equìnozj e Soljiìz^ 

-• fora fecondo le règole qui pofie, 

‘i’ '1 .• ->Ìiorr:L' j/, . 

.OtX •L:.r ( < ; . 1 : 

r • b •' '• • -I-' ’i- ' . 

'*■ . ,• ■ j; 

4 ! 3'’ai‘*b o'’ijnn*'.| o» oi. v’. . ' •;>. * . 

-fc .Oli ib cosj 1.. \ . ..zt : . 

'-ii *.* 

XV. 
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»XV. Vrìmì^tamente s' ojfervÌH» come Epoche gli l.quì- 
• nozj, e So/Jlizj 'fegveKri , ^ 


'V 


EPOCHE. 


*0 • 


Anni di '* 

An'nidcl Equinoiirdi 

' Sotftizii ■ 

' EquHioili 

1 Solftizii 

CiiAo . 

?ct. G. 

Fiimavfi« 



d'Jnvcrxio 



G. o.m; 

' è» O# W» ’ 


‘ G.an; 

. 

» 

r 


.. .tv. * 

. ^ fe 


Iiif, 1584. 

Oi 9 y, 

Mar.io 5 .j 3 . 

tj* 4* c* 

Dee. 11.1^44. 

j. 1585. 

«398. 

M* io»i 5 »T 9 *G« 11 . 20 . i.S* ijd 9.49* 

D. r/.'<o.^{. 


4*95. 

M. to.ai. 8 .G. la. 1.49- 

Si . 

D« I 4 « 

i- mS?. 

4 ] 00. 

M. i|., 2 .s 4 . G, la. 7 ** 7 . 

S. ij.ai. as. 

D. 12. S.xt. 


_ '’.I 


XVI. Secondo . Tropofto qual Jì voglia anno o dell' Era 
Crifttàna o del vèriodo Giulianó dt.euì ne ffrcbi gli 

. • Equinozio Sol^izjiimir Epoca htfogtUtfci&lgexe quell' ^ 
\ anno ^ che tanto À.dijiante dal Bìjfeflfkiquanfo lo di', 
, arino pT.opcfioi . .it-rv. .c .. _ ''Vi, 

XVII. ‘Terzo-. Ter-tanofcer. ciò prefiamente kafio divi- 
y.;..der gli anni dìGfìfio;per,'^ e fi vedrkxhe in^un^cen- 

tinajo fono Bijfeftili gli anni 4, e8..ril. i 6 . 2©. 24. 
^ ìSc'jz. 36. 4'^* ■?H'* 4^’ 5^i 7 ?? 7 ^* 

,, 80. 84. 8S^,p3. ióc..' , . i Lt^ . 0:. , j'S 

£ negli anni.. del "PeriodofriHliaJto'iK ogni cent inajo fono 
litfiefliliy I. 5. 17 * JI* 37 * 4 *.- 45 * 

• r 45 >. 53* '57* ^5'- 7i» 77* >^i7* 

f xot, gli. altri communi r.; « • < ') -.j 

. XV!!!. Quarto, Batfi,V può amfo da quello dell' Epopa» 

, . e dìHoidì il tefiduo per. l yo. e/tfervando il quotolrnòl-> 

tìplica il refiduo della dwifionet fe vi V, per 24.' e 
divìdi il prodotto parimenti per \io: e fahane pure 
il nuoto . Se poi ewi ancora qualche refiduo , moltipU* 



... tinno'.datto la preceda » e da levarfi Je ejfo la Jegw% 
. 1 . ' La fomma 0 ij refiduo é l' Equinozio » 0 Solfiizio ctr^ 


■calo. per il hUrmAno. fi Vranièurgo, 

Q ^ * 


Cialti/ed by f'oogk- 
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■ XlX. II. tempo cojt computato per Vrantl>urgo fi riduca 
agli aitri Meridiani feconda- quefta tavoletta nella qua* 
le od aggiungi , ed S fottraggi, 

7 Ore 

Aleflindri» A. i*— 35* 

Amfterdam S. o— « ^4. 

Attiene A. 1*-^ 9* 

Bagdat A. 1;— 25. 

Cambrigde o. ^ . 49 .^ 

Fiuenburgo A. i 
Hamburg ' 1 S. o. *2 . 

V bivi glia S. 26. 


PaTigìT: 
Londra 
MetZj. 
Munfter 
Oxford ! 
Roma ■ 
R^terdam’ 


I' 

f 


Óre 

•S. o. •** 50. 
S. 20. 
S. o.— 22.' 

s, o.r. 55- 

A. o.— 

S. 56. 


Vienna d’ Aulir. A. o. ip 


1. Per efempio».' Si cerchi T Equinozio di Primavc- 
’ra ‘i’anno di Criftò itfóy.' terxo dopo il-Bilfedile . 
Aflumafi dunque- per Epoca ' P anno di Oifto *587. 
Battilo da 1667. reiftano 80. anni. Quelli non fi po- 
^'éTÌdo diYÌder ;per 150. = trafcarro quella- operazione 
-«rima . perchè fi vede che non è ancora àntecipato 

4 - giorno i«tìe«.- ■ J.; ‘ - ^ 

fi' MokipKco adunque So. per 04. che iono l ore 
d’.un giorno, ed ho 15)20.- che diviio per tjo. dà 14. 
^ofe' aritidpàté 'i.'^ Adefifo moltiplico il'- refiduo 100. per 
•<^éo-.’ed* ho 5000 . che ptM* divi-fo-per 150. dammi 45.’ 

/-k/» twfriir'tA... rii^naue dall’anno 


' ...» 

Epoca .jKlar 2 x> ii. 

. Bàtto ' o. 


,RelU 


10. 



Cónfegiientèinelité l'anno di Grillo ’ 1657.. 1 Equino-^ 
«o verno è accaduta a dì 

54 meai flbtte in Urnmborgo . Per acmn^nM 
|iq4 quello tempo agli altri mffidiaiu , ,fuatda r 
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. 'Voiettay-^ -O’^unlque-vedo A* fo che bjfogna levar il 
tempo notatovi 'a caiTitQ> coire p€fi 9 PP°b,to “ 
aggiun|;ere ‘ al meridiano 4’Uranihuf^<^lOvunque s , 
contira là lettera S.Onde 5>er .efciT^pw-. ^er-accomg^^^ 
oneft’equinoizia aUmeridiàiJP di Londra^ perche vi J *, 
icritto a. cauto S. o. ^ , 50,' bàtto 
30/, così» 1 j . . .'c ( ;r'-i ortol iv-, .i-. „r.f 

« r,"'-.r, ’i'. t.”> ::i 3i.’* ■•>,• r. o; >..:!■ / .1 

• ro. -r* ' t a.: Mg ^tto equintaici. 

. ■• '. V M.V i » ■ < ,. < '^O»’ . . 1 L: ' 1> r'ìVj ' ; li jjt 

(■ ' ' ih ' .i ’i ì I '• ■■ !• t ' - .1 -.li ' .•.i.r-.ra 


i. 0*0.1. 1 1. so. S t ! • : : t n- <- .• 

- u' t . i - . i ’- O : 

in Londra; fi» a dì ,jo. Màrào ore it* lo*« 

Ronia egli- accadette -a ' 10. A-' ^ - 

Allo fteflfo. modo fi calcolerà, il/Splftizio, 
che L'aimo: idi Crifto ò. dell’Epoca M87:jaccadett;e a^ 
dì ia..tìingno .7- ry ;L7.'. iToìgafv il tempo .1 rof^^^^ 

letico v 14.’ *** i4</(..reftetto * 

mezaa: notte per il SoMhz-io, eftivo 4 Uramburgp . ^ L , 
Equinozió'Autannale 
a dio tj. Settembre :0 
retta che l’ Equinozio 
d’ Uraiiiburgo/e .*5. 
tteiib imodo procede . 
nOyibactcaado 14. ,n! , 

zio d’inverno dell’anno 1387. •. oiixw’Ibi 
4. Se fi cercafTe ancora maggior elàtezza li po- 
trebbe riiur il noftro calcolo àncoraj 4 im>n«V 
di, terzi ec. feinpre taoltiplicàudo 1 refidui dell u ti» 
rna divifione per'-do? -e dividendo per 1 30. -om 
nel propofto elempio ayvanza vano che 
cati per 60. fanno 1200. e quefti amfi per 
il tesap^ÉiEroftefereticg. 
ancora iarebbe orev^iSig 4 «-' .Tr ^ - ?. 
in'màho'A'-. ' ••■. L-nom li. ,\ià!'o:noj'iSi u . ovi&j 
. 5.- .^i.altro,elen»p'K> mI^cciaWo,pru^àjli 
aoftro metodo’ nuovo calcol^e;^ jjli 
. “ <*3 -- 
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via degli anttchi Eqainbz)' oflervati da Ipparco , pfcf 
vederne la fua certezza e facilità , Tolomeo dunque, 
dice Ipparco, olTèrvò diligentilBtnamente l’Equinozio. 
Autunnale dell’ armo jz. déj tento periodoCalippico, > 
Il tei^zo 'à turno dell' Epaiome^e smezza mttt cbe tmro^> 
duceva il ci'àno fioTnoK ToL Jthrutg.fL. p. 62. L* 
anno 52. del terzo periodo Calippico era Tanno del; 
periodo Giuliano 4567. Tot in queft’anno principiò 
aii 2j, Settenqbre^/Pmique, il terzo dell' Epagonnene 
fu il 26. Settembre , e T Equinozio fu offervato alla 
mezza notte tra li 26. e 27,- di Settemtre-,-ovvero 
principiando in punto il di 27,. Guardiamo quanto il 
npftrq ^calcolo difcordi da quella vecchia ollervazio- 
nV. ’E^'annò dèi PèrióJo GruUdno -4567,. é ' ih fecondo 
dopo il BilfeftlIè.'^Dunque ‘bifogna aflfumerei per Epo- 
ca T Equinozio ^Autunnale dell’ anno del PeriodoGiu- 
\iax(è;. 6:^pi- calcolo procede rcoslf fottrattÌ4567;/ 
àte^f^.-vàttincy anni,. che divifi per i_^o,. dan- 
no giorni proftàferitici' I j; con un refiduo di 42. che. 
rfqlti^ilico pef aV ore iproftafere- 

^ cori uh rtffiduo che; moltiplicato per. 

e'per tyormvifo dà 45/ Dunque dall’anoo.del 



o; aiièSWé^l*^Éjf>ock. ^‘aggiunga dunque ildetr 
•jW^afiP^xjtìP'i cioè àM| Equinozio Autunnale 


dell’ anno 62 on. così: .'-'i c .;ì. ' 

••prT f * Trt , 

I - i*ji, .rt.* r 


-no 

i'.’-.b 


,&tf.- — 15. — ss: 


smo.) 
•iiqrjì 


' -1 ! c 


■ l 

•rtri fj 


1 q oS' 




— * V,' T«; — 




45 - 


ir ri 


«lib .cu ■( r ^ .,1.. :j.j 0 

^^J^^^te'duttqqé'y detto Equinozio a di.tS.Set- 
ter^e ^ore 'è/ì -^25/ d©p<rCTìKZ 4 a notte- d’Lfrani- 
bncgp., e per accomodarlo al meridiano d’AlelTandrià 
;>5r'dd ìl tèmpo' {««ecifo farà 27.-* o. 
ie- tàvole Alfonfino -lapprefentauo quell* 
'if.u- i • ifief- 


*?vr 
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' f li 3 

ifteflb. Iquìnozlp a di' 26. Settembre iC. -• 26/ L& 
Din^fi a dì a'y."— ' 4. 0/ Le Parigine a di'aó.’ 

— '■17.'—' 45/ per modo' che le prime tavole difcor- 

^ano 'dàlrofliervazrone ore 7. 54. le feconde ore' 

4.'^ 0/ le terze óre ma il noftro" calco- 

lo folamente ore — .58/ Dunque niolto più egH fìt 
avvicink all’ óffervasnone Sche dette tàvola le quali 
pure’’ ll rétmtano' le più eccellenti^ (■«) . i ^ 

‘.^. 'Ho' fatta quefta pruova in'‘nTOltifilme altre òf- 
fevvXzjonì dèi vecchi,. che cioè g|i‘"Equinozj c SolIK- 
zj'da eflì diligenthrimàmente oflerv'ati , con maggio? 
efattczlia fi.rapprefentano dal noftrò- metodo, che daU 
le tavole alìronomiAe ', ofo dire quali -fi vegliano \ 
Non nego che le tavole Aftronómiché non diano tal 
volta ,pfecifamejite‘ nel fegno in taluni Equinozi,- ma 
tutte Le tavole che ho potuto vedere', generalmentfe 
parlando vanno ' più lontane dall’pfiervazioni è'più 
fpeflb fallano del noftrò metoib- Perché v. g.‘ Ippàrl 
co qffervò , un’ altro Equinozio' Autunnale il 'd*- 27. 
Settenjìbre óre 'ti. 0/ l’anno del PeriodoGiuliahò 
4556vLe tavole Alfonfine lo danno a dì 26. 'zr* 

— 10/ Le Pruteniche' a dì 27. ’ 22I ” L< 

Parigine a dì 27. i. 37- U nofti-o motodo 

dì 27. 8. — 55/ Per modo 'che diverfifica daU’oC- 

fervazione folàmènte ore 5.’- 1/ mentre tutte Pai*. 

tre tavole fallano di più di lò. orò «, Ma le tàvole 
• * ^ 


(a) Nota . Secondo le pia efate olTervazìoni la longitudine di 
Uraniburgo è jo. —40.* « quella <T Alefl'andiia 47- ■“ ep- 
peiò la ditteceniJ i «79. *<•' la q«»ale lidotta in tempo «a oie 

1 “ 9.’ perciò affin di 'lidut il calcolo al Meridiano d Aleflaa- 
dri« non bifogna aggiungere i iJ*’ ma * 7" ** , " 

verfità delcalcolo da quella deiroffctvazione farebbe folo ai ja. Lo 
Lansbergio nel fao tefoto delle oli'ervaaioiii pag- 4*- porta quefto 
Equinozio « c lo calcola -al meridiano di Goes • c dice che 1 Equi- 
rotio veto in Aleffandtìa fu ore i j - t. dop» mezzo gioino , itoa 
l’apparente a ore -ri •• Da quello fi. vede , che dando alcuni 
minuti di più all’ oflervazione d'ippatco, che non moftra di ptea- 
4lex la mezza no.tte fe no.» motalmente , e riducemlo al mctidian* 
feconda le moderne longitudini i il calcolo del Sig» Berercgio aou 
.liiUoid» di mezzoia intiera datV cffirtyaxione d Ippatae.* 
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Daiiefi rapprefeiuano queft’ÈqumozIo efattamen^ ft - 

condo roftervazione a dì 

tutta via nel pruno efempio difcordano 4. wé dall 
QiTervaiione , e però più delnoftro metodo o da quel- 
la o daqueda. ^ 

7. Finalnieute da Ipparco fq ofTervato un Equm^ 
eio Verno Tanno del Periodo-Giuliano 4568.: a dt 
24. Marzo ore' ii. 0/ OiiefL’ Equinozio fecondo e 
tavole Alfonfine avvenne in .punto a di 2-^. Marzo, 
o. 0/ fecondo.le Danefi al(i 14. - 2i.v 3»- ■ 
fecondo le Pruteniche ai 24. 5.”" 4*- ^condo le 

Patigine ai 24.- S.- 5?-' ma fecondo il noftfo meto- 
do a 14.-12. - 16/ Dunque ri noflro calcofo ec- 
cede 1 olTervazione d’Ipparco folamente di un ora, e 
16/ mentre il Calcolo fecandole;tavoleOanefi , la ec- 
cede d’ore 10.-^ jS. e le altre favole fono più dèt- 
lìcienti' di quel che 11 noflro CalcoL ecceda. 

, 8. Ma finiamola pur una volta; altri facciano pi^io- 
va del noftro metodo in altre oirervàziom il 
non folamente é. certo a fegno di non cederla al, e 
più accurate tavole"Àfirononiiche ; ma eziandio e 
tanto facile ■ e piano , che To per effo .^'V 

7. Equinozi d’ Ipparco con altri due antichmrmi, cn. 
fono in tutto 5. ,inun quarto, d’gra,^, nel qual temp^ 
tiiuno mai per via di tavole Allronomiche fcomei o 
qualunque cofa, potrebbe calcolarne un foto. 
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> ì>eh Ciclo del Sole e della 
Lettera' Dominrcalfc 


' ;> /t 
- \ 


.1' ‘:ii 
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IfIKO. ..U'i 


‘I ‘J 
;;fr,q 
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/ Caratteri fòtf^'t^uéUt , »o» ‘HipWétMO àaUe 

naturali cayfe , iwrt Vernini furori» ifiUuìti , 

n. ^èjìf o'ritornan* a fapèyO fehe'fiffl. ^ ‘ 

III. Kiterhano a capo qùe/li 3 che pajfatJp una certa ferie 

d' anni,' di nuovo ricotninciano‘.‘ * , ' 

Wl E fono 0 Cicli p ‘Perìodi. ' \ ri^ * 

\. 'l Cidi fono 4. del Sole , della ÌMita indizione i 

- kpattaf;- ^ 

'■■■ ■ ■■' 



torna ogni 'j.^àiihr/ ìl f^jcondo bghì '7. vòlte 7. cioò 
ogni qùarantefifno nohò^. ’ll Ciclo del- Cattai è elTo 
pure • dpppio , femplice e compofto. Il femplice, é un 
Cicló' 3 i^o. anni il compofto coiifta di j. femplici 
o di 1^0. aflbi^; dé* qùali-il primo fi chiama S‘<»wf xr» ; 
il fecòndoyrf>7Cf t'C»,' 11 ' terzo Clrtf w); . Ma paflTó/quefti 
fotto fileiizio perché "di 'rkdo, ò non mai occorrono’.' 

- ■ , -i; — ”■ • j'.f; 


yi. Il Ciclo Solare è la fì¥iè" di z%.' aìini^'terminata A 
. auplé la Domentca torna alla flejja Lettera Domenica.^ 
'"‘ le éjuccejfvamente V altre ferie fdnedimoflraie dat* 
là f l^d tetterà di prima . ' ■ < ’ ■ ■■ * ^ 

~ ^1. i^ìppellafi dunque il Ciclo del Sole , non perché 
ìircapo di‘21.' anni fucccda’ qualche reftituzione del 

'' fu ' ■' ^ ■ So>- 

- ■ vn^t)!ic>0 ;> . j'.'iiqh jn.'i . fili . ,« •■ *u 

— rj}- rv? T~ - — r; — t'”“~ — " 

^ D: <e. anni II i. c il so. erano Clubile! • 43. non !0 ciaao , e 
]ó era il 4». a«i due eflicoii. 
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Sole , ma per ìl giorno del Sole o fia Domenica , la 
quale pafTati tanfi anni di «uovo viene dimoftrata 
dalla fterta Lettera'. 'Perché un’anno Giuliano Ordi- 
nario raccoglie 565. giorni , che divifi per 7. danne 
52. fettinauie y ed tii oltre lin giorno di pift d’onde 
avviene che ogn'anno commune^finifee nella mede- 
lima feria in cui principio', "e ’ilproflìmo incomincia 
4»U8 feria, feguente.,. Sicché pajl^^^ 7. anni , ogni gior- 
no dell’ aònb farèbbé la mèdéutìd^ feria, fe nonfoffe 
che il BilTeftile pgnì .quarto Jànnb inferito ’à ciò oftàf- 
fe. Quello fa^.che ogni anno JntéVt^Iare aV^^ 366I 
giorni oltre' ié fettinjané ihfferé pòrti' due^' giórni 'di* 
più , che turbano l’ordine cómniune delle 'feiSe .'‘E 
perchè, . quella, ferie di ferie che. per altro ‘tèrmine-, 
rebbè in 7. anni , fella interrotta' ogni' ‘4.*anhi , per 
quello ogni quattro v^te ^.^nni, o fia ogili 28. an.e 
ni, tutto quello girò m fètie'Sfì compie fenza alcuiu 
y^ietàv Per ^ifelto^il .(^lo. qojjlla d’anni^aS. 




Là Lettera jÒonignìc àie. è una 0 due, delle fette Let- 
„ tere LÌ\E,P .G\ le qualipér tutto ij 'Cor fp dei 

^r\Cich Solare' ogn^ amo mofrafio la Dprnenica^V, ' 

] , J.* Nel Calèndafio Giuliano, f” ®gui gior'nó dèli’ an- 
no s’aflegna una di quelle prime fette liettete dell' 
Alfabeto , dalle quali vengono moftrate ‘per .tutto 1’ 
anno le ferie di cadauna fettiinanab e P^^ò foglioiiQ 
ancora chiamarli Caratteri. Per efempio fe al prirno 
giorno dell’anno lì aflfegni la Lettera A. q quefta in 
quel giorno mollri Domenica , per tatto ai^cprà^, il cor- 
io dell’anno cominune A.'mollrerà Domenicali B. Lu- 
nedi,^ C. Martedì , e così via via. Dico ahrióie^ìnu- 
ne , perché nell’ anno BilTellile' a motivò del giorno 
intercalato dopo i ij.,Febhraro,,bifogna pcr- 

ceiTità fiano due ieLettericJQiiqmenicaliji ù fer- 

va dal primo giorno di Gennaro fino ài 24. di Feb- 
braro, l’altra fino alla fine dell’anno: coficchè quan- 
,do U Lettei'a Domenicale è'G.F, 'allóra Gr Tnoftra la 


• Ti 

i ■'tt 


Do- 
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Domenica- fino al Bidello, o fia,24, diFebbraro, tut- 
to il tettante dell’ anno moftrata da F. E perchè ih' 
aS. anni .s’intercala . 7, volte , per ciò nel Ciclo So- 
lare corrente la Lettera Domenicale è doppia 7. volte. 

VJlt Le Domenicali procedono con ordine retrogrado 
c.t^.E.b.c.B.^. \ • . . ; 


-t.. Se quell’anno la Domenicale fia G. nel fegu^- 
te farà F. indi E. e, così via via fine ad A. dopò la^ 
quale ritornerà G. Per quello nell’ anno BilTellile in 
cui ev vi, doppia Lettera Dome ni cale,, fi collocano col, 
medefinio ordine . Come fe F. e G. fiano Domenica- 
li, non F. >ma G. ottiene il primo luogo , così G.F*. 
€ medeltraamente FE. ED. DC* CB. BA. AG. 

j. . - . , 

. r ' - ' ’ ^ / '■ * , r , 

IX. La feguente tavoletta moflra la Lettera Domenicale^ 
^ . nella forma dell' anno Giuliano per pitia il Ciclo Solare • 


(Ciclo del. Sole colla, Lettera Domenicale . 


xGF. 
2 E. 
l D. 
4 C. 


5BA. pDC.[ii FE. 17AG. 21 CB. 


6 . 

7- 

S- 


G. 

F. 

E. 


10 B.[i4: 

11 A. 15 

12 G. 14. 


D. 

C. 

B. 


iS 

ip 

20 


F- 
E ' 

U.| 

D. 


22 


[CB. 

25 ED. 

A. 

26 C. 

G. 

^7 B. 


ìS 


1. Benché tutto il periodo di 28. anni fi dica Ci- 
clo del Sole , .ancora-, ogni di lui anno. in particolare 
porta il .medefimo nome.. Così il primo anno del Ci- 
clo Solare fi dice primo Ciclo del Sole t l’anno fecon- 
do, /eco»</oCiV/oec. U Primo anno del Ciclo ha dop- 
pia Lettera Domenicale G. F. Il fecondo E. il terzo 
D. U quarto C. il qqinto B. A. elTendo BilTellile , e 
cosi del retto come, fi vede nella tavola . L’ ultimo 
anno deh Ciclo porta A. ed è il terzo dopo il Bitte- 
ftile : il - primo dunque del feguente Ciclo torna di 
nuovo alle Lettere G. F, . 


X. Tw, 
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X*' trovaf^ àurtque ìì Cicl\f*'dtl Sole 'é t'oìlfègUÌ>itt* 
mente la Lettera che da ejfo dipènde: dividi T anno 
corrente del triodo Gìuììaiib^per 28. ovvero ag^iun-* 

' ^r'5).’ all' anno torrente dì Crìfio e divìdi là Jomma 
per 28. Se fatta la dìvìftone refia qual cofa^ ìlnume- 
^ tfrefAuo mofirà il Ciclo corrente di detto annoi 
non avanza niente y il Ciclo è 28. • - 

T.'Per éfémpio- Tanno del Periodo Giuliano SjBoi 
fe VolefTrfaperne ìl.fuo Ciclo , divido 6^80.- ^er 2S* * 
il quoziente 22j.‘*moftra quantìClcli dal principio di 
qu(^o periodò nno'alTanno datò lìano paffati i 'Il na^ 
mero refiduo' 24I , mbdra' chè il ' Ciclo corrente d 24. 
Il'detto anno è pifre il i 66 y. dèli’ Era Criftiana: ag-* - 
giungi p. la fomiTTii è 1676. ^e divifa per-28. lafcia 
ella pure 24. per Ciclo Solare di detto anno, al qual 
Ciclo nella tavofa ' corrifponde^ la’ Lettera F. ' ’ ' 

’ 2.’ Ma fe voléfli''trovàre ’• il' Giclo deITàfhrtò' i^7i, 
aggiungi 5>. e divifa la forame lóZp. per 28. il quo- 
to è 60. refiduo nulla .-Dunquè detto anno' il^Ciclo 
é 28. Aggiungonfi j?. all’anno di Crifto, perchè l’Era 
Criftiana principiò c^rendo il Ciclo io. e però ^'.an- 
ni del Ciclo èrano^ già paflTàli» ^ ^ 

' ' * r » ^ 

Xf. Ter trovare in qual gìortio 'Mllk fettim'ana ca^ 
da qual fiafi giorpo dell' anno y trova prima il Ciclo 
del Sole\ è‘ la Lettera Doménicale: ìndi offerita 'quale 
fa /il Carati e fé' del giorno propofo, ovvero quale Let- 
' tera porti fègnàta nel Cakndàri'òt il numero^dei gior- 
“ ni dal 'Caratte're^Liomenìcale a ' quello di quefo giorno 
" ine lufivameàt e y èjia feria del di propofto « 

^ 1. Per efeitipio l’anrio di CriftO' 1667. vorrai fape- 
le in qual- feria 'della fettiman» cadefte ildl t&rMar» 
zo‘. Come fu détto il Ciclo del Sole era 24. Lettera 
Domenicale tièì Calendario il Carattere idi Marzo 
é £. Lettale fettìma da F- inclufivamente numerane 
all' indietro F.G. A.B.C. D.E. Dunque li Marzo 
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fra feria fettima , p SaHbato. Cosi eflendo il Carat- 
tere de 15. Aprile^jC. fu ~duii(jiie fttia feconda oL^- 

2. Lo fteffo fi ottiene irafcurrando il Carattere del 
jgicrno ik e contando' fèitipircernente quanti giorni fé- 
llino inclufive dalla Doiiienica al dì propofto. Come 
il -iS. d’Àgofto porta la F. dunqPe fu Domenica i il 
25. A gotto è il fello dal; 18. dunque fu Venerdì.,^ 

XII. Ter trovar la Lettera 'Dpmén\cah\neir anno Cre^ 
gprìano , abhì in pronto la Giuliana , dallaquale efclu^ 
Jtvamente andando all* indietro leva 3. Lettere y e re- 
merà la Dominicale nell* anno Greroftano communi» 
ISieLBiJfeftile leva 2 : Lettere dcitla prima delle Dome^ 

; n 'icalty e quella che refla e la Domenicale tìel Bijfejii^ 

/e Gre^rtanò y a cui bifogna unire là ‘projftma. ^ 

f, Gregorio Papa , per corfe^gete' l’anno Giullanó, 
levò iQ. giorni dairà'nriò 15^^* aveffe levati 

folamente 7. farebbe reftata falda ^ la ^ Lettera Domi- 
nicale'! ma perché oltre una fetlimatia intiera» levo 
di piò 3. giorni per quello difogna levar 3. Lettere 
dalla Dominicale Giuliana per avere la Gregoriana. 

2. Efempio. L’anno 166 "/. di Crifto la Lettera Do- 
menicale nell’anno Giuliano era F. da cui retrogra- 
dando > come procedono le Lettere Domenicali » to- 
gliendo 3. E. D C. retta B. per Domenicale Grego- 
riana. Nel 1670. Ciclo del Sole 27. Lettera Domini- 
cale B. toltene 3- A. G. F. la prolfima E. fu Domi- 
nicale Gregoriana . Ma del 1668. Bilfeftile Ciclo del 

■ Sole' 2 fr Lettere -Dominicali Gialiaae E. D. da E. 

efclufivamente levane tre D. C- B. retta A. pnraa 
’ Domenicale Gragoriana, a cui s’aggiungala proffima 
G. Dunque A. G. furono Donfìenicali nell anno we- 

goriano; come E. D. nel Quliano. . 

3. Quefta regola vale folamente’ dall anno deli* 

correzione- 1582. fino ài 1700. in'cui ’noà s; intercà- 
la un giorno nella Gregoiiana Perciò nou-j 
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*ma z. lettere fole dal 1709. fino al 1800. fi debbo-' 
no togliere dalla Giuliana per aver la Gregoriana . 
Del 171 j. ciclo- del Sole era 14. Lett. Dom.' Giul. 
'D. Leva C. B. reità A. Domenicale Gregoriana. 

4. Dal 1800. al ippo. per ommetterfi' un’ altro 
[giorno intercalare , balla levar una lettera fola per* 

aver la Gregoriana. Nel iSjp. il ciclo del Sole farà 
08. Lett. Dom. A: Giuliana : togli una cioè G. refta 
^F. Pom. Gregoriana.,^ 

5. Dal i5>oo. al arco, fi ommette un folo giorno 
iiitercalare , perciò la Domenical Gregoriana farà la 
proflima alla ^Giuliana : fe quella fia C. quella farà 

*B. e fe quella F. £. quella E. D. 

6 . Dall’ anno arco, al- aaoo. la Domenicale Giu- 
liana , e Gregoriana farà la ftefla . Dal i2oo. al 
2JOO. farà la proflima : come', fe la Giuliana' fia E. 
la Gregoriana farà F. Se quella E. D. quella F. E. 

[ Nella feguente centuria la feconda dopo la Giulia- 
na , con ordine diretto ,,farà Gregoriana come fe la 
Giuliana fia B. la Gregoriana farà D. Così facilmen- 
te 'fi può .trovar^ la lettera 'Domenicale nell’ anno 
“ Gregorianó'. , 

-e’-a ; 1 ' .''5: ’'( 

■! ' ' l ■ ■ ■ . 


t 

' ] ..-r 

7 fa) Jiota. Fallì ciò p.m fpeditamcnte còsi : dalla Ietterà. Giulia- 
' na corrente efclufivainente li contina'taate* lettere cop orciine na- 
- turale quanti fono i giorni tagliali via per la correzione del Calen- 
dario . e dove termina la numeraitionc,. quella iarà'la ’lctecta Gic- 
gofiana . Cosi del i«;. Ciclo la lettela G,uliana è F. i gioni 
talentili fono i^„(pnM^o G. A. B> C. D. £.,F. G. A» !<• tiovalì la 
Gregoriana ellere B. Nel i~ys. Cicl. Zi.'.Lett. Giul. C< D. igioiiiL 
i'onO'ii, ranno 'fiìféfiilcr dunque dieo-:'Cé D- £.• F.G. A. £• C. D. 
r£i F. Dunque 1 A I^onicaicale Giegorìaaa farà G. F. Nel 18(9. Cicl. 

Doinenic. Giul. A. contànjo*B. C. D:^ F. G. A> S. C. D. £. 
FV rt. Lettere pei i la. giorni delia curxcaione, uovo f. Lettera 
Ciicgoiiana. 
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; C ^ P IT O LO ' ly:' 

Del Ciclo Lunare 3.0 numero d’oro. 

» i ' 

Il Ciclo dilla. Luna è la 'ferie dì iff.' anni dopo i 
cjuali , t no'Oilunìì y plenìlunit , e altri >a/petti dalla 
Luha ritornano allo ftejfo' giorno GiuRano^ 



i; LI Ateniefi anticamente accòihodarono i Io- 

Vjr ro jtornf ; è niefi ai moti, delta Luna ,.*e 
gli anni a quelli -dèi’ Sole e perché V anno foiare 
fupera* 12 . .mefi^ lunari di ti. gìotni',‘'i^ tenere.il 
lóro anno .di dodici méfi' Lunari dentro i cardini So- 
lari , dopo alcuni inni ai loro 1 2. ‘mèli communi ue 
inferiyario vino detto Embblimeo: e chiamarono ciclo, 
o periòdo queLfiftema d’anni, a capo dc’ ijuali cre- 
devano che i moti del Sole, e della Luna ntoraafG;- 
ro allo fteffo punto. v ' "• . • . 

2.' Ma non effendo, ancora noti abbaftanza i moti 
del Sole, e della Luna, furono Klituiti molti di quelli 
cicli ,come di due, dj^uattto, diottoannì, ed altri an- 
cora, de* quali conofciuto 'filialmente l’errore, iftittti- 
xono il ciclo di'i^.'ànni rdetto perciò Eneacedecae- 
teride\ dentro il quale intercalarano fette volte ii 
mefe embolimeo , e in tal guifa i moti del Sole, e 
della Luna ebbero per certo che venilTero reftituiti al 
medefimo punto. E per verità a capo di quello nu- 
mero d' anni i novilunìi , plehilunit .ed altri afpetti 
della Luna vengono ridotti almeno allo fteffo giorno 
.Solare , coficchè fupp^nendo che in quell’ anno fa- 
' eia la Luna a dì 21; Giugno i pafTati ip. anni farà 
nel medefimo giorno, fe non nella medefìma ora. 

Il 


% 
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IL Di quejio cielo ji noti. - ^ 

ni. "Prima ‘ì il ciclo della Luna è minore di ip. rf»»l 
Giuliani i di ore i. 27.' 31." —• 55.'"' 

. t j i: . : 'J - ' t ' • J ^ 

1. Ciò sì dimofìra dal raccorre la quantità' dell’ 
; uaOj e degli altri . Perchè il mefe lunare feconda i 
•pii periti laftroiiom'i è 25^ 12--' ^4' it’"' 

quelli moltiplicati per 12. producono la quantità d’ 
un anno commune ^54 8 — 48'— 38"-^ 12.'" 

e fe quella sì moltiplichi per 19. produce 67^2 -• 
ì; *- 24' 5" 48.''^ s’ aggiungano meli 7. 

» cnibolimei, quanti cioè le ne intercalano; in 19. an- 
sili, cioè 206 — 17 — S'j— ','22" — 'ly/" la fòm- 
ma- totale .farà 69^9 — . Ì6."*r' 52' — 28" — 5."' 
l'Ma 119. anni Giuliani .raccolgono 69^9 iS o' 
r* : o" .0/" battali óra' 69 jf 9 — 16 Si' 2S" 
-v^ 5."' il . refiduo è i ” 27'' ’^ 31’ P«r 

, modo che ; ferii novilunio fuccedefle quell’ anno ai 
•21. Gen. are,. IO. dopo meaza notte, pàlTati 19. anni 

- il novilunio , fuccederebbe^ fi veramente nel" medefi- 
mo giorno, ma non all'ora io. ma all’ora 8 

, — aS" -* 5.'" quindi in 16. cicli , o anni ^04. 
i.‘ quella apticipaiione lunare è di ore 25 — 20' 
-.so" in filini .512. incirca antecipa un 

-igiorno intiero, coficchè il novilunio che quell’ anno 
in ai 21. Gen. ora, io. dopo 512. anni retrocede ai 
^20. di Gen. ore io. e dopo, altri 512. ai io 

e cosi di, mano in mano. 

* I - • 

- IV. Secondo . Col ciclo della Luna fi trovano i giorni 
. nei quali ogni anno fucceiono i novilunii , e piente 

V lunìì. p , . . 

1 Pare che quello folTe Punico metodo col quale 
fenia tavole Allronomiche gli Antichi ogni anno cal- 
colavano i noviluni! . Perchè avendo fatta olTerva- 
zione , che palTatì 19. aqui i novilunii ri tornavano 

la 
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al medefimo' giorno nel primo anno nel quale In- 
troducevano ’quefto metodo ; nè importa niente che 
cfeli folTe un’anno piutoftoché un’altro , perchè in 
un circolo non vi è principio per' natura , ma fola-' 
niente 'ad arbitrio j offervavano i novilunii accaduti 
V. G. ai 2?. Gen. 21. Feb. 2$. Marzo e così fino 
alla line dell’anno , a quei 'giorni fcrivevano a lato 
il numero 1. Nel feguentc'anno li vedevano acca- 
dere ai 12. Gen. 10. Feb. la. Marzo , 10. Apr. ec. 
laonde a quefti giorni notarono apprelTo il numero 
2. e per la ftelTa ragione nell'anno terzo al primo 
Gen; ai 51. Gen. i. e 51. Marzo, e 25. Aprile ec. 
notavano il numero In quella maniera Arorrera. 
no ip. anni , offervando in qual giorno cadevano ì 
novilunii in qual fiali ami* del ciclo , e al giorno 
in cui i novilunii fuccederano afcrìvevano una del- 
le Figure I. *2. 5. 4. 5. 6 . ec. fino a ip. cioè ai 
giorni de' quali nel primo anno erano accaduti i 
novilunii notavano 1. 02. nei quali nel fecondo, j, 
ne’ quali nel terzo, c così fino a 157. per modo che 
quelle Figure moftravano elTere accaduti i novilunii 
per tutto il ciclo nei giorni, nei quali erano afcrit- 
te . ’ 

2. Per quello , propollo qual fiali anno del ciclo 
per trovare il novilunio-, confultavano il Calendario 
tornito di quelle Figure , e cercavano il giorno nel 
jnefe propouo, cui il numero efprimente il dato an- 
no del ciclo foffe afcriito. Per efcmpio , fe voleva- 
no trovare quando fofle accaduto il novilunio dì 
Marzo l’aano di Crifto 554. Quello era il i|. del 
ciclo. Dunque cercavano il numero i^. in «Marzo; 
e io vedevano notato a canto del giorno ii perciò 
dicevano che in dato anno cadeva il novilunio a di 
11. Marzo. Quefti nuneri li dicevamo numeri d* 
oro , o per l’ eccellente loro ufo nel trovare i novi- 
lun) , o perchè forfè nei Calendari erano fcritti m . 
caratteri d*oro. 

|i Rumeri d'oro s tempi del fiaodo Nicei 

. n.... .... ijp. K 
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no i circa ì quali furono per la^ prima yoUa deferirti 
nei Calendario , indicavano con fufficiente, accura- 
teriai noviluni 5 ma non così però dopo alcune cen- 
tìntja d’ anni , a cagione dell’ anticipaiione lunare 
già fpiegata : per ogni 511. anni palTatì da quel 
tenrpo bifogna levar un gjorno e ofTervando ciò 
ancora fi potrà avere i jwrilunii per mezzo, del nu- 
mero Aureo Niceno. Per efempio Tanno 1667. vor- 
rei Papere quando fiafi fatta la Luna di Gennaro . II 
Sinodo Niceno fu celebrato del J25. Batto dunque 
5^5. da 1667. e reftano TJ42. anni che divìfi per 
jiz. mi danno nel quoziente 4. nel refiduo ^4. co- 
ri ofeo dunque che i noviiunii ritrocedettero 4. gior- 
ni . Il ciclo della Luna à 15. Nel Calendario cerco 
il numero 15. n^l mefe di Gen. e lo vedo notato 
ai ip. Levo qtfnque 4. giorni intieri cioè i iS. 17. 
16. 15. refta li 14. di Gen. in^cui le tavole aftro- 
nonviche fanno fede eflere accaduto il Novilunio * 
In quello modo fi poflbno trovare i noviiunii col 
nurnero Aureo Niceno in tutti gli anni^ . I Plenilu- 
nii poi fi trovano aggiungendo 15. al di del novilu- 
nio: così al dì 14- trovato di fqpra, aggiungo 15. e 
ia fomma 25. moftra il giorno del plenilunio. Que- 
fto' metodo non falla mai d’un giorno intiero, {m) 

V. TVrztf . vìa iti numéro ^ureo fi trova ognart^ 

no il giorm di celtbrar la Tafana fecondo il decreta 

7{^iceno . 

I. Propongo quella regola, perchè talvòlta un*an- 
Bo viene dilb'nto dall’altro dalla Iblennità della Pa- 
' .... .^qna 


’Ka)Nota< *er Ja dottrina anxccadcrte.'iì' trovano J liAvijBntt 
flella forma dell'anno Giuliano, ma -jic» avere il v.iro 2^rno Qic- 
loriano's' agsiur.jano 1 di della d>rfC2Ì<arc . ehe di piel'cnre io»o 
ti. V. G. JJd »77«. operando coarc fopra trovo 4. giorni d.’antici- 
Pasjone;H Ciclo d^lla Luna è 10- che r.cl Ci;le/,daiio li -trova no- 
tato al di.*. Agotio. : levo 4. c trovo.il Moviranio cT Apollo uc- 
ai j.' aggiungo uLCd hn 14. oi /. • 

U d*.i« Agofto nu novoi t'u Novilunio . 
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fqua , •<? così viene ad cflere carattere del tempi * 
Per ben intender ciò,,,bifogna fapere , che il Sippdo 
Niceno circa la folenniià Pafquale ordinò tre cofe . 
Prima che fi celebralTe dopo V :Equinozio di Prima- 
vera , che allora fuccedeva ai ai. di Marzo fecon- 
do che fi celebrafie dppp la luna decima quarta -prof- 
fima a queft’ Eqiiinpzio.* terzo che fi celebrafie nella 
Domenica che leguiva quella Luna 14. Ed il mede- 
fimo Sinodo , come infegna S. Ambrogio Epift. Sj. 
L. IO. ai Vefcovi dell’ Emilia , illitui quello ftefio 
numero d’oro» come indice perpetuo dei termini Pa- 
i'quali . . 

2. Se dunque brami trovare il giorno in cmì fi 
debbe celebrar la Palqua fecondo il decretto di que- 
llo Concilio Ecumenico , confulta il noftro Calenda- 
rio Giuliano col numero d’ oro, ed ivi trova quel 
Novilunio.» il di cui giorno 14. fegue proflìmamente 
il dì 21. Marzo » e la lettera Domenicale del tuo 
anno che vien dopo quello .giorno 14. e il carattere 
Pafquale. 

$. Per efempio , l’anno i 66 y. ciclo della Luna o 
numero d’ oro era 15. che nel Calendario trovili 
aferitto al di 15). Marzo Qiiefia dunque* i Luna « 
Pafquale , perchè il fuo 14. di * cade dopo i li. di 
Marzo nel di 2. ApHIc . La lettera Domenicale F 
che fi. nota ancora ai 7.. Apri le 4 Dunque in d.ettu 
giorno fi celebra Ja Pafqua ftil vecchio. (<i) 

VI. Ter trovar il Ciclo iella Luna divìdi ,per 15». ’f 
anno del Teriodo Glieli ano , ovvero alt arino correnté^ 

H 2 ' di 


N . > ^ ^ 

ft) Mota. Allo fteflief modo fi trota la fafqua fili nuovo 6 CflN 
KOiiaDo • Balta aggiungere come nella noia antecedente 1 giorni 
dalla cottezioae . Ter Efempio nel 177®. rt Ciclo io..tì tt«ta nota- 
to ai t<f. Msizo, levando 4. giorni intieri fi perviene ai 9 * ARgiun* 
~gi II. faAilo 19. Aggiungi tj. fanno ) 4, cioè il conto arivera al*» 
:^pri{c ...Latice teu Domenicale; dppo i aa.^Febbiaro F . Ja qual* 
fi nota aÌ 7> , iiorpo «FFuato i» (uV abbiamo cileni» li 

lalqui, 
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d! Crìjlo it^'Tiunot 1. e dividi ìa fomnt^ per 15^. Jj 
' rejiduo fe vi è, e fe no il 15». è il ciclo "cercato. 

I. Per efempio. Tanno del Periodo Giuliano éj8o» 
rfivifo 4>er ip. lafcìa il 15. come pure l’anRo diCri- 
fto 16^7. accresciuto d’uii* unità, e divifo per ip. 
•lafcia 15. per numero aure©. 

-j. Ma Tanno 1671. accrefciuto d’un’unità, e di- 
vifù per lafcia nulla ./ Dunque era il Ciclo 
di quelTanno. Aeli anni di Grillo s’aggiunj^e uno, 
perchè T Era' Gri diana principiò erìcndo il Ciclo del- 
la Luna a. cioè palTato già Tanno primo del Ciclo. 

;jT> fi 



C AF 1 T O LO V. 

“ ‘ Deir Indizione. 

■^'Indizione e 4* ferie di i^.enni y dopo i quali fi torna 

0 capo. 

i 

I. TL TON fi fa quando fiauo principiate T indizio- 
ni : fi fa folamente , che furono accettate 
^dgarmente dopo i tempi di Coftantino, o dalTaiu 
liò 311. I Greci le dicono Mpinemefis , cioè donati- 
X'i,^ diftriburioui, benché fpelib leggiamo pure da ef- 
fi ufato il nome d’indiaione. 

,^L L* Indizione i Greca o.Komana* 

1. Qui non' parliamo dell* Indizione Cefarea , che 
.precede dai 8. alle Calende d,’ Ottobre , come neppu*-. 

7c delT Antiochena contata feconde alcuni dal Mefc 

- - * ? - • 
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dì Maggio, perche non fono di alcun momento, né,- 
inai ufate . 

III. La Greca principia dalle Calende di. Settembre . . 

t. Il fuo ufo d negli Atti dei Concili , e princi- 
palmente nelle d:ate delle Novelle Imperiali ; -conae 
nella Novella di Manuele Comneno , circa i beni ^ 
immobili della Chiefa di Coftantinopoli . Data mi 
mefe d' ^gofto indizione prima Vanne ^l Mondo 6661.^^ 

IV. Ter trovar l'Indizione Greca dividi per 15* l'cin^ 
no corrente del Mondo fecondo i Greci : il rejìduo fe ■ 
V è t 0 fe noy il 15. è V indizione deiV anno pcopofo,^ 

1. Così l’anno predetto , in cui fu pubblicata, , la , 
novella di Manuele, cioè il 6661. divifo perji5., 
lafcià dopo il quoziente 4-‘4. uno di rclìduo . pun-_ 
que egli era l’anno primo dell'Indizione . Ma divi- 
dendo l’anno del Mondo 6600. fecondo il computo 
di Coftantinopoli , il refiduo è nulla . Dunque iti 
detto anno 1‘ Indizione fu 15. £ ciò li conferma con 
un refcfiito d’ Alefiìo con cui ordinò la confermazio- 
ne della fua Novella fopra li Matrimoni, appiedi del 
quale leggiamo , dato il mefe .di Marzo della pre- 
feate Indizione 15.. Tanno ééoo. 

V. L' indizioni Temane. principiano dalle Calende dìGen^f 

naro. • 

t. L’ anno Creco o Coftaritinopolitano prìncipi* 
dalle Calende di Settembre, e per quello T Indizioni 
lì nuraerahoi die pureCda quell' Epoca . Ma Taano' 
Romàno principia dalle Calende di Gennaro, e.con- 
fegueaiemente Tindizioni li principiano dal- 
ino incomìnciam^tó. dell’anno . L’ufo loro? é neU& 
bolle • e diplomi dei Pontefici Romani , e in altri 
ferità ancora, ... \ oc-fi -s 

" H -4 ^l,Si 
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VI. sé cerchi dì fàpere r l'rdìzhne Kotn.'trtJ, divìdi /* 
anno corrente del Verìodo Giuliano per 15. o all' an- 
no di Crifio aggiungi e divìdi la fomma per 15. il 
rejìduo, ovvero il 15. fe niente refia, è l'Indizione 
^cercata .. 

*• y 

■ 1. Per ‘ efempio , T anno i 66 ji ehe Indizione ha 
egli ? Aggiunga e la fomma è- 1670- ‘divifa per 
15. nel quoziente dà in. nelrefìduo 5. Dunque dico. 
qnefPè l’anno 51 deU’Indizione o ciclo 112. ovvero , 
come fi dice volgarmente quell’anno l’Indizione era 
5." Era medefimamente erto l’anno del Periodo Giu- 
liano' 6j8o. che’ divffo per 15. dà Indizioni comple- 
te 425I e di refiduo 5. Dunque nell’uno, o nell'al- 
tro modo fi trova l’indizione. All’anno diCrifto ag- 
giungonfi 3. perché ‘ il primo dell’Era Criftiana prin- 
cipiò dall’Indizione 4. cioè complete già j. Indi- 
zioni, 



\ c AP ir O LO VI. 

I ■ , , , ■ 


Ddr E patte, / ' 

llEpstte fono fUr'nJ aggiunti per trovar Li feria.» /'età. 
della Luna, 


.■ ■ 

1; ' -, J 

le Tr. ’ Etimologia fteflfa raoftra quale fia la' natura. 

Epatte'i còsi fi dicono dalla voce Green 
E.p*Z»^ che fignificaar^^wagera,: perché fiaggiua^na 
affili, di: trorar la ftria 0 età delia Luna'. .■ /-.> 1 •. . 

1*4.*.),# J- J ^ * I 

Son» 0 Solari 0 Lunari, . .. 




y V ,4. i 
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Ur. Le So/ari fono giorni .che s' aggiungono per trova 
la feria della fettimana , cioè qual giorno Jta del * 

■ •fettimana » . . ' 

IV. £ fono 0 d*un meft , o. d' un anno» 

V. Le. Solari menfirue foni i giorni del mefe più di aS. « 

I. In ogni mefe, feccetto, Febbraro nell’anno com-i 
mune, vi fono più* di a8. giorni e conléguentemen- 
te pracché fettirnane intiere ■. I giorni dunque che 
reftaiio^dopo aS. lì dicono, Epatte le quali fi debbo- 
no aggiungere alleCalende del feguente.per trovar- 
ne la feria . Per efempio Gennaro ha batti 28.' 
reftano j.'che uniti alle Calende di Febbraro fanno 
dunque Febbraro principierà feria quarta dalle Ca- 
lende diiGennaro inclufiramente , per modo che fe 
Gennaro principi feria 2. Febbraro, principierà feria 5.- 

e così degli altri,- ... '>•* ’ 

1 

VI. Le Solari annue fono i giorni che refiano paffatè. 

fumile fettirnane dell' anno , 

■ » 

I. Nell’anno commune di 565. giorni , dopo 52, 
fettinnane retta un giorno;, il quale fe fi aggiunga 
alleCalende del- fegusnte Gennaro moftrerà che que- 
fte fono la feria feconda dopo le antecedenti Calen- 
de di Gennaro. Coree fe un’anno cominci feria .pri»» 
ma , terminate tutte le fettirnane , lafcia un giorno 
che pur è feria prima, e pero fx che il primo gict- 
no dell’anno feguente venga ad effere feria feconda . 
Ma l’anno Biflellile. per elfere di giorni dopo 
tutte le fettirnane lafcia giorni 2. i quali collo fitef- 
fo metodo fi debbono aggiungere per avere la feria 
dell* anno feguente. < 

^ 2. Qpette Epatte Solari dai vecchi computifti fo- 

glìono ettere chiamate le concorrenti del Sole , le 
quali raccolte colle regolari moftrano il giorno della 
fettimana. Danno poi ili nome di regolari del Sole^ 
alle ferie delle Calende dei mefi di tutto l’anno prL- 
: ' ' H 4 " mo 
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Urto del Calendario , o Ca quando ‘la Lettera DcJme-' 
«leale fu G. Perchè quando la. Lettera Efemenical è 
G. le Calende di Gennaro cadono in feria i. Oun> 
que le Repolari .di Gennaro fono fempre a.' Le Ca- 
lehde.di Febbraro-in" feria .5.’. e però 5. fono le. re- 
golari di lui, e così di mano in mano. PafTate tut- 
te le fettimancidi qneft’aiino refta un giorno d’ag- 
giungere alle Calende del L<rueate per averne la lo- 
ro feria. Per efempio Ca l’Epatta del Sole i. unifei- 
la alle regolari'di Gennaro 2. ed hai c quello nu- 
mero moftra la feria del Gennaro in quell’ anno . 
Quello fteflb anno9 paflTate tutte le feitimane lafcia 
un giorno, colìcché le. concorrenti idei feguente an- 
no, o r EpatlC' del Sole .fono .2; che unite colle re- 
golari 2. di Gennaro moftrano quell’anno le Calen- 
de di Gennaro efffre feria 4. .. >.n - . 

5. Quelle Epatte Solari f^ono già del tutto andato 
in difufo; perchè le ferie o il giorno della fettimana 
più' facilmente e’ più preffamente ogni anno fi può 
trovare colla Lettera Domenicale . Per quefto non 
giova qui diflfonderfi maggiormente. 

VII. L' Epatte Lunari fone giorni dei mefi che reftanó 

- dopo tutte le Sizig/e o- congiunzioni dei ‘Eianett, nei 

- meji ed anni Civili . i , c. . 

V I II. ..£ fono 0 Menfirue 0 .Annue. • 'i'.;" 

IX. Le Lunari menflrue fono i giorni dei mefi che refta^ 

. no dopo tutte le Sizigie. • 

. I. Unmefe lunare conila dì 2^.—. 12.^44.'-- 5."' 
e- i meli Civili Giuliani fono.idt jo.t e ji. giorno 
toltone Febbraro.j Quindi fe fupponiamoicfele il ì^o- 
vilunio fucceda il primo di Macao ;* e però*. che il 
mèfe lunare «dr il Giuliano, fntmtipiao. inììemtL, paf- 
fata l'iiuiera Sraigia cioè 29. . 12. *-,., 44/ x. s.' 

reneranno -'atocara .del; mele di Marzo tìn 'giorno e 
jneizo in cir^ii pérmodocchc ipijncipiaiido. ierCalen- 
dc - d’ Aprile^ .forai Luiu fecóndà;.,. ’o^^era■ correrà li 
- o 1 1 fe- 
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fecondo giorno della nuova con o;iu ni ìbnò T E 
reftp'tttt dì intiero del primo mefe ,* per quello alle 
Calende'.d’ Aprile bifopna ae?.iun2ere r. per avere 
età della» Luna . L’ Epatta dunque 'd’-Aprile <? uno . 
Aprile avendo folarnente jo. giorni non lafcia un 
giorno intiero dopo li — 12. della .'■izigia , ma 
foUmente '’ia. ore , le quali però col!^' altre'' ri. óre 
che in Marzo oltre il giorno intiero rèllarono , for-‘ 
mano, un- altro giorno , per guìfa -cne alle Calende' 
di“Maggio lì debbano aggiungere duè giorni per tro- 
vat r età. della Luna, per quello l*Epatta diMaggro» 
è due. Così fi procede fino al termlne'dell’anno cir- 
ca l’Epatte, e terminato l’ultimo mefe fi hanno ii. 
giorni per Epatta dell’anno fegueute. 

X. L apatie lunari annua fono ì giorni dell’ anno Sola^ 

te 3 che retiano dopo f pirato V anno lunare, 

' . * . X ^ s. - i . * 

I. L’Epatte annue come fi veda raccolgonfi dall’ 
Kpatte menftrue. E perche terminate tutte leSizigie 
refta no ancora undici giorni dell’anno Giuliano, av- 
viene perciò, che i’Epatte annue procedono femprr 
per tu in tutto il Ciclo Lunare . Per efempio . Il 
prinao anno del Ciclo. Lunare fecondo 'il computo 
conunuoe, ha 1 1. d‘ Epàtta: il fecondo ’anno dunque 
ne, avrà due volte ri; o 21. a’ quali di nuovo ag- 
giungendo ir. hai jj. Ma perchè l'Epatte non ol- 
trepafifano mai un’intiera lunazione, ofia non oltre- 
pauano. 50. giorni ,, gettando via jo. refta 5. per l* 
Epatta dèi terzo anno dd Ciclo Lunare . 11 quartd 
dunqùè’ aggiungendo 'pure ’ri. avrà 14. e così fi- 
no 'ali' aitirao’ anno del. Ciclo , cuìicompette ip. cP 
Epatta , e al primo dì nuovo 1 1. .come avanti : e 
così l’Epatte tornano -da capo inCeme col Cidò Lu.» 
rare ogni anni. 

XI»- iHtpattc annue Lunari fipofjono cercare 0 nell'an- 
, , K ® ^ regprìam , 

' XIL Si 
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XII. fi carchi l* Epatta Lunare nell' arma. Giurtane y 
. imlttplica per ii. il deh Lunare dell' antro dato; il 
^numero prodotto fe è minor di 30. è t' Ep atta dell’ 

^ anno dato : e fe è maggiore , fi divida per ^ o* edlil rt~ - 
^ fiduo è r Epatta. 

.•,r ^ 

- I. Per efempio . Se il Ciclo della Lur» è 2. per 
trovar, l’ Epatta Giuliana moltiplica ii.< per* z* e il 
prodotto 22. è r Epatta di detto anno del Ciclo. 

_ 2. L’anno di Cxifto 1667. il-, Ciclo della Luna era 
15. Per averne l’ Epatta lo moltiplico per ii. ed ho 
1^5. che divifo per. jo. lafcia il refiduo xj. dunque 
in detto-anno;!’ Epatta fu 15. . . » 

XIII. Se volejft P Epatta Gregoriana , fi trova per mez- 
,^Zo;della Giu^ana facilmente . Tercbè fe la Giul. fia 

maggior^ di jo. fi batte ic.fe c minor , prima s' ag~ 
giunge 30. e poi fi batte xo. ed il refiduo è /’ Epatta 
’ Gregoriana ricercata • • . 

#» ‘ “ * 

X. Efempio. Elfendo Ciclo della Luna 2. 1 ’ Epatt» 
Giulianard 22. batto io. ed ho 12. per l’EpattaGre- 
gpriaua . L’anno di Crifto j 64 f. l’ Epatta Giuliana 
fa 15. batto 19 . rella 5. di Epatta Gre^riana . L* 
anno 1466. U Ciclo fu 14.'!’ Epatta Giuliana 4. mi> 
nor di 10. aggiungo dunque ;o. e dalla fomma J4. 
batto: IO. e reftano 24. d’ Epatta Gregoriana! (a).- 
.. 2. Dall’ Epatta Giuliana levo io. perchè quando 
Gl egorio Papa corelTe l’anno, levò io. giorni dall’Ot- 
tobre del I-5S2. • • ' 

''5. La regola data vale folamente fino- all’ anno 
1700. da quello fino al 1^00. dall’ Epatta Giuliana fi 
debbono .levar 1 1. per aver la Gregoriana . Per efem- 
pio; T anno' jjo. era il Ciclo Lunare 2. Epatta Giu-. 

.. „- .lia- 

. . l uy ' il . M.i ' ■ I \ '* '•* 

(aj Vota. Dan^'iC p«r COnrcrfo «Ut Giej 9 :isp« 
atto U- Giuliana* 
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liana* 22; ler* 11. reftano ii. per l*£patta Grffsorlà- . 
na . L’anno 1S48. Ciclo della Luna farà 6. Epatta’ " 
Giuliana-' aggiungo jo. e levo n. rcftano 25. d’ 
Epatta- Gregoriana . Dal* itJoo. al- uoo: dall’Epatta 
Giuliana, lì levano 12. e così fenipj-e numero da 
levarli crefcer*à d’^un’ unità (a). 

XIV. Se bramajfi trovar il fttr della Vana' per mezzo , 
dell" Epatta j al numero de' me fi da Marzo inclujiva- ^ 
mente' aj^tUTfvt l' Epatta dell* anno corrente ; lafom- 
ma fe è rmnor di 50 . battila da jo. , e -f* c maggiore ^ 
battila da 60. il repduo' tnoftra il giorno del meje pre~ 
pofto in cui fa la Luna . ^ . 

1. Per efempio, l’anno di Grillo 1^67. l’Epattà erà‘, 
15. Giuliana.* Vorrei fapere in qual giorno di Giugno ' 
Ea caduto il Novilunio . Giugno è il 4.’ 

Marzo inclulìve; dunque all’ Epatta 1 5-’ aggiungo 4. 
ed ho ip. che batto da 50. e reftano U- Dunque il 
Novilunio fu il dì ir. Giugno . E fe voleflTi fapere 
l’ età della Luna' il dì le. detto , conto quanti gior-, 
ni fiano palfati dal Novilunio al detto giorno, e lì 
trovo 15. Dunque dico il dì 26. Giugno era Luna 
15. o Plenilunio. 

2. Per il mefe di Gennaro , e Marzo non fi ag- 
giunge niente all’ Epatta : per Febbraio, e Aprile si 
aggiunge folamente i. Onde per fapere in qual gior- 
no di Gennaro , o Marzo in detto anno folTe Novi- 
lunio, all’ Epattà I j. niente aggiungo , perchè l’Epat- 

• .f.. • - ta 


ancora il numero i' aegiungerfi per ea^ac 
dalla Gregoriana la Giuliana. E gcnctalmcni/ parlando batta bat- 
tere , o aggiungere il numero de giorni ckc convengono alla cor- 
rezione . Ollerva qui Tomafò'Pio Mafeo nel fuo libro , de Cjcl*_r 
òfU Luh. inetnfi. & emtnd. t*. i. P. 5. ». a,. Che con trafcuranra U 
Bevereggio notò dal rjSi. al iSo?. doverli levar to. giortii , e »*• 
dal 1700. al rSy 9 .'c la, dal 1900, al ri99. pctehè^nei centinai aao®« 
ajoo, a4po. J500, i numeri da fOrttaili tono ij. >4-.0“'“a 

oiletvazione è per noi moUiflimo diligente > c podiilfimo impot' 
tante, . • - » • .. .. 
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ta RefTa modra il .giorno, ed efTeiido 1 Epatta J5. iit 
Gennaro e Marzo in detti giorni fuvvi il Novilunio* 
,5. Quella regola vale tanto per gli anni Giuliani 
quanto Gregoriami, purché 'fi adoperi l’Epatta refpet- 
tiva . . 

4- II metodo volgare di trovar l’età della Luna 
per r Epatta , è quello . Propoflo quale fi voglia gior- 
no nell’ anno Giuliaco per conofcere l’età dellaLu- 
nk , fomma infieme l’ Epattà, corrente , le Calende, 
o numero de’ meli da Marzo inclufivamente , e il 
giorno dato del mefe ; la fomma fe é minor di ^o. 
é l’età llefla della Luua ; fe^ maggiore batti 50. ed 
il refiduo mollra l’età della Luna cercata. Efernpio : 
vorrei fapere l’età della Luna li 12. Settembre del 
i 66 j. L’Epatta era 15. Settembre è il fettimo mefe 
da Mano : fommo dunque 15. 7. e la. ed ho 54- 
batto ^o. e rellano 4. Dico dunque in detto giorno 
aveva I.a Luna giorni 4. 

5 Per rnezzo deH’Epatte non fi può precifamente 
definir l’Étà della Luua : tutta via il metodo non 
fallerà mai d’im giorno intiero , e per quello negli 
ufi communi s’adopera coiificurezza guanto balla (<1/ 


X C %A“ 


(a) Kota . La Luna nel Novilunio efTendo congiunta col Sol: 
trainoma con efl'o, ma poi ogni giorno ritarda < 7 -* Jo*“ incirca pet 
modo che nel Plenilunio leva quando il Sole ttamont» .«lieadoj;! t 
faiamctialmcBte oppolla • Dunque Tipendo l’età della Luna e rn(> 1 - 
tiplicandola per 47.’ minuti ti potrà tap:i* almeno all’ iDgioOo 1 
014 della notte in cut «Cfa leva , o ttainoncà , c qu.i>^tó tempo 
Ichiareià le tenebre della notte . Sia V. G. o^gi il nono giorno di 
Luna . Moltiplico 9. ed ho 4Ìi.‘cioe ore 7. dico dun^tic, 

quella notte la Luna ttauionta a ore 7. e jevò $. otc prima Ucl 
Uamontai del Sole . Se Li Luna avafle a*, giorno • facendh il con- 
to ha itf. 27, getto li. perche alle a*, clli nai'ce c6' tiarnonrat del 
Sole, c reftano 4 ìy dico dunque la Luna levcià a 4 ~ 27/ ciò 
s intende a Sole , perchè a cantpani leva tncatora prima ci^e 3 4. 
oic di notte ttiiRiontdxidd U Sole % OiC >j< là.' H ciitipana. 
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CAPITOLO VIL 

Del Periodo Metonico, e Calippico. 

I. Verìodo fon» o Gentìlìz) o Crìfitant. 

II. IGeiuìlizj furino inventati dui Gentili . 

III. Ciò fono il Mitonico e Calippic». 

IV. Il periodo Metonico è un fiftema di i^.anni ^ paffuti 
i qtiaii Maone ftabtlì che /’ anno ittico ef attamente 
conveniffe col Solare. 

I. A ^Etone, era un’infigne Allrottorao Attenlefe 
XVjL che fiorì 450. anni incirca prima diCriftò. 
Coftui fcoprendo gli errori deicidi di j. ed 8. anni 
inventati dagli Atteniefi , trovò un’altro periodo dì 
anni 1$. correndo i quali fette rolte intercalò un 
mefe lunare, e così giudicò che il loro anno lunare 
efattiflìmamente fofle ritenuto tra i cardini Solari . 
Ezli definì l’anno Solare di J65. 6. _ 18.^ _ 
<6." 50.'" II."' _ Il mefe lunare di 

29. - 12. 45.' 47." ^ ‘16."' ^ 48.'"' -, 

L’anno Lunare di 154. _ . ii.' ^ 

^ 21." —, 42."" — o.'"" Quindi infognò che tp. 
anni lunari con 7. mefi ambolimei, non meno che 
ip. anni folari facelTero appuntino 6940. giorni > e 
però che a capo di 151. anni i moti del Sole e della 
Luna efattiifimamente concordalTero . 

2. Da quefto periodo Metonico prefe la fua origU 
ne il Ciclo della Luna , o numero aureo , che con> 
.viene col detto periodo perciocché appartiene al nu- 
]Tiero degli anni , e al fìto degli Embolifmi , ma non 
per quel che riguarda l’ Epoca , nè la quantità dell*, 
juino Solare, e Lunare. 

Qpeito perìodo da Cenforìno e . altri s’attrìbaL 
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fce a Melone , ma da Gemino fe ns fanno fuoiAilv 
tori Eudemone, Filippo, e Calippo. Elem.^fir.c.é. 

y. Il Veriodo C a/ippico confi a di 4. Met onici ù di gn- 
vi 16. : . 

I. Calippo ficvì 100. anni incirca dopo Metone • 
Egli avendo fcoperto che la quantità dell’ anno fo-* 
pra tutto folare era Hata malamente fiffata da Me- 
lone, moltiplicò 4. volte il di luì periodo, e cosi iftì- 
tuì quello injpyo periodo di j6, anni , da lui chia- 
mato Calippico. . . . . 

a. Gli Altronomi feguirono quello periodo come il 
piu efatto di tutti, per modo-che Tolomeo medelì- 
mo fpelTo lo ufa . E Gemino dice nel luogo citato.* 
periodo meglio M tinti fi vede che corrifponde 
tn fenomeni . 

yi. Il Tèriodo CglippJco principiò l'anno del "Periodo 
Giuliano nel So/fiizio Efiivo , 
yil. Duncfue fe propofio un' anno del'Perìodo Calippico 
^olejfl Japete. delPeriodo Giuliano qudle gli corrifpon^ 
dai .moltiplico i 'PtriodìCglìppìct completi' per 76. al 
prodotto aggiungo l ' Amo ^cprrenre , a tutta la Jomma 
la- unifico all' anno J' agor.egato è l'anno del 

filisnodo Giuliano y tn cui 1 ' anno cercato del Veriodo 
. Calippico principiò verfio U.^olfitzìo dell' Efiate, 

^,^1. Efempio. Tdomeo infegna'che U Luna j' ecl}t~ 
fo r anno delterz.oVerwdoCalippif.Oy -cioè l' oHno 
di "Habonafiare fecondo gli iEgiztaiii Un* di Tibì 
ptenendoal 3, Vtol. l.. 6 * .p*i'^, (Quell’ anno i era* il j/. 
del , 3. (Periodo Calippico diyiqiae due periodi erano 
completi , Cfcorr^a il ter*o.. Moltiplico 1. per 76. 
fd ho 1 5 a. ifliggìurndo gli anni jy. idei periodo ‘«tìrren- 
te e' la lomma J’.aggiUngò.a 4 j8jì J e ii’4ggre- 
gato 4572. è V anno del Periodo/ Giu Uaiio,i -correndo 
•il quflk pÈiaciptò T.anao fieasata deL Periodo -Cai ip- 
t I pico 
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.'fictt ^ Fini dunque nell’ anno del Periodò GiuIIartò 
457 j. circa il Solftizio eftivo , dal quale fi contano 
gli anni Attici. 

Vili. Sé per contrarlo votejft rtdur il Veriodo Giuliano 
al Ca/ippico dell' anno propoflo del Veriodo Giuliano , 
b'tti 4?Sj. e dividi il refiduo per j6, il quozienre 
data i Veriodt Colipptei già terminati , ed il rejìduo 
darà V anno cercato del Veriodo corrente . 


t. Efemplo . Si proponga T anno anzidetto cioè 
4571. Batto da quello 4igj. e reftano iSp. che di- 
vifo "per 76. mi da due Periodi , e ^7. anni del ter- 
zo. Dunque l'anno 37. del terzo Per. Callip. princi- 
piò nel 5572. del Per. Giul. 

1. Altro efempio prendali T anno é^So. del Per- 
Giul. levati 4j8ji. refiano 15^7. che divifi per 76. 
nel quoto danno atf. «el refiduo 4 i. anno del cor- 
rente Periodo 27. principiando dal Solftizio eftivo. 



C A P ITOLO vili. 


Del PeriDdo Dionid^no. 

i. Verlodl Criflàanì fono quelli citi' f arenò inventati Ài 
Crìfiìatti. 

II. £ fono due y Dionijiano j e Giuliano . • ' 




^ j 


quella divificMlé di Periodi CiHliaai non paN 
'■ J 'tó-del Cirilllano inventato 'da Cirillo, che con- 
cila di u (^i Juniri -ot¥«ro 5)5,' anni ^ Perché 

/ ■ - ^può 
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può fervtr d’efercizio al Cronologo jmà non 'giova » 
diftinguer rii armi Anzi Cirillo lo formò dal Ciclo 
grande di Tecfilo d’ anni 4^7. Ma fcoperti gli errori 
di quefti due Cicli 437. e 95. in loro luogo altro ne 
fu foftkuito, che diciamo Dionifiano. ‘ 

III. Il perìodo Dìo»ijf0no la ferie diè 552. annì'rìfful- 
tante dal moltiplicar tra di loro i Cicli del Sole 28. 
e della Luna ip. dopo i quali riternano di nuove i 
medejimh Cicli Solare, e Lunare. 

I. Quello Periodo fi dice volgarmente Dionifiano 
trovato da Dionifio Eliguo, benché alcuni lo voglio- 
no iflituito da Vittorio Acquitano^e perciò tal volti' 
fi nomina Vittoriano. * ~ 

^ a. Rifulta quefto Per. dal moltiplicare tra di loro 
i Cicli del Sole , e della Luna , Perchè fe moltipli- 
cherai 28. per i5>. il prodotto é 552. ColTichè £e il 
primo anno di quello; Periodo fiano i Cicli del Sole, 
e della Luna i. il fecondo anno ». e così via via ; 
l’anno 20. il Ciclo del Sole farà 20. c della Luna 
f. e per tutto il decorfo di quello Periodo i Cicli 
non convengono mai più nel medefimo numero , 
finché terminato tutto il periodo, di nuovo ricomin» 
ciano. • ' -• ' ' 

qualunque anté^ di quefio "Perìodo n§ 
vuoi i Cicli del Sole , e della Luna ; dividi /’ anne 
f propofio per 2Ì. e per tp. il rejtduo della prima divi^ 
fone è il Ciclo del Sole, quello della feconda lo è deU 
la Luna, e f è niente refi a, $ Cicli fono zB 4 e ip. 

I. Efempio . Sia propoftp l'anno sz 6 . per trovar- 
«e i Cicli. Lo divido per 28. e il refiduo è 18. Ci- 
ucio del Sole; Io divido per, e il refiduo.é Ci- 
clo della Luna eonapetenti a quell’ anno. Co$ì l’an- 
i”? lifeii per tpo lancia lOì 

peli del detto anno. 

X; 


Di.- 


ì h- - Ci 



• • 

V. Se.^opofii t Ckli del SùJi , e' della Luna cefcajp'à ^ 
anno del 'Periodo conx'e^gdno : ntohhlica 
eh dato del Sole per •^y. e il d ito della Luna Ptrà^yi* ' 
U fomma dei due' prodotti divi fa per 5JI. lafcìd 
nel refiduo ranno cercato . 

I. Sia propofto Ciclo del Sole 18. della Luna 
per trovarne il loro anno nel Periodo di Dionìfio'. - 
Mcdtiplico 18. per 57. ed ho 1026. moltiplico per 
47$. e«i ho 1418. li ibmmo infleine , ed ho 2454. li >. 
divido per 5;2. e refta ji6. Dunque all* anno del ' 
Verioio Dianilìano convengono- i dati Cicli , • 
come quello che divifo' per 28. lafcia 18. e.divifo' 
per 19. lafc’a 

.2. Altro efempio . Siano i Cicli dati del Sole ). 
della Luna io.' Moltiplico via 57. ed ho 171. 
Moltiplico IO. via 476.' ed ho 4760. La loro fonima è 
che divifa per 553. lafcia 14'^. anno cercato . 
Altrove piacendo a' Dio dimoftreremo quello metodo 
da noi inventato di trovare 1 ' aniu del Per. Dioni- 
lianu dati i Cicli. ' 

CAPTTOeLO IX. 

* 

Del ??riodo GiiiJtano. 

Il Periodo G ’uliano è la ferie di 7980. anni rifu/tante 
dal moltiplicare il Periodo Dienijiapo nel 15. Cielo 
dell' l' dizione t paffuti i tfualì anni foUmente ì Cidi 
del Sole j della Lunay e dell* Indizione di nuove con-, 
corrono nel medefimo anno . > :.'i ’ ' 

- ’ ' • ; * ■ ^ ■ ; 

i. Il T 01 fiamo dehltori a Gluf^pc Scaligero. d.i . 

qùeft* egregio Periodo di cui nlun* altra 
tì: . 1 co- 

• a * • 
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'x*ofa:;Kiat migliore /iù ritrovata iiAila CrQnólogi:^^. Egli / 
confi^rahdo di qa mt’ utilità fono Cidi -del Sc^ 
'|e., -e della Luna i e dell’ Irtditi^OTe. per diftingueie 
ua’«nno daqualjnv^ne altro', moltiplico tra.fe queftì 
tre idi > e il loro prodotto 7^0. appèlli "Pe^riodo 
XiiulianOi perchè s’ accomoda agli anni Giuliani. 

1. La grai1de:eceellertxa di-quefto Ptfriodò cenfifte 
in quefto, che per tutto il fuo decorfo crafeun anno 7 
gode dei propri Cicli, i quali tutti- inGeme niun’altro • 
anno può ricercare . Per efempio; il |»imo anno ha 
Ciclo uno dei Sole , della Luna , e dell’ Indirione , 
tiiun’ altro anno in- tutto il, Periodo p^ò avere l’uno 
per tutti ire i Cicli fe non ricominciando 1 ’ intiero 
Perìodo . osi per efempio 1 ’ anno 4714* di quefto 
Periodo, cut, corrifponde il primo. dell’ Era Criftiana, 
il Cido del Sole ebbe io. .della Luna 2. dell’ ‘Indi- 
zióne 4. e quelli tre Cicli medtfimi non poffbno co- , 
ri aincotrere in un’.altro anno , fe non dopo p.trfati • 
75)80. anni, cioè nell’anno 4714., di un feco.ndo Pe- - 
riodo Giuliano perdo cotefto anno fi diftingue con 
quelli certiffimi caratteri da ogn’ altro anno , fi an- 
tecedente a lui , come pure confegnente . Lo llef- 
Ib debbe-dirfi dr tutri* gli altri anni di quefto triodo, 
il di cui varitagìo è" incredibile nel dillìnguere 1 tem- 
pi. Per quefto noi in tutti qucfti Elementi Cronolo- 
gici facciamo menltrone.^i déttot Periodo ,V per éfiicre 
un carattere inlàllibile dei tempi. 

IL DaUfi V anno dell* Era Crjfliana per trovart il fuo 
corrìfpondente «él Tet^iodo GiuEiaive' t'flj’ nnno dì 
Criflo dato ia' foinnta è' i ’' anno - d»J 

Periodo cercato, • t-' -J. , 

X. Efempio . Per Panno jI<J? 57. dj Criljòv Aggiun- 
go 471 j. ed ho 6;8 o. Agli anni di Crifto s’ aggiun- 
gono 471Ì. perchè. PEra riftìana .cormj^iò, neU’an- ^ 
no^^7i4- del Perìodo \ coficchè ^ià ^^V|. 

no liViierarnente palfati." • 

' ’ III. 
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5 U. Ter oppojko da//^ sano Verìodo Ciulian» km- 
t»Ndo 47j. rejla dt Crijtp, , . . 

I. Cosi dall’ anno So. bàttenido 471 reftano 
1667. che é V anno di Crifto come fopra corrifpati- 
dente ai dato Periodo. 


IV. Se uno voleffe fapere dato un' anjto del Periodo an^' 
tectdente V Era Crifliana , quanti anni vi fono tra 
quello t e l' Era, bifognabatter t annodano da 
e rejla i* anno cercato, , t .. .. 

I .Efcmpio . L' Olimpiadi fi compuftano dall’ ajin®" 
del Periodo |5>jS. Batti quelli da . 4 174. e re^^ao 
776. Dunque 1 * Olimpiadi principiarono 775. .anni . 
prima del!’ Era Cril^iana. ..... 


V. Se dato qual Ji. voglia anno del Teriedo Giuliano vo$ 
leffi trovare i Cicli di lui del Sole , della Luna f a 
deir Indizione i dividi l'anno dato per zZ. per 19. 
e per 1^. i refiduì fono i Cicli cercati > d je niente"^ 
rcjìa i Cicli fono gli fejji diviforia^. 1^, e 15. . 

J *‘*’*’*- ,. - ' •* • 

I. Per efarapio Ha l’anno 6; 80. Quello divifo per 
28. Iafcia'24. Qclo del Sole ? , divifo per 19. Jalei^ 
15. Ciclo della Luna ; è" divifo per 15. lafcia 5. Ci- 
vlo dell’ Indizione . Ma T anno ultimo del Periodo 
7980; divifo per (additi numeri lafcia' fempré duIIs, 
però di detto anno i Cicli fono Tempre 


VI. Se dati i Cicli' cere a jf riakfto^l^o qel Terioddr 

. Del Soie ...T, . V. 4854 

Moltiplica il Cic. ; Belk Luna per- 4204.,. 

•T Dell’ Indiaiono ^ 

e d'tvìdì la Sorqma dei pretti per gli anpinlel 
,riodo 7980. il.refiduf è 1' anno cerea^cuh.dejti 
Cicli convergono, ‘ ^ ' ^ 1 

‘ ; ■ - -I !-(Efeni.r 
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'E^nìptoi r si diano ì Cièli del Sole i8. dèlia Luna** 
3. deir Indizione* 6. c fe rie ricerdìi il loro anno nel 
Periodo . Moltiplico iS. per 4854. 3. per 4200. e 6. 
péi* 1 5 . Tòno tutti ì prodotti così ; ' 

' ' S7210. 

12 ^ 09 . 

-r— '• ... 

*■” ; ' r4Ì>oé. 

queftà Somma la divido per jpSó. c re[lano'’f£/^S. 
che è l’ anno del Periodo a cui detti Cicli conven- 
gono . , 

^Attro Efempio . L* 'Anho di Crifto* lééS. i Cicli 
erano 25 — ifi -- 6. Moltiplicati come fopra dan- 
nò Somma intiera 229821. che divita per 7980. la- 
fcia 6381. Dunque dctt» anno avente i dati Cicli é 
il 63S1. del Periodo. . 

'Altrove dimoftriamo quella maniera di trovar T 
«tino del Periodo datti i Cicli , la qual manièra non 
d molto che fu ritrovala. 


. C AFl T Q LO X. 

Dell’Era Criftiana) e di- Diocleziano. ■ 

fìH0 ài' ora abbiamo trattato de' cara tori iti tempi , 
ihf furono ijlitui;i^ e che tornano da fafo : feguita^ 
no adeffo i caratteri fijft . 



ter* 
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tornii navw gli intervalli dei tempi , e da efli come 
da certi termini 11 computano gli anni feguenti . 
.Apprellb gli Arabi Tarkh lignifica lo fteflbj dal ver-, 
bo ^rach , che nella feconda conjugazione fignifica 
rotar col/a data , dalla qual parola non molto difcor* 
da la voce latina Era , o A£ra » 

III. Ere fono , » ,Cpftiane x 4 Ciitdatchex * CentUì^ 

' 0 Maomettane . ' ' , t , . -j 

. Non vi è Nazione tanto barbara nè fiera , che 
non ammetta qualche, divinità» e non la veneri co.rt 
^ q ualche religione - Tuttavia é cpsì grande la ftoltez- 
za degli uomini, che principalmente in p^ato v’era- 
! , no quafi tante, religiorii , quapte regioni le quali li 
polTono comodamente, ridurre al|Ie .4. feguenti , cioè 
Criftiana, Giudaica,. Pagaita, e Maomettana. E per- 
chè alcuni, protélfori di tutte^ religioni hanno 

dato alla l>jce delle. Cronache,,,. è .^ grande ì mat- 
tanza per un C ronologo avere, ben in pratica le Epo- 
che di loro» perfhè, in qualuilqqe ftorico s’incontri , 
potfa ben dillinguere i tempi, da eflb deferitti . E <là 
...’ quefto deriva Ia.xi|oftra divifiope dell’ Epoche cadauna 
delle quali , là Dìq mercè, .fpìèg^réipo col fuo fito 
nel Periodo QiuliahO.> ® Cicli .del ^le, della .Luna, 
. ,e jde.ir Indàjone ,,a|fìnchè i Iqrp ptincipii ^da ccnillì- 
trini: caratteri nCi, tengano contrgdfcf f, 

IV. L’Ere CrrfiUne fi prendono ^ ò dalla ^afeka M 
' ’ Crtfioy ò dall' Imperator J^hcletìdno , dalla Ctea- 

' tion del Mondo. ' ‘ ^ 

' y. V Era ièlla 'ìfativUa \y che per eccellenza fi dice 
'ÈraCriftiana y princìprè nel/e Colende di Cenaato t 
.del ^èriodo Cjttli/^ei'CUlo del Solerlo. 
Lnni %^ • ' 

'f f tViHavvi grandhfima con,trovcr)jà arca l'anno pre- 
-sfal della .Natività di ,&ifto‘noftro Salvatore. Alcu- 
cr. ni pretendono chg gìlà. preceda" 1’ Ep9«» 

* I 3 • ‘ ga- 


•'sire altri 4- ed. altri àncora 5. Ma no* tocca a noi 
brcn/er partito in quelli Elementi Cronologici’ , ' nd 
importa molto per un Cronologo fepere la q»»aU’ an- 
ho fia nato Crifto purché egli fàppia di ceitoda 
■quali’ a*no fi derivi l’Epoca volgare della di ki Na- 
ìcita Intorno a quella tutti com'engonoS oe fi pu 3 
di effa dubbitare . Perché chi non fa Veri*. G. che 
«córre r* anno talé dì Crifto , -e'die fottrato «alatale 
del p“fiodo Giuliano ne rella il 47^^ di Im ? Onde 
noi inferire che 4715. anni del Periodo eraii* palTati 
prima' che comìnci*^e"detta Era ; là quale confiden- 
temente- principiò T anno’ di lui -4714.' 

‘ 1 Si fa ordinàriafhenté 'Autorj^ di -^quell Era-Diò- 

'nirió’ Efi?ùo ri' tfpkciilo onde 'tal volta s'anpelia 
iErl bbnifiaria /il., quale fiori fotto i; Impe o di G#u- 
ftiiiiano 530 *' arinondrca dopo nato Cri.to V Tino a 
' qu-l tempo iCriUfam medefimi-nel calco ar 1 tenlpi 
U fa vano l’ Epoche dè" Pagani',' tdltmé fcrò gliEgiZ-11, 

■ i quali joo; anni incirea/dopo natoCnUo U urpàrono 
PEfi Diócleztirna'»' própria'di effi loro , della quale 

‘ parleremo qurfofto . ‘ E fecóndo ^à, tra di;Diocle- 
“alàno. Citino ;ifttttndl-fuo Odo 'di .p5.' anni , prin- 
^ spiandolo dal Dioclezi^o , e terminandolo 

"'iel 247. come fcrive'-lo ftelTo Dionilia,'che aggmii- 
‘ ce inoltre : Noi principiando dall’anno 24S. dello 
' ftèflo tiranno aaxi che principe , non abbiamo vola- 
to inferire nei «oftri Periodi là memorid em- 
'jìln ^ oerfecntore i-raa abbiamo ftimato rapgUo di 
-K^étid twiS^lWucarnazione, di nollrp Signor Ge- 
sòCriflo, perchè moffralTimo che pii ci vllava a cuo- 
. « il principio d«Ua noftrafperanaa, c la.caufa ^ell 
umani repa>-axioné^ vuolfi dire perchè magjictrn^- 
Ue.ne ftaffe, dayaqù -gli.. occhi k 

Redentore . Dionyf. Exig. Ep. j,. Duimue D 
Efiguo primo iftitul quell Epoca che è prefo dalla 

■ 'Natività" ai -Crifto ; m» 'con^'tjuàlclie divcrfifà^ dal 

ritorno d’oggi'; Vhlg^'.^g» 

ta/ lupine CriftS ftatorannò del l^criodo Giphano 
'i «• * 47 .f** 



JS5 Xi» 

Cnrlo; del della r., dell’ Indizione 

5. e circoncifo alle Calende di Gennaro , dell’almo 
47i,4.'Gitji gjQrijD della Gir» 

la nollfil r£pocà ^ P<^c9ficf 
, .«gli Rulian0 ,,;Ma Dipmfio £(1. 

,,giM>.princjp«p U:XsptQclp decengvprtnale dall’aureo 
, !.. nuao^p, ® annpi di queft‘Er« nel 

ecopdo (jd> queijp^giclo , iche.,vcon£i?xueweàj)5nte 
• ^.^"CQi^inqnn,ero,,e;<iu^>er? 

1 eripjq, Giuliano . 47Ì*. , cui d(ttp-;««^eo; 'numero x. 

1 . i> I aqu ,iÌu 47 1 4 ocui f 'CO&iipe^iiè- il ttunrero,, 3. 

j. , . , 5. i-o^ui}qup rwsr.lf ut) littt^odolliUi.daBeda é mol- 
, . . w mve^iato j e luHilìe. ancora ,1 di numerar :ci©4 ’clì 
- 47 ^« (Ui'^eeotìO Botato coi. Odi 

' P^ché ,qucft’.annQ.;i^infignito di taÙ Ci- 

. clG».i.quvidi per..V0Kaw il Giclp, 4«1 Sóle: ali’ anno 
di Cfiflio 48 &ui^anjorj)., ct'ièfipej* il ’tiume- 
, Ondizjomj IMìrchit ent.giufte 

^ » V\f principiò. queft’ 

! .del Petipdo 

fi naucano a quelli dell’ Era, -e quefta a. quello, /già 

AelU Ijtntt 

1*b r , tmic '.<ììì -I 

•^' .rup". If.ri fu.^ , .._ .! '.;<J* :lr . h rjri;-.^. 

, con .M^flìwiaao. divewata 

t . ^adro^e,dcll,impc^jRoQ^^ il fine^djel -fuo 

. .c«|dslilKuHf% pei^frcudopi <^n- 

iisl?'® .che uaartifjz^o aioUe miglia- 

it, pcfchd;<quefta c/.udelf . per(ircu^Ìan© 

1..Ì yWP ,S^P^^*'i‘.^.;Mhatan)ewe^.nfill’£g^ jiiXri- 
. ' reltarpnoiip vira, m.memorit ./evjoro 

fratelli che ner lacjiufe glQriofifiiflfVi fpffriro. 

^P19^^^ !*W^t,irio ^ -computarono gli. anni 

^ , „ie«)P9 . in cui, ,i»itipipiò 

^4 • a rt^ 



<a.' regnare , locctó fu 1 ’ anno dell’ Era CrifHa^ 
na 148. 

2. QuelV ETa «osi ftabilita^ ’ dall’ empio autore del 
'Mattltio, fu dCltta Dióclezianea , e dài Martiri medefi- 
- mi. Era dc'Nfartitii e dal paefe 'intuì fu ufata/Era , 
«odagli Ègitìanìfve iu lingua Artibita Taricb' ÌE/kufii , 

: Il j.^Di qaeft’Bra'fi trova' fm<}ttente menzione • .ed , 
apprdib li Jvecchj fcrittori, come fono Epifanio, 

‘ Arobrofio l '’Ewgiio , . Beda , ‘ Ehnano Contratto , e 
. parimenti appiefldTeone>atìléfA dei romentarj l’opra 
1» • grand* Òpàfif Tolomeo i Eutichio fcrittore' 'degli 

‘ annali Alctifindtini •'«d'ÉlTnacinb compofhore della 
Storia de'&raceniti come artcwa- appreso gli Atti 
u dei CottcilH . Ed 4p|>reflb gliEgiili Criftiani fa'vol- 
gatmente In’ ufo 1 norf> menò “'che appo noi • l’ Era Vbl- 
. - gare Grilliana, fiikAd* Dionifity Efiguo inttodufle’ det- 
' ta- Era Criftiana,- cioè;a4^. aànn incirca; ma df^ 1’ 
'«anno di Oifto jl^iioeftinta* quella , ’l’ Era Crtftiana 
ilottupò il di.lei luogo» eflfehdo* Àata adottata ,' é mef- 
• fa ih ufo dagli ìEgiftidni egualmente che dagli altri 

.i.^jGriftiani. . ^ .! >u ji'.M.n •im ; '• 

4. Gli Etiopi 'mei’ctfn^tféiiÉdclefifeftici^ li 'féfvono ^ 
ancora dì quw’Era Dioclexiana, che chiamano,^»- * 
nt di grazia, ‘ima 4a^trfano“diftAhtaita-m Pi;ri^i IÌio- 
‘ ' tiifiàni. Percbi) U'Primo*annò del Periodo Diòniliano 
computanofdat «primo di DiocleziaÉQj è' terminata 
la ferie di- 551. anni , non -prmcìpianò di'rtubvo dal 
principio di 'Diocleziano , ma dai coninciamento d* 

Un fecondo -perìodo dì Oionifio.* ciod non chiamano 
«- ‘ra^o fi4« dfetì’ Eia Dioclezianai;- ma anno fecondo 
' di per oflfene il fBcontto del'fecorìdo'pwi^ •• 

-.'' Tefciò l’anno di‘Grifto 1667.U- che è il’ dell* 
i-r Bra^Diodeziahea, dagli Etiopi. d detto ahno'jzól di 
-■ ' grazia', per effero +l jzo. del terzo 'Periodo : perchè 
< ' M'batti due Periodi DìoniEant -dà 1^84. reftano ^ao. 

T:5Ì Pare dhc Etiopi fi -fariraao di quefto compu- 
ti! to Iblamentn-'ineHe cofe Edflefiàftidie , ‘e dell'Era 
•>’'iGriftiana -nello CtVUit perchè iClàudio Re d’Etiopia 
- «; f > fc-. 





«^)C U7' 

la fua confeffioir d'^ fede fotto 1 anno della’ 
Natività di Crilb 1554. che era lamio aox- di gra- 


zia 


VII. SepropofliT r^ntné ^ìrErd di Dhc/èzidM, w- 
/ejft rr*vare Panno ir .€ tifiti che. gfi eorrpponie; af 
corrente Dòoc/ezianeo a^ffun^i /<» JomnM e l 

^ anner ii Cri &9 cercata- ' *1. 

T. Efempio* S. Anaàrògior dice .* ^Parimenti nel no^ 
vantefitho terz» dal giorno JfiU'ltnpero di Dtoc/ezranoy. 
ejjendo caduta la Ima decima quarta nel quartodKep- 
mo giorno, del mef e di Farmut .y cioè nel quarto- alte uh 
d' aprila eh' era Domenica ,fi celebrò h Vafqua dt Do^ 

: manica nel di zi^di Farmut , che fu fecondo noi ti Je- 
fiodecìmo alle Calende di Maggio • ^Ambrogio L, 
«p. 8 j. Se abbattendoli uno m quefto luogo, di quelto 
S. Padre volefle ridurre Pannò, Dioclezianco agli 
; anni diCrifto: a aggiunga a&j. la lonuna c 
f-76. 'Dunque T anno 91^ di Diocleziano principio 

nell' anno di Crifto* 37^. a di 15^ » 

. da quisfto , giorno fi prende il principio dexl tra dt 
DioclezianOj.per edere flato q^uello fi principio ordi- 
nario degli anni d’^Egitto» 

t \ *’ » * 

Vili. Ter opposto fe voAJJt ridurre firn Crjfiìma: ella 
Dioclevma , Dall' anno date di Crifio batti e 
refta ranno DioclerJaneò . * 

1. Efempio. Dal 1667. di Crlfto levo 
1384. Dunque nel dirCri^ ai P 

cipiò l’anno 1384.’ dì Diodeziano. • 

1. Agli Oilb >yi»mo ‘“l 

■ iSj. perchè li .primo anno èeU’ Era P^leMiwa . 
come tu detto , principiò il di 1 ^. Agpftò del 4 ; 
di Oillo. cofiechT giàiSj. Cscoudo 
■• Era CriHìana volgare oyanp già paffati-prim 
* '* fefTa iilituita l’ Era Dioclèaìahca . 
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-y. . D^li . anni d^J ■ Mondo , o Computo 

ù ; -<i V.. .yvm 1- •■ ..cJe*‘'Gfcci . ■' ■• ' '■ 

‘ 5 - -I • - •^^.. : . . . • :• V , 

J Crtfttanì d' Oriente fi fervono dì 'Ere coznputaìe ‘dall$ 
Monde i $ le chiamano anni del Mondò* 

V».. i * ^ i . '* \) 'ft * ■ ' ' 








*. ' * t 


J* gK anni del Mondo vi fonoquafi tante 

- 'X opinioni , quanti bmputatorì VÉ pet non par- 
• ^ Vani computi di quelli 'che féguono il 

^ tefto. Ebreo , perchè con ’mai furono ricevuti per 
' Epoche o’ Tentimi -^‘dè^ tempi in ufo volgare ; quafi 
tutte gli Orientali priiKipalmei^ i Oreci , ordinano 
ì loro ti^pi feconda l’ autorità della Verfìone dei 
' icttanta -.'^interpreti’^ e tengono anni del Mondo 

jn tal «laniera' raccòlti per Epopney e dicono anni 
Jyj Mdarnitica y 9 Epoca della caduta 

-"d'Mdàmtf y 'o talvolta femplicemente anni, ■ 

-c' ‘ :. 

' P'. computate dalla Creazione del f^ndo fo- 

ì'fùnòc. Storica yitna'Ecclefiafitcay mna Civile. 

HI. L- Era' ftorica'dg*^fecì che fi ftende’ dilla Creazio^ 
ne del Mondo alla nafidta di Crifio, contiene 5500 . 
. anni ,pompkti , 


. I l.'l.’j;. 


à/’ ^I^ca ftòrica .^perché fu raccolta da 

htbrià bàcray e profana; il quale tc- 
/ che dal- principio dei Mondo 

^ali Incàrflaziòhe contò 5500 . anni. : 
i . fecondo Africano,! il predetto Giorgio 

i 'Nicèfbw ed altri 7 tra quali Eu- 

trchio rij^ur iSaid Ebn Batrik Arabie»’ ftJfittore 'degli 




'.al il i 


■et-- 
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annali AìefTàridrIiii , e Ooròteo Metropolita dt 'Mo^ 
nembafìà , «ella Sinoffi MifceJIanea» fcrìtt? m greco 
barbaro, e; menzionata da b'ì’i.deno. 

IV. Queft' jjlorìca Era degli Orientali fitphéne^che Cri- 
• jf® /:>'t.Bdt*'^ninfti 'dofo 'l' Er'a Hilgarc y iteli' 

no del "Periodo Giuliang 4^72 1. 

. r ' '• ■ r> ';q '■■ j r •; .!■. .j 

■i. = Bifo?nà'Ò17>rvare x^ò"dH*7cnteme'nteV'^ altfInSen- 


Hivita dr C^fto all’ Imperò' di-Diodeziaìfò^p^flarono 
zyó. anni , •An’nal.-''Àlexandr bJn.'. p.^òi.''Sé’''nno qui 
inienJeire.)’ Epoca volgare .della, ÌNativipà di tirjllo 

•'■’i^crn anf ìrinf»rì^hhe 'di 8. anni t’Tnin/»ro ' ' 'i'V^ di 


gare \ 


I Diocleziano principiò a regnine a .conuifi l’Era 
■ ‘da iiii denominata» Ma te piacerà .à Dio aitfove pih 
difFufaml^hte dimoftreremò c^uefte cuie.'.Bafli eòe (;ui 
«on fiano ftate omefle 'da noi còme ciigli' altri Cro- 

. ..W. > « 

• ■' nologi. ,, 


y. VjErit Edclèjidflica de*Vrici‘ ajf§gna. ì' ankfi 'della 
• T^ativita*di_CrìJìo àll^annó del Mondo ÌA'JjC 

;•] w I vi i », \ f • 


‘ - X. Là djbó“EcclefiaftIca ,* pérchè ' ferve" apparente- 
.mente ■fopi'a tutto alle cofe Ect leliedìcbò ; cióè atro- 

* ' ' ■’ vare , la celebrità della ' pàfqùa fecondo jl computo 

della Chìefa '^leirandrìiti . ' Ofa * fecondo' 1 i corni puto 
Pafquale di TeoElo l’&nno di Crifto jyp,^ni ,2Sj. -à' 
. Agofto princltìo il primo cicloMélfa L'ùnà. A 
•' 'aggiungr sjf. là famma 5Ì73'. divifa p?r'‘.iYj moltra 
il niedelìmo Ciclo 'PafqU'afe j^v. g.-uiio.' E così per 
quell’ Era ogn’anno computavano il Cic.^o-, fafquale , 
2. ‘Si crede che l’ autor ‘ili quella règola ‘.fia (lato 

• un certo il quale Sorira fottò r irnuero d’ 

'* • *Ar- 
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Arc<^io, e mentre T anzidetto Teofilo. gorernara^Ia 
^ Chièfa d* AleffattirK-i/E" da Èlmàcino nella 

ftoria 'de'Siràceni fcritta in Arabo, e gli dà il nome 
Solàri iti ^ndo ^ per diftineuerla dai lunari 
deir.Eghra . , . . 

VI. hr qu$ft*Era, grt unni procedono dal il ^goflo . 

1. La ragione è pèfchd li computano da quel giorno 
. r in cui. ogn’anno fuccede la Neomenia di Tot negli 
anni Egizinar, che Tempre è ai 2 5^., A gotto , eccetto 
il primo anno. dopo il Bifeftile , che viene a cadere 
■net 30. E da quello principio s’incominciano, perché 
, erano accomodati agl» anni Azraci , che anticamente 
foli erano in ufo àppreflb gli Orientali. 

* VII. 1 ^ anno dunque 5451^.' d/ queft' Era'prìncipìi ai 25^ 
d' V anno ^ìmo dell' Era volgare Crìftianat 

é f\a ? anno 47 Mr del Terìodo Ciurlano . 

I. I^incipiò queft’ Era avanti il prefente Periodo 
Giuliano 7S0. anni intieri, e confeguentemente Tan- 
no di quell Era 7^1. ^coincide col prinfo del Periodo, 
llaiii dunque 780. *da 7^80. retta Tanno del Periodo 
Giuliano prolettico 0 antecipante 7200. Per ciò nell' 

. anno ^ feguente 7201, filTar fi dchbe J1 o/incipio di 
quell Era: ovvero k' 780. aggiùngi ' 4714. nel qual 
anno cioè del Periodò principiò ri priìho'di Grillo ; la 
fomma 5454. Laonde quell' Era incppiinciò a' 25?. 
d‘ Agofto colla prima, rfé difeorda" ^a quella, fo non 
in quantocché retta diminuita di qìi^i anni Tuperflui 
'Fr «aiiyità.tU frullo . 

^ VilL ' "Per rìdur qùefi ’ Era 
. ]. fàfidhaitt ^^pj. èrejla 
quale principiò l ’ anno Ct 

\ T. Efempio.. Elmacino.HifE Sarac. c. 7. dice 
. che Abn Abdalla Al^róin morì pattati lóW. ‘anni dell' 

Lgua 


a^ C rijtfapa, dall'anno pro- 
l' anno di ^i^fjlo > correndo il 
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Egira e giorni 15. che viene ad efferc paHati 
filini folàri e -giorni -aS. Egli dunque mori correndo-' 
l’anno éso 6 . di queft’Era. Da éjo 6 . batto* 54PJ. 'C 
retta l’anno di Crifto 8ij. Dunque correndo 1 ’ anno 
815. di Crifto prtneipiò il 650^. di queft’Era adì 19. 
Afofto. E ciò' retia confermato dagli anni dell’Egira 
Perchè erano già pattati '25. giorni e anni 1^7. dell’ 
Egira, dunqufc correva l’anno tjS-.-nel qtìal anno la 
Neomenia di Muharram cadde' nelle Cafende'di Set- ' 
lembre dell’Srj. di Crifto, ed il dì 2^. di detto anno 
era il 25. di Settembre, il quale é il 28. contando • 
dai 29. d’Agofto. Dal che ben 'fi vede che quell' Era^ - 
principiò colia Neomenia di Tot. 

TX. I.' Erg Ovile, Greci rtumera 5508! mhì intieri 

Àal principro del mondo alla nejeita di Crifto. 

1. L’Era Ecclefiaftica levò 8. anni aH’Iftorica , e 
quefta altrettanti ne aggiunge, e come quella dimi- 
nuzione fu iftituita a riguardo del Ciclo Pafquale, co- 
si quell’ aggiunta lo' fu a riguardo dell’ Indieione . 
Perché come nelle cofe Ecclefiaftiche fi dovette aver 
riguardo principalmente al Ciclo Pafquale , cosi nel- 
le politiche a quello dcHTodlzione , perché quefta 
matti mamenie dopo Teodofio principiò a frequentarli 
c'fegnarfi negli Editti, diplomi, c altrj cane politi- 
che, e per quello io la chiamo Era Civile .• Accioc- 
ché dunque qualfivoglia anno corrente divifo per 15. 
dimoftrafle l’Indizione, aggiungevano 8. all’Era Illo- 
rica , e Jicevafi Crifto nato l’anno del mondo 5505* 
il quale divifo per 15. lafcia 1’ {udizione 4. 

2. Di quelle E’-e Orientali la più celebre 

quefha , perchè di etta fi fervirono non folamente i ■ 
Coftintinopolitani , Mofeovitr 'Albanefi ; flHrici j ® 
Georgiani , Bulgari , e 'Greci raólerni quali tuttr'l nw 
gl’ imperatori medefimi fegnàròno con elTa 'lepiote 
Novelle, c i loro Editti. ‘ . - ..e. -v 

' ' ■’ . . ■■ 

■ 'X. 


Digitized by Google 



« 




X. V anno 5^09. di quffi'era principiò Iranno prima 
d&ll'.Era volgare,^- . : 


> ' ì j ' . i' . ' . ■ J ; 

.1. Di queft’Era paflfarpna ^ià 795. anni pritnà che 
pÒ«cipia(fc. il PerioNdoGixiliano , per modo . che il 75)6.. 
coincide col prjmo di detto Periodo. 

Gl,i anni ufati in quoft’ Era conllano di meO . 
Giuliani , e per quello . non principiano mai dalla 
Neornenia.di Tot > perchè ella non cade mai nel 
principio d’un mefe Giuliano: a fine però di comin- 
ciarli quanto più da vicino fia pofTibile , incomincia- 
no dalle "profilme fequenti Calende di Settembre. 

j. Quell’Era quantunque fuperi PIftorica di 8. an- 
ni,, non lisva però- conje .quella dalla propria fede la 
Natività di Grillo , ma pijuitollo anticipa la creazio- 
ne del mondo , coftìcchè l’anno 5509. di quell’era , 
npn. meno che il 5494. dell’ Ercleliallifa concorre 
efaitamentc nei primo ueirEra Crilltaiia. 


'^,,'Propoflo un' anno di auefi' Era^ 5508. e rejla 
r anno de ir Era Crtjltana f orrendo il quale prin- 

• ; < i ; .» • ^ -;.r . 

,1, Efempio.Nel tomo dell’ unione fatta fottoCo- 
ftantino e Romano , legsiamo : ‘Perciò decretiamo di . 
comfinjenter.za e parerti, che dal prejenteanno del Mon- 
do lndi;iione 8 , ninno contrada le quarce nozze. ^ 
ma che quefle fieno rigettate onninamente . Se vole;iì fa- 
perè con qual’qnnodi Cnlto coincida il qui propo- 
(to anno del Mondo, da ^428. levo 550S. e rellano 
^Q. Dujique l’anno diaCfiiló 920. .principiò quell* 
^na.del mondo dalle alende di Settembre. Dividi 
642,8.. per i^..ed hai riuiiziune 8. nel refiduo. 

' ,2, Altro 'efempio i Malpele Comneno legna cosi . 
la_ fua‘;Nqyclla degli oroicid] volontari! ; Data il me- 
le d’Aprifé, Indizione 14. l’anno 6674. 55 ^ 5 * 

e reHa Tanno di Grillo ii 66 . corrifpondente a que- ' 

Ho. 
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fto. Dividi ^«74- peK 15: e il'refiduo <> Tndizie»!» è* 
14. e però la tìkffAy che la Rohiana. 



CAPITOLO XJL 


'Deir Era Giudaica. ' • 

fin qvì gbbtamo parlgtp Heir'fre Crìfitane , dòpo jp 
quali viene la Giudaica , che procede artifziofamente ’ 
dal principio del Mondo. ' 

1^ T Giudei aruicamente nel computare gli -anni 
I ufavano diverfe Epoche; perchè tal volta con- 
tavano gli anni dal Diluvio ) 'p6\ dalla divffione delle 
lingue, indi dairc«rtf<r/<t', più fpeflo dall’ftf/bVdr dalt 
Egitto i tal fiata dàlia fabbrica delTempie\ è non di 
rado dalla di lui reflaurazione : dopo la fchiavitù di 
Jlabibnia, e dopo Àleffandro ufarono V Era de' Con- 
tratti ^ della quale parleremo qui folto . Ma la loro 
Epoca ordinaria, la quale àncora fe ad ellì crediamo 
fono più di mille anni che corre fraeffi^ 6 computa 
dalla creazione del mondo : non mica m realtà ma 
artifiziefaraente, e per via di metodo. Perchè copta 
un’anno di più -dell’ età del Mondo, di'quel che- elfi 
ftefli gli danno, Conciofiachè il loro computo proce- 
de da-Mclad'Tohu, che àntfecipa un’anno intieròla 
creazione del mondo. - 

a. £ qui bifogna ofifervare con attenzione , che 
fpefiffirao nel còmputo'^ li' omettono i millenàr) dagli 
Ebrei. UrG*>' ih vece- di fctivertf intieramente l'anno 
del .^427.'’ fcrivono folameflte 4*7. benché • 

fpefifo pén togfiere • 1’ Equivocq- 3 afegi«nfiono la voce 
• ' f. lafgk. 
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7 rf/rt*,,che per abbreviattira vale quanto Tìfrat katon ^ . 
cicé fecondo iì -computo o Uta tronca . 

II. J 7 primo afino dt queH' ^rd, incomincio il diy.Otto- 
bre l' anno del 'P^ri^o <iìi^t*no 953. òVil» Àel Sole 
I. della Luna 3. dell' indizione 8. 

Ili- Covrendo il primo anno dell' Era Crijliana principiò 
r anno Giudaico 3 j 42 .'éatt' Autunno* 

7- Il primo anno dcli’E'a Crillìaha > -era il 4714. 
del Periodo . Leva 952. che erano già palfati del Pe- 
Tiodo 'Giuliano, printaeché ipcominciaflè l’Era Giu- 
daica, reliano J76S. Dunqqe l’anno primo dell’Era 
di CriHo principiò il iyéz. Giudaico , in guifa però 
che la maflìma di Jwi parte viene a ftare nell’anno 
di Crifto 2. perchè comxnciò daiPAutunno, come an- 
cora la maflìma parte del 3761. vien ad occupare 1’ 
anno primo di riuo. 

IWfTriìpefie l'anno del Tetiodo Giuliano ^ levane 952 
0 propofio V anno di Crifto a^iungìne iy 6 i, ed avra 
J' anno Giudaico covri/ pendente . 

]. Efempio, Air anno del Periodo Giuliano 63S9. 
levo 952. rcrt^no 5428. all’anno dr Criito 1667, ag- 
eiungo 376,1^., ed ho pure 5428. Dunque in tutte 
due Le raaniene dall* Autunno daii* anno i 66 j, di 
Crifto principiò il Giudaico (428. 

V. Tropofo all'incontro P an^ Giudaico, aggiungi 952. 
ed avrai V anno del Verittde Giuliano, ovvero batti 
] 7^1. ed avrai . / ) alone, dè t, rifio c, orrendo il quale il 
netto Giudaico principiò . 

I . Eloinpio . Benianupo nella pefazionsal fuolti-. , 
Rtrario, n^èiifce d’aner portato , feco a Cafttglia tut- ^ 
to ciò che per viaggio , aveva , qfterTatp e.gn© dr.ine- . 
noria, ilanpo pjj. Qut.a'omttjono 1 fkilkaa/j» cOr 

j - ■< - - - 
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come abbiamo, già avvertito di fapra . Mi ben fi fa 
che. erano pafl'ati., 4000. anni del computo Giudaico 
I quali s’ agg^iungono per- avere ^ 93 }- leva J7<i. « 
reità l’anno dell’Eia Criftiana 1171. correndoli qua- 
le principiò il 5>5?j. propofto dell’ Era Giudaica., 

3. Ma negli anni ^dtU’Era Tronca quando ^ctoè 
fonO/OJiTclfi i millefiini,fpm fpedit mente fi precide 
purclrè il .dato anno non preceda il 140. di Crifto 
perchè fui finir dell’ anno 139. di Crifto terramaro- 
110 4000. anni dell’ tra Giudaica . Propofto dunque 
r anio deU’ Era ‘minore o tronca , leva via ^39. e 
la fororna !e .l’anno di . Crifto correndo il quale prin- 
cipia il propofto . Come nel predetto efeinpio tL 933 ‘ 
jiggitìggi 2^9. la fomnia é 1771. tanto per uno che 
.per. r 'alvo mctado-.. ia.) r 

; t 

IVI. Tir^^r^ar i Cicli dtl So/t 0. iella luna nell' ènne 
Giudaico y divìdi r anno corrente per 28 .,! 19.-* 
refiduì rejpettivi fono i Cicli cercati * ; > , ^ 

. .... . 

I. II primo anno del computo Giudaico come ho 
avvertito , incominciò elTendo i Cicli del Sole i. e 
dell* Luna 3. Dal che avviene che perpetuamente 
fia lo fteflb il Ciclo del Sol* negli anni Giuliani , e 
Giudaici , cioè dal principio dell’ anno Giudaico fino 
alle proflìme feguenti Calende di Cannaio , nel qual 
t*mpo il Ciclo del Sole Giuliano s’accrefee d’un uni- 
tà, ma il Giudaico reità faldo fino alla Luna di Set- 
tembre . Per efempio l’*nno di Crifto 16*7. Ciclo 
del Sole 14. cominciò l’anno Giudaico 5428. che dì. 

K vifo 

, ■ - ■ ■■ ■ ■■■■ 


Mau . Dall' «afio eortente di Crifto , pe* aTeta.il coireata 
fiacca fh. 

Così da 177 ^. battendo' tctUn 


Giudaica abe tc/min» Ottobre ili qucUo. 1‘ 

r-t n-, . . . “,,,o i5jc ansit. V «“*!*-*“'“*.!?** 


do 4 'OOa* halli l’anno dell’Eia Ebtaica 5 Jj*. che ftnK'ce Au- 
tunno del coftcntcannodLCrifto i77<» Al iòveuio pet *?*?* 

dell’ Kia di Crifto li •taiaetiod’ dSlt'an.^i UbriiCi 
lò ad oaai inodo avvei^iic « cbt l’ anno^Gindaied ipttt •eli» Ma* 
•uova di Settembre ; a ■ .-...sì 
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yifo per 28. lafcìa 14. Ma il Ciclo Giuliano principia 
dalle Calende di Genn ro ed il Giudaico dall’Autun- 
no o Neomenia di Tifri : calìcché daHe Calende di 
Gennaro al principio di queft’ anno Giudaico il Ci- 
ao Giudaico era 2j. come quello che apartenefta 
all’ anno antecedente 5417. (a) 

1. Ma il Ciclo della Luna Giudaico- non d-mai lo 
fteffo che ilGiuliano, perché il primo anno Giudaico 
incomincia finendo il • Cielo j. giuliano della Luna, 
onde quello che per i Giudei è-pripio, per i Roma- 
ni viene ad' eflère ed il fecondo il quarto. Laon- 
de dividendo 5428. per reftano u. ' Ciclo della 
Luna* competente al detto anno. Giudaico.’ Ma eflò 
principia dadi’ Autunno: del i6éy. che ha-i5.<di nu- 
mero d’oro, per modo che. dall’ AutUifuo alÌG*fcguea- 
ti Calende di Gennaro il Giudaico Ciclo li.'Voncor- 
’re col Romano ij.^ma dalie- Calende fiiio'all’ Au- 
*t«nno refterà il Giudaico ij. ed -il Giuliano farà’ lé 
' e cosi negli altri. • ‘ ' ’ * ' . - 

Le altre cofe appartenenti all* anno Giudaico fi 
prendano dal primo libro. ‘ ’ 

II-' >*/»'• 



/ 


- CcY- 

*^I ■ - ~ •- :■ ■■ 

i») Kow L’ anno 55 J7* Giudaico ptincipiò ai H. SetttmlKe 177*. 
"di Ciifto . DÌ*ifo 5JIT. per l»«i» »'• Ciclo appunto del Soia 
v~<ftiDpct«ntc all' anno di Ctifto 177^. ma che non le ave fe non pe* 
. l 4. ptimi meli incitca Giudaici , dopo i quali nell anno Gnm*.no 
wi laià »*• tettando falde ancoil il oeiranno Giudaico» 
di fe fi Volcfle a un fiat 10 i! Ciclo che rr^na la tnagfior pane dell* 
•neo al Ciclo ctovato a'agjiuMta uno. ' 
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C J P J T O L Ó XIII. 


Dtll^Epoca deHa pfcfa di Troja , della 
' ' Fondazione di Roma , e deli* 

I .. Epoca Antiochena. 

. ■ . iy . . . » .' • 

V Epocht pagane fur$fto ìfiituite dai Gentili. 

vengane dènemùiMte tutte , oiallmge^ e dalW 
« dalle perfone . 

III. .1 .lunghi ..pid iu/gni -dei ^ue/i derèeanji l' Epoche 
pagane , fon* T reja , R^oma , .Antiochia . 

IV. V Epoca .detPUatm da Treja fi-ternoina nella rovi né’ 
di qi^aCittkche accèdette ranno del'PeriodoGiu^, 
liani^.^iu Cif/n del Sole 3. della Muna if. dell' In* 
dizione 6, 


. ■ '!• 
■1 1' 




vf .1 


•'■d 


I» /TXUeft'è la pià antica Epoca dei Gentili , del 
V ^ di cui termine però dilcordano non meno gli 
Antichi, cheLÌ^M.od«rni . Noi la ftabìliamo^ 
fecondo il parere 'di Diodoro di Sicilia, e di DionilTò^ 
d’ Alicaruaflb . Perchè Diodoro diflb , che il.prim'o^ 
anno finiente della Olimpiade era /’ anno ySo. 
dopo la rovina di Troja . Il primo anno della 
Olimpiade , certamente era il 4pto. del PeriódoGm..* 
liano. Dibatti 780. che erano paffati dalla rovina di* 
Troja, reftano ^ 510. 'dunque II ^rimo'di^qìlfti 780. 
anni ‘, o fia il pruno anno delP Epoca Trojana eralP 
^ del Periodo Giuliano. 

,a.,pi,>più : Dionigi, d* AlicarnafTo dai Canoni d*E- 
faljftene fiferifce,,;chc Troja fu prefa ly. giorni pri* 
ma del Sa$ìzio e fino y ti dì e 3. del mefe dffargeltdnet 
“-.Qiieilo non è il luoco ^dF difputaré del giorno -preci.; 
-io . Tuttaria da quelle parole benjltlnno fivVéae c‘M 

K , " - - 
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la rovina di Troia accadeite circa Io Solftizlo Eftiva 
d’onde conreguentcmente fi débbe computare queft* 

ì. Tuttavia quantunque talvol^ s’ incontrino* ne-^ 

2 ,li autori anni contati da quell Epoca , non \i ha 
cerò cofa alcuna di certo , :e niente fi può determi- 
nare di ficuro . Ella dunque .merita luogo piuttoRo 
”r7le liti , che tra le regole Cronologiche. 

V. C»m$ Vipoca Troiana . f co^té^ i^lU rovìn* rfìTr#- 

^ ’ia così h Tvormtna dalla foniaxione di Korna, laqua-^ 
ylg.volearmt»t$ ji iict EpacstSO'énni diV.C. ciof 

Vrbis Condita , • d4lU fondazioni di Roma . - - 

VI L'Epoca 17. C. ì doppia y Farvoniana $ Capitolina. 
V-«. L'Epoca 17. C. Varroniana principiò V. amo d$l 
-fpiriodo Giuliano )0i. Ciclo dtlSoli li^dmaLuna 
dall' Indizioni t* • ^ 

1 E’ nominata Varroniana. da Jvlarco Vairone, il 
quale' , dice Plutarco che fifsò’ la fondazione di Ro- 
ma nell' anno terzo lìniente deUa é.^Olimpi^df, al 
Siale con vièné l' ‘anno ^el ~ Periodo' Giuliane^' 3 
Per ab nelle Calende del fejuitnte Genniro /.ovye- 
fo ’ nell’ anno del Periodo Gihhan^ r.' principio 
oueft’Epoca da lui denominata . 'Not perché'Roma 
\a. fiata fabbricata alle Calende'dìGeitnta»;' che anzi 
Plutarco nella ‘vita di' RpmóloVed altri ancora tefti- 
ficano che fiaho fiate gettate lé di lèi fondamenta 
r uiidecimQ alle Cafende di ^Maggio cioè ai 21. i' 
Àorile ( il qual giorno fi' chiama ancora P<»///MV per- 
chè una certa- fefta di;quèfto;noh^ ant^ ce- 
l>bfkvafi in ^qùefto giorno d% Paftori ) Ma'^ 1 . Epoca 
o^eede dJte .Calende di Gennaro come 'da Ep<^ 
dd* annd GivìHaiib P'ia forma del quaife fU-ifieguita 
da'"moltifiìmi Scrittóri i thè fontano' i loro aftni' dal- 
la fondazione (Ji'Ròma .• Quindi in qualunque ,|uogo ^ 
s’ìncoirtìfP- fatta’ n'ienzione degli anni di U. G. fi deb- 
10- coirfputtta- dalle Calende dì Gennaro’ quando 
er « d . non 
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non fi-pofla'forfeda certi mdizj rilevare che lofcrif- 
toTC; aitraineute abbiali contati j e non dall* Palilie 
di Roma , perchè non fapiamo in quaf giorno deli' 
■anr.0 Giuliano cad^e quel di a’ tempi (H Romolo , 
il quale.’fupponiaqao avere iftituita atta ma«iera d’an. 
no molto* diverfa da quella di Giulio Cefare . Per 
modo che quantunque le Palilie a’ tempi di Romolo 
fi celebraffero a’ dì ari Aprile, non conila niente di 
manco fe cflb’ fofie il - medefimo giorno nell’ anno 
.Giuliano , anzi piuttofto ^ertiffimo che non lo era . 
Ma tutti quali convengoliojni quello , cha Romolo 
princidiò la fabbrica di Roma poco prima del Solfti- 
'zio d’ Edace ovvero al principiar deli’ anno Attico ed 
(.Olimpiaco. ,» ■ ' , 

-, . .i . : , C 

Vili. L' Epoca dì 17 . G. Capitolina principiò un' anno 
' ■ dopo cioè il 3^i2. dii Vtrtodo Giuliano Ciclo del 
'■ Sole 14. della Luna io. dell' Indizione a. 

1. Chiamali Capitolina -quell’ Epoca , perchè ella 
s’olTerva nei fatti. CE^itoIini,- clic diconfi raccolti da 
Verio fiacco , ma piutofto fono d’ incerto autore, 
^aligero la chi.rma» Època Catoniana , come fe per 
la prima volta fede itala calcolata da Marco hcrclo 
Catone . Ma non fi può determinar niente di certo 
dai calcoli di hii : er però nof^^on Petavit» abbiamo 
Rimato meglio chiamarla Capitolina . ■ > ^ *'■ 

IX. Tfopofto /* anno di Kont r ag^iunii 3$fo. ed avrai 
/' aano del Teriodo Ginlìano fecondo il computo Var^ 
tentano t ovvero aigiungi 3 ^éi. e f avt ai fecondo il 
Capitolino, - ■ * - 

i. Per efemplo ; Cornelio Tacito dice : La nojlrd 
.Città , contava 6^0.' anni , quando per la prima volta 
s’ ìntefe a dire del ' armi deiCim^ri, Tot.Mor.Germ. 
Se cerchi ranno del Periodò Giuliano cui conviene 
il .640. di Roma , a ^40. aggiùngi 3^(0. la fomma 
.. K j \ . 4doo. 
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è r anno del Periodo Giuliano cercato feconda 
il computo Varroniano; o aggiungi g^fu e la fom- 
ma 4^oi< lo è feconi^ l’Epoca Capitolina. 

a. Plinio-l*S*c. tf.dice: V halt^vrlupTimmns^kdtn-^ 
di gli Elifanti Pilla gu§rra iti K# , a li chiami 
buii lucani ptr aviulì viduti nella Istcania di f» k 
anmi di Aiind A, 472. aggiungi e l’aggre- 
gato, 44|2« ti da 1 * anno dei. Periodo Giuliano fecon- 
do il computo di Varrone, o 445;- feconda il Capi- 
tolino. Per altro l'.EpocaMazxoniana! per lo più è da 
preferirli alla Capitolin»- 

' ' 1 ■ ■ - ' • : ’j 

,X... "Prepofio /’ anm del '^irìidii Giuliane ptr. trovar l* 
anno di Roma corrifpondenti , leva dall' annoi dotte 

3$6o. eoifta V anno di V, C. f^arroniaao , 

* . - ! 

( 

, .1. L’anno primosdcirEraCrilliaiu'fa il 4714. del 
Periodo i dibatti j5<o. refta«Oi754. Era. dunque l’an- 
no 754. fecondo Varrone o 753. fecondo i fatti Ca- 
pitolini. Co5Ì»l‘anpo idei;: Periodo Giuliano 6j8b. bat- 
tendo 3S(Q» moftra Iranno, di Roma 1420. 

XI. V Era Antiochena fi deriva, dalla Città d* An- 
tiicbidida cui è\ denominata, 

I. Qpefl’ Era ^lii computa non. come la Troiana daL 
.9 roTìna della Città , ma dalki fondazione, come la 
Romana . Gli anni in quell’ Epoca fi dicono ancora 
anni della giudicatura d' Antiochia , ovvero ancora 
aiifi<nr’ quali Antiochia efercitava igiurifdizione . S’ 
'.uCi da,£ufebio , Evagrio, Cedreno,.Niceforo, e nel 
Cronico AlelTandrino. 

XII. Quefi" Era APtìéchenà procede dall' Autunno dell* 

anno delTertodoG tuliano Ciclo del Sole 17, del- 

. la Luna 10. dell' Indizione 15. 

XIII. Vropofio un' anno dell' Era Antiochene aggiungi 

4dd4.;#d hai, l' anno dell^er.GiuL eerrende il quale il 
fropofio principiò , . 1, 
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I. Eragrio dice che Giuftiiiiano fu eletto Impera- 
tore // primo di XéUticoy od jlprtk fanno 575. dtlf 
Era Antiochena . Evag. Hift.EccI. I. 4. c. 9. Per tre- 
vare- il fito di.queft’anno neh Periodo Giuliano a ^75,. 
aggiungo 4<»^4. ed ho 5219. anno del Peirodo Giulia- 
no correndo il quale principiò d’ Autunno il dato an- 
no 575. Ma il rnefe Xàntico o Aprile alle Calende 
nel quale fu dichi rato Imperatore , rie» a cadere 
deir anno ,5240. leva dunque 4715. ed hai 517. an- 
no di Crifto, correndo il jquale avveneroqueftecofe » 



CAPÌTOLO XIV. 


Delle Olimpiadi , è degli Agoni Capitolini. 

I. Le cofe dalle ^uaft deriwanji r Epoche fono otfiUuìte^. 
0 fatte ! 

iftìtuite fono gli ^goni 0 giuochi. 
lil.'G/r .XgonrfoHo 0 Olimpici y 0 Capitolini. 

IV. Gli .Xgoni Olimpici y 0 le Olimpiadi furono ijlituitt 
da Ifiio . 



j. Eramente prima d* Ifito , Ercole . non; già 
, V quello che i,' Poeti fanno figliuhJo di Giove, 
e d’Alcmem, m . quello che era dagli Idei OattiE; 
0 Corib nti j. e- Sacerdoti di CibcJe ; come pure Edio 
ed altri fi dice che cclebraflero gli Agoni Olimpici., 
Gli antiii tuttavia non prima furono da quelli com-. 
ptttati, fe non dacché Ifito o iftitm o aimena > reft^ 
tui quei ginochi ; che ;da . ungo tempo erano ftath 
dimeflì r Per iftjiuto dunque dì coftui ! a -. capò d'ognfc 
4. amii , o pure ch’é lo fteffaogni 5,' anni.fiironoi 

K. 4 cc- 
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celebrati qurfti Agoni, de’ quali cantò elegantemente 
Pindaro: Zertton n$n v' ha piè balla delfOiimpiaea^ 
Id a ragione. Perché quelli Agoni fono l’unica ba* 
fe c fondamento di tutta la ftoria greca ; e però i 
tempi precedenti da V^rrone a buona equità furono 
detti favolofi. 

2. Si facevano quelli giuochi nelle pianure d’OIim- 
pta ( d’onde portano il nome ) j che era una Città 
d’Elea, poco dillanti dal fiume Alfeo , dove la gio- 
ventù greca tenzonava nd pantath , o cinque ma- 
niere d’ Efercizj cioè Ce^i , Corfo , Difco , Salto , e 
Paleftra. H vincitore detto Olimpionice, era corona- 
to finalmente d’Oleallr© , che appreflb i Greci ripu- 
tavaiì maggior cofa , che il trionfare in Roma. II 
primo che abbia vinto nel corfo fu CorcboEIeo/ ma 
il prinw , che dopo aver confultato Apolline, coro- 
naffero, fu Diocle Meflerio , fettimo Olimpionice in 
ordine . # 

V. La prima ‘Olimpiade fu celebr0ta L armo del Te- 

riodo Giuliani C/V/# del iele j8. iella Luna 

5. dell' Indizione 8. nel plenilunio che feguì lo Sol- 
.jitzio ejlivo. 

I. Quelli Agoni Olimpiaci duravano 5. giorni fe-. 
condo il numero dei cinque efercizj ginnaftici che 
vi fi facevano ; de quali I’ ultimo cadeva nel pleni- 
lunio ; e il dì feguente ne faceva il giudizio della 
vittoria , c però Io Scoliafte di Pindaro nell’ Ode 5. 
difle perche' l'agone Olimpico fi celebra nel plenilu- 
nio , e il giudizio fi fa nella Luna 16. > ' 

. z.Per quelle follcnnità s’ebbe attenzione d’ufare il 
plenilunio che feguiva immediatamente dopo lo' Sol- 
zio Elli vo filTato all’ ora ai 8. di Luglio , perché 1 * an-‘ 
mo loro principiava dalla dì ini neomenia. Ma 1 * an- 
no del Perìodo Giuliiino 3^38. quella '< neomenia fu 
ai y. Dunque il primo Agone' fi fèce a! 157^'e l’ ulti-' 
mo' ai. 25. di Luglio, ed il dì feguentocfiendo-Lnnà 

- * / . •* i 
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ìf:' fi pronunciò la fenteiiza. Allo fiefTo modo tutte 
r Olimpiadi fefuenti furono c« librale nei pleniluni 
proflìrai dopo lo Solftizio d' Eflate, d’ onde ancora 
fono computati gli anni Olimpiaci. 

• f 

VI. T*r»peft« qual fi voglia anno Olimpiaco , moltipllca 

1 ‘ Olimpiadi complete per 4. al prodotto aggrux^i 

• J 5 > 37 * fiamma ti da l' anno del "Periodo Giuliano 
- correndo il quale il propofio Olimpìaco principio . 

( ' 

1. Flegonte Tralliano Liberto d’ Adriano, per tefti- 
moniànza d’Eufebio nel Cronico greco p. 118. dilfe. 
come interpreti S. Girolamo: Il 4. anno dell' Olimpia- 
de 202. accadette un* EclilTe del Sole la più grande , 
e la più infigne di quante mai avanti erano accadu- 
te ; il giorno all’ora p. cambiofli in notte tanto te- 
nebrofa , che fi vedevana le Stelle in Cielo. V'olen- 
do faperè in qual 'anno del Periodo Giuliano s’incon-- 
tri quello 4. della '202. Olimpiade; moltiplica le 201. 
Olimpiadi complete per 4.6 al prodotto 804. aggiun- 
gi 4. anno corrente, all’ aggregato aggiungi jiJjy.la 
fomma 4745. è l'anno del Periodo Giuliano corren- 
do il quale principiò il 4. della 202. Olimpiade . 

2. Giafeppe contro Apione 1 . i. dice; Tutti accor- 
dano che idlejfiandro morì jtella 114. Olimpiade i cioè 
nel principio di quella, per Tnodo che 115. Olimpia- 
di erano già del tutto paflatc , e correva il primo 
anno della 114. Dunque iij. via 4. fanno 452.- e 
aggiunto un’ anno ho 451. più jpj7. l’aggregato 
che moftra l’anno del Periodo Giliano , è 4590. in 
cui fu celebrata Ja 114. Olimpiade. 

• 5. La' guerra del Peloponefo , come aflcrifeono Dio- 

doro, e Tucidide, principiò l’anno 2. della Sf. Olim- 
piade . Di 8d. via 4^ f^nno J44. .aggiungi 2. per 1' 
ànn?o propofio del!à'_coriifnte’01]mpiadé, hai J46. cui 
unendo la’f^mà '428^.* é T anno del Periodo 
Giuliano correndo il 'gitale principiò il propofio , cir- 
ca lo'Solfììgìo eftivo.' * * ' ■ ' * 

.'•t ci; 
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4. Gli anni Olimpiaci tal volta fi contano no 
per Olimpiadi , ma r ccolti infieme , come quandt 
m vece d’uii Olìmpi de lì fcrive 4. amii, e per 15 
Olimpi. di, anni do. per l’ annoi, dell Olimpiade iS. 
l’anno Olimpi co 70. Queft ) fi dice Era d^Ifito , ov- 
vero ^nnt perchè principiano dalla prima O- 

limpiade riftabilita da Ifito, ed allora non v’è bifo- 
gno di moltiplicazione , perchè già fi vengono dati 
moltiplicati Baftà dunque aggiungere il dato nu- 
roéro d'anni a 39 jj. per aver l’anno del Periodo 
y. g. Cenforino c. 21. fcrive d’avere fcritto 1 ’. anno 
J014. dalla prima Olimpiade . Dunque a 3p}y. ag.> 
giungi 1014. e la fomma 495'. ti mofira 1’ aano 
del Periodo Giuliano nel quale fcrilTe Cenforino. 

VII. St propofto V anno del TeriodoGìulìan» vo/ejfì tro^ 
marne il jfuo corrìfpondentc Olimpiaco^ dibatti 
il reftduo dividilo per 4. il quote tt da le Olimptad* 
pajfate, il rejiduo ti /nejìra l' anno dell' Olimpiadi, 
corrente » , . . 

T, Sia dato l’anno 4714* che fu il primo dell’frV 
CrUUana ; batto 3931 • reftano 777., che divifi per 4. 
danno 1^4. Olimpiadi intiere , e 1. di refiduo .. .Dun- 
que allóra correva l’anno prinio\deir Olimpiade 155* 
1. L’anno in cui Beveregia fcriveva, era il 63S0. 
del Periodo, dibattendo 3937 -, refiano t^3- che pet 
4. divifi dano 6.o. nel quoto, e 5. nelrefiduo. Dun- 
que correva Pannò 5. della "éu* Olimpiade dal Sol- 
Uizio Eftivo. ‘ . 

Vili. Gli ^^oni‘ Capitolini furene ijiitulti da DemU 
. xiano . .. . . ^ 

I. Di quella illit'uzioae di Domiziano fcrive casi 
Svetonio in ùemiu'c,^ Ififtui ancora ^un' ^loneQuin^ 
quennale a Giove Capitolino ^ di triplice efercixioi cioè 
iéijico f Equefire t Cimniclt, $ di alquanti più premi a~ 

ti » 
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ti cbt adeffo r Ttrchè ttmonavano incera in Trofa jla 
irten , 0 latina , ei tire i Cittaredi ^ 9 Ctrocittarifti 
v' $r arie altresì i TfaUocittarifti . Furono dunque que- 
fti Agoni, come gli Olimpiaci, celebrati dopo palTa- 
ti quattro anni , al principiar del quinto . Erodiano 
nel libro primo dice che gli Imperatori fteflì erano 
foliti prefiedere a quelle felle. 

IX. Jl prime ^goneCapitclino fu iftituito l' anno del Te- 
ritde 475 di Crijld S 6 . Ciclo del Hele 1 1 . dellt Lu^ 
na deir Indizione 

X. Tropofio^dunque un anno CapìtoRat 

la femma è l' anno del Teriodo Giuliano in cui con- 
corre: ewert a^iun^i 8j. erf bai l' anno di Crifto. 

I. Clemente Aleflàndrino Stron. ’I. i. dice: Dal 
primo tA^one Capitolino fino aliamone di Comtmdo, an- 
ni III. A III. aggiungi 4798. la fomma 4909. é 
r anno del Periodo G uliano con cui principiò l’an- 
no anzidetto, ciod dalle Colende di Gennaro; ovve- 
ro aggiungi I5. ed hai l’anno di CriÙo 19^. corrif- 
’ pondente’. 

a. be li notino gli Agoni non gli anni raccolti , li 
dee procedere come nelle Olimpiadi. Eferapio: Cen- 
forino dice : Ter tanto r ione celebrato quefi* anno 
prefente r il 59. cioè Capitolino del quale Cenforino 
parla nel c. 18. Se volefli a quello Indizio trovar in 
quali' anno di Crifto fcrivera Cenforino , moltiplica 
gli Agoni compietti per 4. al prodotto aggiangi uno, 
-perche- cralì' giii celebrato 1 ’ Agone ^9. o vogliamo 
dire correva Tanno primo di quell' Agone ; aggiungi 
poi 15. cd bai }j8. anno di Grillo cercato. 
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C A P IT O LO XV. 


Dfgli anni Giuliani, dell’Era Ifpanica , 
e della Vittoria Aziaca. 


I. Le còfe Fatte, ehe diedero eccaftone allo fighi lìmen^ 
to di Epoche , fono la correzione de IL anno Giulia^ 

• no, e la Fittoria riportata ad 

II. Dalla correzione Giuliana derivano du$ Epoche f 
Edizione Giuliana e l' Era Jfpamca . 

III. L’ Edizione Giuliana , ovvero f anno Giuliane 
T principiò dalle ^alende di Gennaro f anno del Ve- 

riedo Giuliano avanti Crìfio 45. Ciclo del So- 

le della Luna 14. delP Indizione 4. 

i-X 'Anno in cui Giulio Cefare Dittatore correiTe 
i- i l' anno Romauo , era il 4668. del PeriodoGiu- 
liano , il quale lì nomina ancora anno della confu- 
lìone , perché conftò dì 445. giorni . Gli anni poi 
Giuliani non principiano dall* anno della confufioue, 
ma dal feguente. 

IV. Trepofio r anno Giul. aggiungi ^6 6$. ed avrai' auel. 

, lo del Vjriodo Giuliano corri fponàentet ovvero bai- 
ti 45. e refia Hanno di Crifto, 

I. Cenforino fcrilTe il fuo eccellente libro del iì 
natalizio, per fua flelTa teflimonianza c. 21. 1’ anno 
Giuliano 285. aggiungi 4668. c la fomma 4^51. é 
l'anno del Periodo Giuliano che gli corrifponde. Ov- 
vero leva 45. e refta 1’ anno di Crifto 2^8. in cui 
tutti accordano che fcrilTe Cenforino. . 
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V. V Era Spagnuola principiò T anno Jel'Ptrìodo Giulia^. 

_ no 4675. prima di Crifio 58. Cicio del Sole 28. aelU ^ 

. LuHa-2. dell' Indizione ir. 

, ■' ■' ■ • 

j. Gli anni di qacft’ Epoca fono in. tutto com« ì>. 
Giuliani, fe non che furono introdotti nelle Spagne 
7. anni intieri più tardi che in Rorn^a. „ 

a. Queft’ Era occorre frequentemente negli antichi 
monumenti, di Spagna , e dai Concili di Spagna è 
ufata. Talvolta Rinplicemente ù. chiama l’Era. 

VI. Tropoflo un' gnho dell' Era Spagnuola , aggiungi 4675. 
la omma ti da l' anno del "Periodo. Ovvero dibatti 

e, refi*’ l' anno dì Crifto con cui principiò. 

I. Efempio. Nella prefazione al quarto Concilio di 
Cartagine lì trova: Il Concilio Cartaginefe per nome 
e per ordine di tempo quarto , fi tenne da ziq.Fefco- 
•vi • nell' Era ^36. Bin. Tom. i. Cane. pag. 5^7. Sa 
cercali T anno del Periodo Giuliano o di Crilto che 
gli corrifponde , a 454. aggiungi 4675. la fornm.i 
^iii. d fanno del Periodo cercato. Ovvero da 
leva |8. e rella }^8. anno dell’ Era Criifiana, dal 
cui principio cioè dalle Calende di Gennaro inco» 
mlnciò quell’ anno . •• . , ' . . f. > 

VII. L' Era della Vittoria Jiziac a principiò ai ip. cT 
.Agofio Tanno del Periodo Giuliano 4684. avanti 
Crifie 30. Ciclo del Sole 8. della Luna 10. dell' ìn- 
duLione 4. 

1. Efla porta il nome da quella vittoria in cui An- 
tonio e Cleopatra furono feonfìtti in un combatti- 
mento Navale ad Azio promontorio dell’ Epiro, do- 
ve Augullo fabbricò una Città , che nominò quindi* 
Titcopolt , cioè Città della Vittoria . 

2. Queir Era non principia né dal giorno, ne dall’ 
anno in cui 'la vittoria fu riportata, ma dall’ anno 

-\ fe- 
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fcf:uente , c ciò dai 1^. d’Agofto , nel ^ual giorno 
neiranno di Nabonafare cade la Neomenia di Tot , 
dal qual giorno gli anni Aziaci feinpre fi cemputa- 
no , toltine quelli i quali feguitano gli anni Egizia- 
ni intercàl ri’ aventi 6 . Epagomene , i quali princi- 
piano dai jo. d’Agofto . Qpefti ;nni fi dicono 
ziaci ed Egiziaci » e anni degli Augufti. 

VIH. ÉMMù ,yfziac» pr$p«ijl 0 gumnit 4<l|. • U 
fomma r /'anno 'dei VeriedeCiuIiame: ewen béttì 
SO. ti bei /’ enae dtW Ere CrifiiéMs ctrreade il 
• quale prìncìpìe . 

1. Cenforino prefe a feri vere il fuo libro ,• come 
’gli teftifica , l’anno degli Augnili 167. Cenfer. c.if, 
a 2óy. aggiungi 4^85. e la fomma 495®* ^ Tornio 
lei Periodo Giuliano: ovvero batti jo. e tirella a 
inno di Crifto in cui il detto Aziaco 267. principiò, 
;i ip. d' Afofh) : e finì ai iS. deH’Agofto feguente 
lei Periodo 4951. di Crifto 158. 

2. Gmfeppe talvolta ancora fi ferve di quella fora 
ta d'anni , il quale tuttavia con alcuni altri > H com- 
puta dall'anno del ft^riodo 4^Sj. in cui Antonio fu 
fuperato ad Azio j e quefto ho giudicato bene av- 
vertirlo , perchè gli anni Aziaci ‘non -fi* confondano 
ragli anni ielle battaglie fette .Azio» 


i.- ; 

< f , * 

r. j 
O .'i 


' . r . .■ ' ^ J iiiao" ’ y: i c:..T .? 

• r.- 0 , t/Vti • : 0 f 
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i^X X-4* 

C AVITO LO XVI. ' 

Deir« Epoca di Nabonaflaro , 
delia Filippica^ Alelfandrea^ 
c Yezdegirdica . . 

I. V Ep»ch$ diHtmtHMti dalli ptrfint foni U J^a&onfi, 
, farta\ Tilippica ,• .Aliffandra ^ $ Tizdtgiriiea . 

II. V Epoca ^abonaffarea fi amputa da T^abonafar , 
primo Re de' Babi/onefi. 



"lEL Canone mattematìco -dei ’Re Babllonefi 


il primo è Nabonaflaro , dal principio del 


"N 

di cui Impero i Caldei cd Egiziani ^ numeravano gli 
anni loro , ma gli E^zigni erano vaghi di giorni 
wecifamente ^65. fenza ore aggiunte , dal che avi 
.'l^ene.iehe 1461. anni NaJ>onaflarei n« fanno 1400. 
'.Giuliani folamente . . . ■ > 

,3. Non vi é cofa pià celebre di queft' Epoca '‘m 
ìtutta'la' Cronologia , < niente che fia più ncceflario 
da^faperfi , ‘>per eflere un carattere «iàttiflìmo de’ 
.tempi., che «on può mai fallare. - 1 


',lll.'!P-rincipiò queft'Rra il dì ad. Tebbraro Iranno del 
Terifde Giuliano ’ 3p6y. Ciclo dii toh \9,della %%. 
.. f na A t^,\diir Indizione j. ^ 1 c* ■ ■ ' 

IV. Se dunque dato /’ anno Vlabonaff^eo Cèrcajfi 7 ’ 
'an»0! del Teriodor'CiultaMo correndo il quale -prìnct^ 
• \pi9 ì dal primo >ani^A di Tflabonaff are fino altty.a^^ 
-'ign/y;< la fomma è t' anno del 'Periodo "Cì'à^ 
. a liano eer(ajOj,,.Z ib t- -li.. *' 

.... I. E- 
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». Efempk). Tolomeo dice che la Luna t tcUfsò T 
anno 5. ài J^ai>opela(far$ , ch$ è il 1 27. da T^abonafart 
/• 5 *^. >25. Se ccrcafTì in quali’ anno del Periodò Giu- 
liano principiò quello 1 27.«ii NabonalTare, a 127.35- 
giunp }^ 6 f. la fomma 40^^. è. l’ anno del Periodo 
GiuHano che cerchi. Ma in quale giorno di queft’an- 
no na princioiato il dato NabonaHareo , fi debbe ciò 
ricavare dal /. jo. de*noftri Elementi. 

'^'^^^^'K^^onafareo y dal izj. al ì 6 Si. a£- 
- 39^^' dii itfSS. al $ la 

ftmma rifuluntg farà l' anno dolVtrìodo Giuliano i(f 
^ cut principiò. • ' .. " *. 

I. Coroe ho detto , il primo anno di Nabonafare 
principio ai i 6 . di Febraro , ma perchd la Neomenia 
di Tot, o il principio deli’ anno Egiziaco va vagando 
per tutto 1 anno Giuliano, e a motivo dell’ ometterli 
ogni 4. anni il giorno bifleftile ,' elTo retrocede un gior- 
no intiero; quindi, l’anno 227. Nabonafareo perdutifi 
55 * giorni , retrocedo alle Calende di Gennaro, e nei 
leguenti 1461. anni cioè , fino all’ anno di Nabona- 
lare id88. ua anno intiero fi retrocedari . Perchè 1 ’ 
anno 228. priucipiò-ai ji. Decembre , 1’ anno 2jz. 
ai JO. 1 anno z ja. ai 25. e così a poco a poco in 
.«Bill appunto 14^1. retrocede fino alle Calende diGen- 
Neomenia di Tot. nell’ anno Nabofareo 
ip 9 . ncadera in, dette Calende , e per la fleiTa ra- 
gione ancora 1 anno di. Nabonaflar j 140.' indi prin- 
cipierà per elTere l’anno 1461. dopo il i 6 U. Da ciò 
f ^ dee minorar 4 ’ anno 

‘ at Giuliàne da cui li priiKipiano'a cd'utare 

I iNa^n'-lTarei, per ritrovar giun»mente'^^la loro fede 
'Ilei 1 evodo'k ' {• 4 ‘.'. V V ■ . ‘ 

' cfempio; Tolomeo nai-ra, che laLurn's’ec- 

clilso fanno diNabonafar-’^ótf^i-ai 27. di Tot; Hb.\, 
-P\ ^ 05 *. Vediamo »in qlial. anno'* del Periodo Giuliano 
«a caduta qucfta Neomenia di Tot» Il 366. è- tra il 
^ -i 227. 
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227. ed il jé*&. dunque bifo^na a|;{iuDger J 5 J 65 - P 
'la Ibnun'a-^jji.è l’anno ‘del Periodo che fi ricerca, 
1. Se fi 'proponga l’anno di Nabonafarc ij^o. fi 
debbono aggiunger folamente 55)64. perché eglifegue 
all* anno id88. e precede il 3 145). Or bene 35 50. e 5 5)64. 
fanno 65 14- anno del Periodo correndo il .quale pnnr 
cipiò l’anno dato, la di cui Neomenia diTot fi rieb- 
be trovare colle regole del libro primo . 


.VI. Se per oppofto voUJfi rìdur «gli ennì dì ^abensfar 
quei del Ter, Gtul, uja queftd regela', fé il numere 
degli attni nel Ter. Giul. è maggiore dì 5^67. e mi- 
nore di ^19}. dair anno' propojio dibatti ^966. fe è 
maggiore rii 4193. e minor di ^6^^. batti 396^. fe 
maggiore di 5655. e minor rii 71 15. batti 396^. ilnu~ 
mero che rejta jara fempre l' anno '\abonajiareo che 
ricerchi » 


' I. Qpefto metodo di ridur gli anni del. Periodo Giu- 
liaiio ai Nabonàlarei c appogiato fui medelimi fonda- 
meati , die qutllo Col quale i Nabonafaret fi riduco, 
no ai Giuliani. 

a. V. G. Diafi l’anno 47 M; che fu il primo dell* 
EraCriftiana: egli è maggiore di 415);. minore di 5653. 
dunque bifogna levar 3965. da 4714. « rdlano 749. 
Dunque l’ anno del Periodo , 4714. era il 74^. Na- 
bonalareo. 

3. Clerchiamo ancora qual anno Nabonafareo prin- 
cipi nell’ anno di Grillo 1667. Egli è quefto il 6580. 
del Periodo, maggioi'e perciò' dì 5653. naa minore di 
71 1}. dunque fi battane 3964, da63$o. e refta l’an- 
no 2416. diNabonafar, che principierà nel detto an- 
no di Grillo . ' 

4. Perla ftelfa ragione dopo l’annodel Periodo 71 13 
fino alSj7j. fi dovranno levare folamentè 55)63. an- 

L tu dal 


ni dal Periodo per avere T anno Naboittfarèo. Le^f- 
tre cofe appartenenti a quèft’anno il prendano dai/. 

!.<•. IO. . . V . 

' • • fi , ■ . - ; • • • ' ■ 

■' ■ . . -t 

Vii. L’ efi 9 (a TìTtpftca f^dtntminutA tdrìr 

itt fratello d' JdlejJandro Ma»no. „ : ‘,,j 

r . Dopala morte d’Als?flandro il grande^ Arideo figlio- 
lo di Filippo figlio à’Aminta e padre di AielTandro’ 
nate da coHeubiua , e confeguentemente "fratello ’d 
Aleflandro , 'per confenfo di’ Macedoni fù inna'zaio 
al Trono y e nominato eziandio Filippo , Da quello. 
Filippo fi derivano gli anni volgarmente' d«Kti Filip- 
pei, non da Filippo padre di AieAandro Magno. 'Per 
altro quelli anni Filippeì fono in tutto Nabonafarei 
naa principiati più tardi . 


Vili. Il primo anno filìppeo principio ai ii. di No- 
vembre , r anno del Teriodo Giuliano Ciclo 

del Sole 21. della Luna 2. dell' Indizione 10. infik- 
me coll'anno 425. ■*- ' ^ / 

» * * j. • I ' • ^ 

1. Gli anni Filippici fi coraputaiio dalfà morte^d 
Alelfandro Magno , il quale lafciò di vivere T an«o 
del Periodo Giuliano, 45^0. nel mefe di Luglio coV- 
rendo Tanno Nabonafareo 424. Ai 12. del feguente 
Novembre principiò Tanno Nabonafareo 425. e infie.» 
me con'eflo il primo Filippeo. _ ó 

IX. Dunque all' anno filippeo propojlo aiiiungi 424.^ 
fomma è l ' anno a cui xorrtfponde , 0 con 

- cui concorre . 

1. 
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1. Cenforlno raciQont^a d’avere, fcritto il fuo libro 1 ’ 
'anno Filippeo 5^2. dicendo : Filippei parimenti che fi 

contano dalla morte d' ^lejfandro , e fino al giorno 
preferii e fanno 562. anni. Cenferìno. c. 2i. Ageiungi 
dunque a 5^2. la forama pSé. e Tanno Nabo- 
nafareo corrifpondente ; il quale ufando la regola' di 
fopra , puoi ridurre all’ anno del Perioda Giuliano . 
Perchè 'queft’ anrjo è dopo il 227. 6 prima del i$88. 
Dùnque a s’aggiungano 3565.6 la fomnaa455i. 
è 1 ‘ anno del Periodo > in cui principiarono infieme 
il Nabonafareo 986^ ed il Filippeo. 562. 

2. Albatenio celebre Aftronomo Arabo dalla, ftefla 
Epoca cioè dalla morte’ d’ Aleffandro deriva tal' volta 
gli anni Egiziaci filTi, principiandoli dalle calende d’ 
ottobre j e ciò fi offervi {a) 

L a X. 



(a) Mnra . Per trovare in qtiail' anno , e giorno del Per.Gitt^ 
taUa U Neomenia di Tot d* un dato anno Nabontfareo , li oper;i‘ 
fpcdira'Ticntc cns» : il dato anno lì dimiituifea de'giorni biUctiilì ’ 
)oc«hè il fa dividendo per 4. e Sottraendo il quo^icnie ; il icljduo 
a' aggiunga atr Epoca Nat^nalarca , cioè'alVanno c j 7 . gigini 
dalle Cai. di Gennaro , la loiiiina dà 1 ' anno ed il giorno del pe- 
liodd . Efempio . Sia dato 1 ' anno di Nabon . it.7. divUo,pei 4.dà 
nelquoticote giorni r*. i quali battuti lafciano anni >a«. e giorni 
314. Che fomm-iri coll' Epoca danno 40)]. anni, c a<. giorni, cioè 
il detto' anno Nabonafereo ray. principiò 1 ' anno del Iciiodo 4094. 

■ ai t(. Gennaio. Altro efampio per l’anno 257. quetìo dà 64. gior- 
ni bilTcftili, i quali battuti, lafciano anni as<. e giorni joi. che l'on^- 
mati coll'Epoca danno anni «aaa- giorni ;jJ. rppeio 1 ' anno Nabo- 
nataceo aj';^ ptincip o I* anno del Per Giiil. 4aaj. a dì 74. Deccm- 
bie. Alno cletBp'o . Sia dato l’anno 1411^. Quello dà<^'>j. g otnì in- 
tercalari , perche cllcn<l0'b<ire{lil« lì diminuilcc d'un unita. Eitiuti 
quelli , teftano anni 3414. c 'gitrx.ni 117. che uniti all’ Epoca danno 
4 ]^o. e giorni iH4. Dunque ]' anno 34»$. principiò ai ]• di Luglio. 
Per Amile ragione : D.rta 'a Ncomeo'a di Tot . lì trovp l'anno . e 
il giorno del Periodo aggiungendovi l’ Epoca • Cosi a a+ij — 127. 
aggiungendo )««« ” 51. halli Oj-’» -• 184- Per ridurre più gli anni 
del Periodo a’ Nabonafarei : dall'anno dato li 'ua.ra l’Epoca jjtì'). il 
jeliduo fe li può dividali per t^St.e il quoziente s’aggiunga al rc- 
liduo , ed halli 1' anno Mabonafareo che fìnifee in detto anso del 
Periodo, e confeguentemente ancora quello che principia . Elèni, 
pio. Anno del Periodo Giuliano 4714. batto };«. e rcliaro 74*. « 
vuol dice, ihu in detto anno del Perìodo lini il Nabonalarco 741. e 
principio il 749- Sia l'anno del Petiodoejto* dibatruti J9®5. tclla- 
co 1414. i quali divili pec 14^2. danno '. nel quoziente daaf^giun-' 
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X*^ 

X.L’ JEr4 ptrta ìl nomt da ^Akfandr» 

iùi^no . 

•'•V.. .V 

I. Queft’Era fu lungo tenip»-^!}:' ufo, ira fotto di- 
verfi nomi ; ordinariamente fi chiama Era 6 ^kh: 
dii StUucidt da Seleuco Re di Bàhilonia , perchè 4al 
di Ini Regno fi computano; Clf mirali la dicoi’o 
T artchDìIkaryiaim , cioè Etoca^dtl bicornuta , ferrò il 
quale nome intendono Aleflandro Mafao. Gii £bftl 
furono necelfitati a ufare quell’ Epoca , che appella- 
rono Sttareth, Era de eentratti perchè Tà fe- 
gnarano riei contratti cìtìIì. Ma nei libri dei Macca- 
bei; fi chiamano afiìti dei Greci. ’ ■ - - . 


XI. Triììcipiò alle CrJende d' Qtfhre l' anno delire- 

rhd» Giuliane / 4 C 2 . Ltclo dtl Selt 6 . dalia Luna ij. 
di/r Indidìzhne 7 . '■> ■* >■ ‘ 

t ' . ■ ’i. ><•. ...• • 

• . • . t 

.V :: . ■ • . 

I. Quantunque [queff Eratdal. fucceflTori ' d’ Alef- 
faedro lì dica Alefiandrea , non fi principia però 
dalla morte d AlelTandro, come la precedente Filippi- 
ca , ma dall’ anno la. dopo la fua morte . Perchè 
Aleffandre mori 1* anno del' Periodo Giuliano ajpo. 
aaa l’fipoca procede dal ^^od.' - - 

X , . I . . r 

XII. "Prepóne Uff anno ^/ejfandreo agf^iunpi i. /a 

femma e Canne del’Per tede Giuliane^ cerrsndatl ina- 
li priìttipi» alle Calende d'Ottcbre. ’ 

1 . 


oii 4 < fi »bi>ia l'anno N*Wontf*ico 4415. fioiante nel «tia 4el 
Ptinaip;. ii Cow 4»to l'inno f<7t. 
W*UQ ]i 9 f. » i'jAano 4«07. 4,,ju {,«, ,^5,. „l qnoalen. 

i'O ♦‘'j®* ^0 Nabonafaito tkn aaiùc ntl Sj'j. 
rsr.cae, jfièasi»uu»d^ antuifi. »i 4bif. . 
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t<.' Albstf'n'o nel 'iih^isìln Scieiiza ielìt Sitile sorta w* 
fcccliffc del Sole oflfervataj/’ é-nne del bicornuta iao2. 
che è il :z\^. dalla morte d'sAliffandro y nel me fé di^b. 
^4Ihiit. c. jo. A 1102. a«5Ìutigt 4041. e la fomma 
^ l’auno'del Periodo cercato, che principio al- 
le Caleade d’ Ottobre. Da 560J. leva 471^. refta 
I* anno di Crifto 890. I racfi qui ufati fono Siriaci, 
fecondo i quali Tifri primo principiò alle Calende é 
Ottobre . Dunque Ab in cui fi oflTervò 1 ’ Ecclinfo , 
concorre nelTAcofto del 891. dì Grillo. E in fatui dei 
891. ai S. Ae;ofto le tavole Aftronomiche fanno ve- 
dere che vi ita Hata Ecclilfa del Sole fecondo T of- 
f-rvaiione. In quello efempio Tanno F ilippico 1214. 
e •Aleffandreo 1102. fi vedono egualmente indicati , 
e principianti dalle {leffe Calende d’ Ottobre . Dal 
che li vede che eli anni Egiziani filli e vagiti furo- 
no applicati alT Era Fillppea , come ho notato di 
foprà. ‘ . , . . 

2. Altro Efempio. Nel prt«o dei Maccabei c. 7. 
fi legger Vanno 15 1. (de’ Greci) ufei diRenea Deme^ 
trio figliuolo di Seleuco . Cerco il fito di queft* anno 
n'jl Periodo Giuliano , e perciò aggiungovi 4401. la 
fvjmma 4551. è l’anno dei Periodo, ewendo il qua- 
*le principiò TAleflTandrco i^i. raa da Nifan, laoaJe 
tutti gli anni dc’Greci nel primo de’Macc^bei pro- 
cedóno dal feguente Tifri: di quello nafee , che gli 
a:iai deferitti nel primo de’ Maccabei incominciano 
mefi prima di quelli del fecondo libro: e ciò' con 
attenite.ne s’ effervi . 

Gli Ebrèi accomodano i U>ro alci lunari filil, 
o Lunt-foUtt a cueft’Encca ^4lejfaudr$a y D Ikurna my 
de' contrafi 0 de'Creci . Ma i Slromacedcmi ovvero 
Antiocheni dopo adottata la forma dell’ anso Giulia- . 
no, gli applicavano per Io pià i folari Giuliani, mz ‘ 

. e prirria c dopo v’applicavano ancora gli Egiziani 
ùifi . il. ' 

.f i ;• ^ ■- 
li 

L 3 XIU. 
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XIII. L' Era Y^zd&gerdica , è cosìd^a ddrczdegifV 
ultimo Efi de' 'P^rjìani- - •,. ’■ • ■ ' 

I. I Saraceni o ^ Musllmi avendo vìnto e uccifo 
Yezdegirdo ligliuolo.di Sariarì ultimo Re de’ PcrHa- 
ni nella battaglia Jululenfe , come fi chiama in A* 
rabOy i Perfiaiìi’e gli Arabi fpecialfnen e Aftronomi 
da lui iftituiror.o quella nuova Epoca. Gli anni ufa- 
ti fono Egiziani vaghi di ^ 65. eiom’-Piecifamente . Sì 
chiama idra Terfiarta , 0 anni Terftani . 


XIV. Triucipìò il dì 16. Lualìo^ /' anno del 'Perìodo 
Giuliano 5545^ dii Crifto 6 y 2 . Cif/a del Sole 2^. della 
luna 6 . deli' ìndizm^-^- 

XV. Tropojlo dunque un' anno Yezdeiirdico , fe preceda 
r anno éjo. agfiunii 6 i\. fe lo feg^a a^iungì fole 
4?o. e dajla Joi/ì)i^_riJiflta l anno di C'rijio ^ iìt cut 
il dato prioeif ifi -^ \ 


1. Si cerchi va* cmal’ anno '.di "Cn Ho cada la Neo- 
menia di Fervardin dell’ anno ^yexdegirdico ^36, ef- 
fendo.-rainore,i.di 670.. aggiungo ^ii.-e rifulta Unno 
diCrifio','io67. cctf^iidQ. il quale iiycxdegirdico dato 


principiò. I !)iic ■>. 'ly/. 

a. -Altro efempioi ,. L’ Anonimo Scrittore ierhano 
pubblicato da Giacopo Capello, riferifee, .che I anno 
del. Mondo fu offervato l’ Equinoxio di Prima- 

vera ..a di. II.. Marzo ore S, ” '29.' dal Je.var del 
Sole-, .e - Ingiunge ,:, era terminato l' anno Ter- 
Jiano Sis- dunque Correva i’ 814. Quello., numero e 
maggiore di ffyo. Unnque.bifogiia aggiungere 
mente ««io. ..acL- 8J14. la fomma 1444* di 

Crifto correndo, il quale principio il j rodono au- 
ro 814. il giorno poi in cui principiò , fi deve 
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trovare col metodo infégnato nel libro primo. Ckepoì 1 ’ 
anno foflfc vcrameiMC quello correndo il quale il pro- 
pofto principiò, lo fi vede a^b^ftanza d^Jl’ ,aan:> del 
mondo polilàcé de’ Greci, aggiunto. Poiché era l’anno 
del Mondo 5 2*. batti 55oS. refta l’anno di Grillo 1444. 

XVI. St fia dato un' anno. Ai Crtfto da ridurrà all' 
Tezde^irdìco *, ft Ì minore dì ijoó. batti 6ìi. fe 
martore batti 6 so. e rejìa J' anno tezdeiìrdico . 

' i. Qoaleawna Yeidègirdico 'principiò correndo l’a*- ‘ 
no di.Crìfto'‘-9%4. rQttéfto ^ minore di ijoo. leva 
dunque <>ji, e refta il Yezdegirdico ipj. 

2. L’anno di Grillo 1667. I maggior di ijoo.tol- 
jo 6 so. e reftaao 1307. Dunque 1 ’ anno di Crifto 
1667. principiò il Yezdegirdico IJ07. In qual giorno 
poi cada la Neomenia di Ferrardin , baffi nel libr. 
primo c. iiv.là regola di’faperlo. ' ' '' 

:}. Oltre l’ Epoche fin qui numerate , alcune altre 
occorono ap^ncflb i Gentili, come quella 'di Diomfiò 
Mat ematico., che è un’ Era Aftrononik-a dal primo' 
anno di Tolomeo Filadelfo, del Periodo Giulia: o 4425). ' 
L'.Era dfeicTilii", l’anno del Periodo Giuliano 4589. 
Dei Laodiceni 'l’anno 46^^. Degli Edeffenì dall’anno 
primo dei ■ Seieundi r degli Afcaloniti dal principio d*’ 
Auollo P annoi deif Periodo Giuliano 4671. Dell’uc-- 
ofion di Giulio Cefare l’anno 4670. alle Idi di Mar- 
zo'.* del Confoiato d’AuguUo Panno predetto 4671.' 
ai 22. Settembre : gli anni degli Augurti Romani 
Panno’ 4^87.- dell ^ Énccnie'di Coftantinopoli 1’ anno 
di Crifto ssc. ai ii. di>Ma*ggio. Ma bafta ay«n* no- 
minale quell’ Epoche pagane perché Tariflìmamente 
incontrano, e 'non meritano^ il nome d’ Epoche. ' 


l \ ■ ■ c.^- 
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CAPITOLO JfKJI. 

, - ♦ *1 . . * . • 

Dèli* Era Maomettana., 


I. V Erà Md»mtìtMHd fi Cdmputd idll' Egtrm .•'fngd del 
Jalfo Vrefetd Mdomttto dulta Mecca a . Medina. 

- f * - . ^ 

• . . I » 

V ■ - 

I. ^Aowetto falfo Profeta primo Iftitutore dell' 

. LVll Islamifmo o religione Maomettana, nàcque 
nella Meca città dell’ Arabia felice . Suo Padre chia- - 
iparafi Abdullà, fua madre Emina, fuo,Avo Abdol- ' 
mutaleb. Suo Padre morì due mefi prima che Mao- • 
metto nafcelfe fecondo Ellpacino,' ma fecondo AI bu-t 
faragio prima ch'egli compiffe il fecondo anno delia’ 
fua età. Morì ancora fua madre quando egli arerà q 
6, anni, morta la quale lo prefe apprelTo.di fé il fuo 
Avo AbdoImutaleW, il quale due anni dopo avendo^ 
lafciato di vivere , il di lui figliuolo e Zio dì Mao- ■ 
metto Abutalib lo educò. . „ . . . • • 

* 2. Pervenuto effo all’età d’anni 40. prefe a fonda- • 
re una nuova religione qualunque ella fifoflTc , ecer-» 
cò:d’ufurparfi da J^narchia . Refi avvertiti di' ciò i 
Koreifitl e primati della M^ca co quah* ^verCiva, lo*^ 
sforzarono' ad andar in efilio . Coftui dunque o per 
amore o per forza dovendo lafciar la Patria, fu.ggi a 
Medina, che prima chiamavafi Yatreb, dicci giorna- 
te diftante dalla Mecca. Fu detta Medina per cccel-, 
'lenza , cioè Città , perché Medina in Arabo fignitìca 
' V - i r * Città . 
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Citti. S’appella ancora Meiinuth — al nahhì cit- 
tà dei Profeta, per eflere Hata 1 ’ Afilo di- Maometto 
fcacciato dalla Mecca. 

j; Da quella fuga di Maometto dalla Mecca a 
Medina Omar terrò imperatore de’MunfuImani fa 
il primo cke computale p;iianni, e fcgnalTele fcrìt- 
turc , fecondo Elmacino . Hts , S arac:\. i . c. j. Introdol- ‘ 
ta una volta quella maniera di notare gli ‘anni Mao- 
mettani non adoprarono oiù altr’ Epoca di tempo , 
e. perche fuga in Arabo lì dice Egira' dal verbo kaìa- 
ra^, che nella terza conjagazione lignifica /a;M/re , 
quindi quell’ Epoca fi chiama Era o anni dellxglra , ' 
cioè della fuga. - 


I. L'Era Maotntttana 0 eie//' ’E^tra prìncipìi il dì 16 
-Luglio /’ a»no 5 JI 5 * Ver. Ciu/. di Crijfo 61V 
Ciclo del Sole ly della Luna 15. dell' Iniixioné' \o. 


« > Il 

•I. Daqeello tempo gli Arabi e tutti gli altri Mui- 
fulmani o cultori di Maometto fogliono computare i 
loro anni, che fono lunari vaghi, conftando precifa- 
mente di 12. nnefi lunari. I Saraceni per verità pa- 
re'- che fi fervilTero di tali anni lunari prima della 
nafcita di Maometto , come pure degli ftefii meli , 
de’ quali fi fer,yono ancora oggidì. 

4. Avvi qualche lite' intorno al giorno , benché 
noh intorno all* anno in cui principiò queR'Era. Clì 
Allronomi ne principiano a contare gli anni dal dì 
151 di 'Luglio terra '‘5. altri rial dì \ 6 . feria «. fùppo-' 
néndo di certo che Maometto fuggiflTe dalla Mecca a 
Medina nella notte che fegui li 1 5 . Luglio. Nai'fif- 
fiamo il principio di quell’ Ép^ì' nel di i'<. perchè 
quello folo corre ordinariamente tra gli Arab^ eTùr^ 
chi’, e'i (oli Allrónomi come Alfràgauio, Albàtenio . ‘ 
Ulug-Beig, e Alfonfo la derivano dal di 15. Luglio , 


... vX. 


0 
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3. Ma perchè ogn’aiino Maom;;irian® effendo pu- 
ramente J una re èminpr del Giuliano di giorni rr. in- - 
circa , avvi «ne che il calcolo di , queftii anni lia alquan- • 
to pià faticofo, e diffìcile di quello degii altri anni. 
Noi nel '.libro ^ primo , ^. quelli Elementi abbiamo in- 
fegnato,,|l metodo, coti cui ancora p«rleregoIe dell’-. 
Aritmetica' fi; pofTano. valutare gii anni Maomettani,, 
e ^cambievólinente* E chi più defidera leg- , 

ga r ultimo capitolo del libro primo . 1 

, Qui Enifqono gli Elementi cronologici del Bavere-; 
gÌQ,.b-Sue il Calendario, che noi diamo qui folto .•» 
On\ettiamo tutto ciocché appartiene ai caratteri 0 -t 
rientali,;; perchè appena ri farà, chi. lì confulti nelIj-« 
opera lattina: omettiamo ancorale regole delle qutit-i 
tro operazioni Aritmetiche , penfando che il calcolo 
fi fappia fufficientemete da chi defidera efercitarfi nel- 
la. CropplogiiV Peiifiamo però benr fatto dar qui una ! 
tayoletu' di tutte l’ Epoche 'fpiegate>dal noftro Auto- 
re, e- ridotteT, al Periodo Giuliano. 


principiò l’anno, del Periodo. Giuliano 
. 47V.^!’àne’^Calende di, Gennaro... 

Era ^t)Jóc lezi fina o , " 1... ...... 

( nel 49^7. ai ap., Agpfto.' * ‘v,;, V.r’ 

V Era Idonea de’ Greci ia Cnfta nato l’anno 5500.., 
'del ' noOuJo , 8. anni’dopq L’Era volgare nel 4>2ir 
'del "ÌWiodo Giulianttf. , ' ' ... , . 

L'Era irfa’ Greci Ecclefia^ica fa Cri|Lo.l’ anno S494. 
del Mondo correndo' il 47:4, del' Per.' Giuliano ai 
d’ Apfio, ■ ' ^ . .. . , 

V Era MvUs de' Greci Crìfto nato 1 ’, 'anno <?oS., 
del mondo, il di cui anno7p5. coincide, col 'priniò 

" 4 d Pèrìódb Giul. ^ j. .. • .> 

L'era Giudàica Tanno ‘95'?. del Periodo Giulano a dì 
7. Ottobre^- ; , , 

V £Pèca della rovina dì, froja, l* anno del Per.Giu!. 5521.; 

: . " .1 


«! 
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L' JE&0C4 dì R»/na Farrorìana : 1’ ànao del R?rìoda 
Giuliano ^5>6i. • • -u'-- 

La Capitolina del 39ii« 

V ^ntifchana l’anno ^66^. dall’Autunno, 

La prima Olimpiade , 1’ anno J9j8. nel plenilunio 
dopo ii Solftizio Eftivo» - 

Il primo tA^one Capitolino y Tanno 47^5» 

{ V Edizione Giuliana y o 

( Gli anni Giuliani y l’anno 4669. ■ ' 

L Era IfpanicUy l’anno ^676. 

L'Era Àziaca ^ l’anno 46S4. a dì %$. Agofto. 

L Epoca di Jiabonafare , T anno 5967. adì %6. Féb- 
braro., , 

r Epoca Filippica y l’anno 4; 90. 12. Novembre ' ’ 

( L'Era d’Alefandroy o de’Seleucidt , l*aÈno’4402. 
alle Calende di Ottobre, o ! *' 

L'Era de' contratti y 0 . ■ 

V Gli anni de' Greci . Vedi Era oF Alejjandro,] 

V Era Tszdegirdica y l’anno 5545* 

L'Era Maomettana y l’anno 5^55* i"^* Luglio. ?; 
L' Era di Dioniso Matematico, del 44^^* ‘ 

L'Era de'Tirii, del 4589. * » 

L' Era de' Laodiceni y del ^666. > • 

L' Era degli Edelfeni y del 4402. | 

L' Era degli Afcalonitiy del 4*7i* 

Dalla -morte di Cefarey del’ 4^70* i5* WafZO* 

Dal confolato d' Augujto y del 4671. 22. Settembre: 
Gli anni degli Augufii , del 4687. -, , , 

Dell' Eneenie di CVoli . del 504J. adì 11. Maggio. 



GEN- 
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